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PARTE I 
 

Descrizione del contesto generale ed Informazione sul 
Curriculo 

 

STORIA PROFILO '(//¶,67,7872 

/
,VWLWXWR�$OEHUJKLHUR�q�QDWR�D�5LFFLRQH�QHO������JUD]LH�DOO¶LQWHUHVVDPHQWR�GHOOD�6LJQRUD�$JHQRUH 

Ferretti Fascioli, allora Assessore alla Pubblica Istruzione del Comune e figura di spicco nel settore 

alberghiero. Per tre anni ha funzionato come sede coordinata GHOO¶,VWLWXWR per il Commercio di Rimini, 

GLYHQWDQGR�DXWRQRPR�GDOO¶DQQR�VFRODVWLFR���������H�SRL�VHGH�&HQWUDOH�DO�FXL�FRRUGLQDPHQWR�HUDQR 

assegnati gli Istituti Alberghieri della Romagna. Lo sviluppo del settore turistico degli anni ��¶ e ��¶ 

KD�GHWHUPLQDWR�O¶DXPHQWR�GHJOL�DOOLHYL�LVFULWWL�DJOL�,VWLWXWL�$OEHUJKLHUL�FRQ�OD�FRQVHJXHQWH�DXWRQRPLD 

GHJOL�,VWLWXWL�VDWHOOLWH��$�SDUWLUH�GD�TXHVWR�PRPHQWR�LO�EDFLQR�G¶XWHQ]D�GL�ULIHULPHQWR�SHU�OD�VFXROD�q 

quello della zona sud della provincia di Rimini, O¶DUHD costiera da Riccione a Cattolica e la vallata del 

Conca. La scuola, nei progetti di PCTO, opera in collaborazione costante con O¶$VVRFLD]LRQH 

Albergatori della provincia di Rimini ed è aperta alle sollecitazioni che provengono da Enti e 

$VVRFLD]LRQL�FXOWXUDOL�H�VRFLDOL�GHO�WHUULWRULR��1HO������O¶,VWLWXWR�q�VWDWR�LQWLWRODWR�DG�XQR�GHL�SLRQLHUL 

del turismo riccionese, il Signor Severo Savioli. A partire da questo momento la scuola ha beneficiato 

del sostegnR�GHOOD�PRJOLH�GL�TXHVW¶XOWLPR��OD�6LJQRUD�,OGH�6FKLHGHU��DOOD�FXL�PHPRULD�YLHQH�GHGLFDWR 

LO�³&RQFRUVR�1D]LRQDOH�6HYHUR�6DYLROL´��2JJL� LO�QRVWUR� ,VWLWXWR�VL�SRQH�FRPH�SXQWR�GL� IRU]D�QHOOD 

preparazione culturale e professionale dei futuri addetti ai Servizi Alberghieri e della Ristorazione. Il 

VXR� UXROR� WURYD� LO� ULFRQRVFLPHQWR� QHL� SURJHWWL� GHOO¶$PPLQLVWUD]LRQH�&RPXQDOH� GL�5LFFLRQH� H� GHL 

QRVWUL�SL��OXQJLPLUDQWL�RSHUDWRUL�GHOO¶,QGXVWULD�GHOO¶2VSLWDOLWj��DWWUDYHUVR�O¶DVVHJQD]LRQH�GL�ERUVH�GL 

studio e premi. 

 

VALORI E ),1$/,7$¶ 

/H�ILQDOLWj�GHOO¶,VWLWXWR�PLUDQR�DOOD�IRUPD]LRQH�FRPSOHWD�GHOO¶LQGLYLGXR�FRQVLGHUDQGRQH�L�PROWHSOLFL 

aspetti umani, culturali e professionali: la scuola non si limita alla mera acquisizione di un ³PHVWLHUH´ 

ma vuole fornire una buona cultura generale e di indirizzo, propria del percorso formativo di scuola 

superiore. 
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La scuola intende operare sul piano formativo in collaborazione con le famiglie e le 

amministrazioni locali. Le sue finalità sono: 

� Promuovere una formazione integrale umana, culturale e professionale, tenendo 

presente la centralità dello studente come soggetto responsabile del suo apprendimento. 

� Comprendere e rispettare i rapporti individuo-società e le sue leggi, accettare gli altri, 

conoscendo e vivendo il valore di persona indipendentemente da differenze di razza, 

religione, provenienza. 

� Predisporre O¶DOXQQR�DOO¶DVFROWR e DOO¶DFFHWWD]LRQH GHOO¶DOWUR nel dialogo e nel confronto 

� Supportare gli alunni alla comprensione e alla tutela dei valori democratici, al rispetto 

delle Istituzioni e della legalità. 
� Facilitare la formazione di soggetti attivi e propositivi nel mondo del lavoro e favorire la 

formazione di una coscienza del lavoro, inteso come strumento di autorealizzazione e di crescita 

del benessere sociale. 

� Incentivare lo sviluppo di una professionalità flessibile e polivalente. 
� Promuovere la consapevolezza delle proprie e delle altrui tradizioni per un consolidamento 

GHOO¶LGHQWLWj di appartenenza in quanto cittadini del proprio territorio locale, nazionale ed europeo. 

� Stimolare un atteggiamento collaborativo sollecitando relazioni interpersonali tramite 

O¶HGXFD]LRQH. 

PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE 

Il PECUP è il Profilo Educativo, Culturale e Professionale in uscita degli studenti della scuola 

secondaria superiore declina, in forma discorsiva, le competenze, le abilità e le conoscenze che lo 

studente deve possedere al termine del monoennio conclusivo dell'obbligo scolastico. 

Esso comprende lo schema delle competenze della Certificazione ministeriale delle competenze al 

termine dell'obbligo scolastico. 

I percorsi degli Istituti Professionali sono parte integrante del sistema dell'istruzione secondaria superiore. 

Essi sono finalizzati al conseguimento di un diploma quinquennale di istruzione secondaria superiore e 

FRVWLWXLVFRQR� XQ¶DUWLFROD]LRQH� GHOO¶LVWUX]LRQH� WHFQLFD� H� SURIHVVLRQDOH�� dotata di una propria identità 

culturale, metodologica e organizzativa. L'offerta formativa degli istituti professionali si articola in 

un'area di istruzione generale, comune a tutti i percorsi, e in aree di indirizzo. 

L'area di istruzione generale ha l'obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita 

attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali, che caratterizzano l'obbligo di 

istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storicosociale. 
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Le aree di indirizzo, presenti sin dal primo biennio, hanno l'obiettivo di far acquisire agli studenti 

competenze spendibili in vari contesti di vita e di lavoro, mettendo i diplomati in grado di assumere 

autonome responsabilità nei processi produttivi e di servizio e di collaborare costruttivamente alla 

soluzione di problemi. 

/H�DWWLYLWj�H�JOL� LQVHJQDPHQWL� UHODWLYL�D�³&LWWDGLQDQ]D�H�&RVWLWX]LRQH´�FRLQYROJRQR� WXWWL�JOL�DPELWL 

disciplinari e si sviluppano, in particolare, in quelli di interesse storico-sociale e giuridico-economico. 

Assume particolare importanza nella progettazione formativa degli istituti professionali la scelta 

metodologica dei Percorsi per le Competenze Trasversali e l'Orientamento (PCTO), che consente 

pluralità di soluzioni didattiche e favorisce il collegamento con il territorio. 

I risultati di apprendimento, attesi a conclusione del percorso quinquennale, consentono agli studenti 

di inserirsi nel mondo del lavoro, di proseguire nel sistema dell'istruzione e formazione tecnica 

superiore, nei percorsi universitari, nonché nei percorsi di studio e di lavoro previsti per l'accesso agli 

albi delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia. A tale scopo, viene assicurato nel 

corso del quinquennio un orientamento permanente che favorisca da parte degli studenti scelte 

fondate e consapevoli. 

I percorsi degli istituti professionali hanno l'obiettivo di far acquisire agli studenti competenze basate 

sull'integrazione tra i saperi tecnico-professionali e i saperi linguistici e storico-sociali, da esercitare 

nei diversi contesti operativi di riferimento. A conclusione dei percorsi degli istituti professionali, gli 

studenti sono in grado di: 

x agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai 

quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e 

professionali; 

x utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, 

critico, creativo e responsabile nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni dei suoi problemi, anche 

ai ILQL�GHOO¶DSSUHQGLPHQWR�SHUPDQHQWH� 

x utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali; 

x riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e 

orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, a partire dalle componenti di natura tecnico- 

professionale correlate ai settori di riferimento; 
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x ULFRQRVFHUH� JOL� DVSHWWL� JHRJUDILFL�� HFRORJLFL�� WHUULWRULDOL�� GHOO¶DPELHQWH� QDWXUDOH� HG� DQWURSLFR�� OH 

connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 

intervenute nel corso del tempo; 

x stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

x utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 

interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; 

x riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali; 

x individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche 

con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 

x utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare; 

x riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali GHOO¶HVSUHVVLYLWj corporea 

ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo; 

x comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo 

svolgimento dei processi produttivi e dei servizi; 

x utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti delle diverse discipline per comprendere la realtà 

ed operare in campi applicativi; 

x padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi 

di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio; 

x individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e impegnarsi nella loro 

soluzione collaborando efficacemente con gli altri; 

x utilizzare strategie orientate al risultato, al lavoro per obiettivi e alla necessità di assumere 

responsabilità nel rispetto dell'etica e della deontologia professionale; 

x compiere scelte autonome in relazione ai propri percorsi di studio e di lavoro lungo tutto l'arco 

della vita nella prospettiva dell'apprendimento permanente; 
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x partecipare attivamente alla vita sociale e culturale a livello locale, nazionale e comunitario. 

II profilo del settore dei servizi si caratterizza per una cultura che consente di agire con autonomia e 

responsabilità nel sistema delle relazioni tra il tecnico, il destinatario del servizio e le altre figure 

professionali coinvolte nei processi di lavoro. 

Tali connotazioni si realizzano mobilitando i saperi specifici e le altre qualità personali coerenti con 

le caratteristiche dell'indirizzo. Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 

x riconoscere nell'evoluzione dei processi dei servizi, le componenti culturali, sociali, economiche e 

tecnologiche che li caratterizzano, in riferimento ai diversi contesti, locali e globali; 

x cogliere criticamente i mutamenti culturali, sociali, economici e tecnologici che influiscono 

sull'evoluzione dei bisogni e sull'innovazione dei processi di servizio; 

x essere sensibili alle differenze di cultura e di atteggiamento dei destinatari, al fine di fornire un 

servizio il più possibile personalizzato; 

x sviluppare ed esprimere le proprie qualità di relazione, comunicazione, ascolto, cooperazione e 

senso di responsabilità nell'esercizio del proprio ruolo; 

x svolgere la propria attività operando in équipe e integrando le proprie competenze con le altre 

figure professionali, al fine di erogare un servizio di qualità; 

x contribuire a soddisfare le esigenze del destinatario, QHOO¶RVVHUYDQ]D degli aspetti deontologici del 

servizio; 

x applicare le normative che disciplinano i processi dei servizi, con riferimento alla riservatezza, alla 

sicurezza e salute sui luoghi di vita e di lavoro, alla tutela e alla valorizzazione dell'ambiente e del 

territorio; 

x intervenire, per la parte di propria competenza e con O¶XWLOL]]R di strumenti tecnologici, 

nelle diverse fasi e livelli del processo per la produzione della documentazione richiesta e 

SHU�O¶HVHUFL]LR del controllo di qualità. 

/¶LQGLUL]]R�³6HUYL]L�SHU�O¶HQRJDVWURQRPLD�H�O¶RVSLWDOLWj�DOEHUJKLHUD´�KD�OR�VFRSR�GL�IDU�DFTXLVLUH�DOOR 

studente, a conclusione del percorso quinquennale, le competenze tecniche, economiche e normative 

nelle filiere GHOO¶HQRJDVWURQRPLD e GHOO¶ospitalità alberghiera. /¶LGHQWLWj GHOO¶LQGLUL]]R punta a 

sviluppare la massima sinergia tra i servizi di ospitalità e di accoglienza e i servizi enogastronomici 
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DWWUDYHUVR� OD�SURJHWWD]LRQH�H� O¶RUJDQL]]D]LRQH�GL� HYHQWL� SHU�YDORUL]]DUH� LO� SDWULPRQLR�GHOOH� Uisorse 

ambientali, artistiche, culturali, artigianali del territorio e la tipicità dei prodotti enogastronomici. La 

TXDOLWj�GHO�VHUYL]LR�q�VWUHWWDPHQWH�FRQJLXQWD�DOO¶XWLOL]]R�H�DOO¶RWWLPL]]D]LRQH�GHOOH�QXRYH�WHFQRORJLH 

QHOO¶DPELWR della produzione, GHOO¶HUogazione, della gestione del servizio, della comunicazione, della 

vendita e del marketing di settore. 

1HOO¶DUWLFROD]LRQH�³(QRJDVWURQRPLD´�JOL�VWXGHQWL�DFTXLVLVFRQR�FRPSHWHQ]H�FKH�FRQVHQWRQR�ORUR�GL 

intervenire nella valorizzazione, produzione, trasformazione, conservazione e presentazione dei 

prodotti enogastronomici; di operare nel sistema produttivo promuovendo la tipicità delle tradizioni 

locali, nazionali e internazionali applicando le normative su sicurezza, trasparenza e tracciabilità; di 

individuare le nuove tendenze enogastronomiche. 

In particolare la specializzazione di cucina concorre a far conseguire allo studente, al termine del 

percorso quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e 

professionale: 

x riconoscere nell'evoluzione dei processi dei servizi, le componenti culturali, sociali, economiche e 

tecnologiche che li caratterizzano, in riferimento ai diversi contesti, locali e globali; 

x cogliere criticamente i mutamenti culturali, sociali, economici e tecnologici che influiscono 

sull'evoluzione dei bisogni e sull'innovazione dei processi di servizio; 

x essere sensibili alle differenze di cultura e di atteggiamento dei destinatari, al fine di fornire un 

servizio il più possibile personalizzato 

x svolgere la propria attività operando in équipe e integrando le proprie competenze con le altre figure 

professionali, al fine di erogare un servizio di qualità; 

x FRQWULEXLUH�D�VRGGLVIDUH� OH�HVLJHQ]H�GHO�GHVWLQDWDULR��QHOO¶RVVHUYDQ]D�GHJOL�DVSHWWL�GHRQWRORJLFL�GHO 

servizio; applicare le normative che disciplinano i processi dei servizi, con riferimento alla 

riservatezza, alla sicurezza e salute sui luoghi di vita e di lavoro, alla tutela e alla valorizzazione 

dell'ambiente e del territorio; 

x intervenire, per la parte di SURSULD�FRPSHWHQ]D�H�FRQ�O¶XWLOL]]R�GL�VWUXPHQWL�WHFQRORJLFL��QHOOH�GLYHUVH 

IDVL� H� OLYHOOL� GHO� SURFHVVR� SHU� OD� SURGX]LRQH� GHOOD� GRFXPHQWD]LRQH� ULFKLHVWD� H� SHU� O¶HVHUFL]LR� GHO 

controllo di qualità. 

I risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso quinquennale costituiscono il 

riferimento delle attività didattiche della specializzazione nel secondo biennio e quinto anno. La 

VSHFLDOL]]D]LRQH��QHOO¶DPELWR�GHOOD�SURJUDPPD]LRQH�GHO�&RQVLJOLR�GL�FODVVH��FRQFRUUH�LQ�SDUWLFRODUH 
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al raggiungimento dei seguenti risultati di apprendimento, relativi DOO¶LQGLUL]]R� espressi in termine di 

competenze: 

 utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi e prodotti 

enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistico-alberghiera; 

 valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le nuove 

tendenze di filiera; 

 applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza, trasparenza e 

tracciabilità dei prodotti; 

 controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, merceologico, 

chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico; 

 predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a 

specifiche necessità dietologiche; 

 adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, 

valorizzando i prodotti tipici; 

 integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando 

le tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il coordina- 

mento con i colleghi; 

 correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle 

tecniche negli specifici campi professionali di riferimento 

Nel quinto anQR��LQ�SDUWLFRODUH��OD�ULVROX]LRQH�GL�FDVL�H�O¶RUJDQL]]D]LRQH�GL�SURJHWWL�LQ�FROODERUD]LRQH 

FRQ� LO� WHUULWRULR� H� FRQ� OH� LPSUHVH� GHO� VHWWRUH�� FRQWULEXLVFRQR� DOO¶RULHQWDPHQWR� GHJOL� VWXGHQWL� QHOOD 

SURVSHWWLYD�GHOOD�WUDQVL]LRQH�DO�PRQGR�GHO�ODYRUR�R�GHOO¶DFTXLVizione di ulteriori specializzazioni o 

titoli di studio a livello post secondario 

2%,(77,9,�&855,&2/$5,�5,02'8/$7,�3(5�/¶(0(5*(1=$�&29,'-19 

I docenti in sede dipartimentale hanno provveduto alla rimodulazione in itinere della programmazione 

iniziale, ridefinendo gli obiettivi, semplificando le consegne e le modalità di verifica. Sono state 

comunque adottate le opportune strategie didattiche mirate alla valorizzazione delle eccellenze. 
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PIANO ORARIO 

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI '(//¶$5($ GENERALE 

Area comune Classe 
IV 

Classe 
V 

 

Italiano 4 4 Scritto/orale 

Storia 2 2 Scritto/Orale 

Matematica 3 3 Scritto/orale 

Lingua straniera 3 3 Scritto/orale 

Scienze motorie 2 2 Pratico 

Religione (per coloro che se ne avvalgono) 1 1 Orale 
Totale 15 15  

 
 

ATTIVITÀ E INSEGNA0(17,�'(//¶$5($�',�,1',5,==2 

Area di indirizzo Classe IV Classe V  

Diritto e tecnica amministrativa 5 5 Scritto/orale 

2° Lingua straniera 3 3 Scritto/orale 

Scienza e Cultura GHOO¶$OLPHQWD]LRQH 3 3 Scritto/orale 

Laboratorio Enog. S. Cucina* 5 5 Orale 

Laboratorio Enog. Sala/vend 2 2 Scritto /orale/ 
pratico 

Totale 17 17  

*1 ora di Lab Enog. S. Cucina in compresenza 
con Alimentazione. Le altre 4 in compresenza con l'insegnante Covid 

'DOO¶DQQR�VFRODVWLFR���������� si sono aggiunte, per il triennio conclusivo, almeno 33 ore DOO¶DQQR�

di Educazione Civica ripartite nello svolgimento tra i docenti di Italiano/Storia ± Lingua Inglese ± 

Scienza e Cultura GHOO¶$OLPHQWD]LRQH ± Diritto e Tecnica Amministrativa, Religione in XQ¶RWWLFD di 

interdisciplinarità, individuando come referente O¶LQVHJQDQWH di DTA. 
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE VARIAZIONI NEL BIENNIO POST-
QUALIFICA 

Composizione del Consiglio di Classe: 

MATERIE DOCENTI 
Italiano - Storia Calice Antonio 

Inglese Foschi Claudia 
Francese Chiuchiolo Roberta 
Tedesco Gaudenzi Samantha 

Matematica/Informatica Paola Calafiore/ Morri 
Marilena 

Scienze degli Alimenti Zavatta Vania 
Lab. Enog. settore Sala/Vendita Zaghini Giovanni 
Lab. Enog. settore Cucina Sbarro Fabrizio 
Dir. Amm. Strut. Ricettive Dimaggio Francesco 
Scienze Motorie e Sportive De Cristofaro Maria 

Alexandrovna 
Religione Bastianelli Luca 
Sostegno Corvaglia Cosimo Damiano 
Sostegno Pascucci Letizia 

 
VARIAZIONI NELLA COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE DAL TERZO AL 

QUINTO ANNO: 

Discipline 3° anno 4° anno 5° anno 
Italiano/Storia Giacchi Adriana Fattori Giorgia Calice Antonio 
Inglese Fabbiano Stefania Biagini Federica Foschi Claudia 
Francese Barazzoni Stefania Barazzoni Stefania Chiuchiolo Roberta 
Tedesco Mazza Mirella Pasqualini Loretta Gaudenzi Samantha 

Matem./Inform. Serafini Monica Serafini Monica Paola Calafiore/Morri 
Marilena 

Sc. degli Alimenti Chicone Antonio Ceresa Elena Zavatta Vania 

Lab. Enog.Sala/Vend //////////////////////////////// 
Cerenzia Francesco/ 
Arpino Raffaello Zaghini Giovanni 

Lab. Enog. Cucina Sbarro Fabrizio Sbarro Fabrizio Sbarro Fabrizio 
Dir. Amm. Strut. Ric Pacassoni Roberta Carli Marialuisa Dimaggio Francesco 

Religione Anelli Mariagiovanna Anelli Mariagiovanna/ 
Cetorelli Paolo Bastianelli Luca 

Scienze Mot. e Sport. Girolimetti Caterina Girolimetti Caterina De Cristofaro Maria 
Alexandrovna 

Sostegno Cosimo Damiano 
Corvaglia 

Cosimo Damiano 
Corvaglia 

Cosimo Damiano 
Corvaglia 

Sostegno   Pascucci Letizia 
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PROFILO DELLA CLASSE 
Composizione 

La classe V sezione KC ad indirizzo CUCINA si compone di 23 alunni, 19 maschi e 4 femmine, 20 

provenienti dalla classe IV KC e 3 alunni provenienti dalla VKC a.s. 2020/2021. 

Nella classe sono presenti tre studenti con DSA, due con BES ed uno con disabilità certe con 

programmazione per obiettivi differenziati, per il quale si  rimanda al fascicolo personale riservato. 

La frequenza da parte di 3 alunni è stata nulla, arrivando anche ad un ritiro. 

Due alunni hanno smesso di frequentare nel secondo quadrimestre, uno dei quali ha effettuato il 

ritiro in data 26/04/2022. Qualche alunno ha rilevato numerose assenze a seguito di periodo di 

quarantena pre DDI (mese di Novembre) o a seguito di problemi di salute. 

La provenienza territoriale comprende varie zone della Provincia di Rimini e della Repubblica di San 

Marino. Per quanto riguarda la seconda lingua sette studenti hanno studiato tedesco gli altri 

francese. 

Dinamiche relazionali e comportamento per un approccio inclusivo. 

La classe si è mostrata di non facile gestione al terzo anno, con la rilevazione di diversi interventi 

disciplinari; con il tempo, ma anche con il periodo di DAD e DDI, è divenuta abbastanza tranquilla, 

ma ha richiesto nel corso degli anni, e sempre per il solito gruppetto, qualche provvedimento 

disciplinare a causa di un comportamento infantile e poco rispettoso del regolamento. Nonostante le 

numerose strategie messe in atto dai docenti, alcuni alunni non hanno ancora raggiunto un livello 

accettabile di autocontrollo, sia a causa di particolari dinamiche familiari e caratteri piuttosto 

spigolosi, sia per una notevole diversità nel porsi di fronte DOO¶LPSHJQR scolastico, a causa di differenti 

livelli di motivazione. 

Il Cdc ha incoraggiato la collaborazione per favorire la relazione tra gli studenti. 

Il rapporto tra docenti e alunni è stato complessivamente caratterizzato da una reciproca apertura al 

dialogo e da un sereno confronto. Tuttavia sono da segnalare alcuni atteggiamenti poco collaborativi, 

immaturi e talvolta polemici tenuti da alcuni studenti. 1HOO¶XOWLPR� DQno, complice forse il 

cambiamento di diversi insegnanti, ha portato ad un parziale cambiamento da parte degli studenti: 

infatti, ecFHWWR�O¶LQVHJQDWH�GL�FXFLQD ed un insegnante di sostegno�� WXWWR� LO�&G&�QHOO¶XOWLPR�DQQR�q�

cambiato. 
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Osservazioni sul percorso formativo. 

La classe, in generale, ha manifestato un sufficiente interesse per le attività didattiche proposte, 

tuttavia non tutti hanno partecipato attivamente alle lezioni relativamente ad alcune discipline. 

La frequenza è risultata assidua per la maggior parte degli alunni; qualche studente ha frequentato in 

modo saltuario e discontinuo, soprattutto in alcune discipline ed in corrispondenza delle verifiche 

programmate. Un alunno, in particolare, ha superato il limite di assenze consentito a seguito di 

periodo di isolamento pre DDI (Novembre 2021). 

Il livello di attenzione riscontrato è stato spesso altalenante. La motivazione, la disponibilità al 

FRQIURQWR�HGXFDWLYR��O¶LQWHUHVVH�H�OD�SDUWHFLSD]LRQH�VRQR�VWDWL�EXRQL�LQ�DOFXQL�FDVL��DSSHQD�VXIILFLHQWL 

per un gruppo ristretto di studenti. 

I docenti durante il periodo di isolamento per quarantena della classe (fine Gennaio), hanno 

continuato a perseguire il loro compito sociale e formativo di µIDUH VFXROD¶ e di contrastare 

O¶LVRODPHQWR e la demotivazione dei propri allievi e si sono impegnati a continuare il percorso di 

apprendimento cercando di coinvolgere gli studenti con le seguenti attività significative: video 

lezioni, trasmissione di materiale didattico attraverso O¶XVR  GHOOH�SLDWWDIRUPH�GLJLWDOL��O¶XVR di tutte le 

IXQ]LRQL�GHO�UHJLVWUR�HOHWWURQLFR��O¶XWLOL]]R�GL�YLGHR��OLEUL�H WHVW�GLJLWDOL��O¶XVR�GL�$SS�� 

Le famiglie sono state rassicurate ed invitate a seguire i propri figli QHOO¶LPSHJQR scolastico ed a 

mantenere attivo un canale di comunicazione con il corpo docente. In presenza di situazioni critiche 

il coordinatore ha contattato le famiglie che, in genere, hanno risposto al confronto, ma con pochi 

risultati. 

Nonostante le molteplici difficoltà, nella seconda metà GHOO¶DQQR scolastico alcuni studenti che non 

avevano conseguito valutazioni positive nel primo quadrimestre, hanno dimostrato una minima 

volontà di migliorare impegnandosi in maniera più assidua e adeguata. Inoltre è da sottolineare il 

giudizio estremamente positivo conseguito durante il periodo di stage dal 01/12/2022 al 22/12/2022 

in attività del Territorio e fuori Provincia e Regione. Si sono rilevati, però, due casi di 

problematiche relative al vivere fuori Regione che hanno portato ad una valutazione sufficiente del 

voto di condotta ed ad un periodo di attività extra per i due allievi irULVSHWWRVL�GHOO¶DPELHQWH�LQ�FXL�

venivano ospitati. 

Metodo di studio e livelli generali raggiunti. 

/¶LPSHJQR�PRVWUDWR�GD�XQD�SDUWH�GHOOD�FODVVH�q�ULVXOWDWR�WDOYROWD�LQFRVWDQWH�ILQ�GDOO¶LQL]LR�GHOO¶DQQR 

scolDVWLFR��$OFXQL�DOXQQL��DQFKH�VH�SL��YROWH�VWLPRODWL��KDQQR�GLPRVWUDWR�GLVFRQWLQXLWj�QHOO¶LPSHJQR 
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a casa e a scuola. Tale situazione per qualcuno è stata aggravata da una frequenza saltuaria, da un 

metodo di studio non sempre adeguato e da un atteggiamento apatico nei momenti di verifica. Il CdC 

ha rilevato problematiche relative al rendimento didattico di tali studenti. 

Riguardante gli studenti con DSA e BES è stato attuato dal CdC quanto concordato nel PDP, così 

come per O¶DOXQQR�FRQ�GLVDELOLWj�FHUWH si è fatto riferimento al PEI. 

Il CdC ha cercato di mettere in atto strategie per consentire, comunque, a tutti gli studenti di 

raggiungere il livello di sufficienza (interrogazioni programmate, recuperi in itinere, momenti di 

ripasso ecc.), operando in un'ottica inclusiva. 

(¶� GD� VRWWROLQHDUH� FKH�� QRQRVWDQWH� OH� PHWRGRORJLH� DWWXDWH�� DOFXQL� VWXGHQWL� KDQQR� UDJJLXQWR� FRQ 

difficoltà la soglia della sufficienza e, in altri casi, alla data odierna, alcuni di essi non hanno ancora 

recuperato appieno le lacune manifestate. Un ristretto gruppo si distingue per risultati pienamente 

positivi in tutte le discipline FRQ�LPSHJQR�FRVWDQWH�SHU�WXWWR�O¶DQQR�VFRODVWLFR� 

Metodi e Strumenti didattici utilizzati dal Consiglio di Classe 

Metodi: 

La maggior parte dei docenti non ha potuto svolgere gli obiettivi della pianificazione educativa - 

didattica a causa GHOO¶HPHUJHQ]D Covid-19, le programmazioni sono state adattate: per le eventuali 

modifiche rispetto a quanto proposto inizialmente, si vedano nel dettaglio i singoli piani disciplinari.  

,O�&RQVLJOLR�GL�FODVVH�KD�FRVWDQWHPHQWH�RSHUDWR�QHOO¶RWWLFD�GL�IDYRULUH�OH�DWWLWXGLQL�GHJOL�VWXGHQWL�H�GL 

svilupparne le potenzialità, cercando di guidarli e di orientarli DOO¶DFTXLVL]LRQH di un metodo di lavoro 

autonomo ed efficace e allo sviluppo di un atteggiamento critico nello studio di ogni singola 

disciplina. 

Tutti i docenti hanno impostato O¶DWWLYLWj didattica in prevalenza sulla base di lezioni frontali dialogate, 

apprendimento collaborativo, peer tutoring, flipped classroom, quando si è potuto operare in 

presenza. 

Durante il periodo di quarantena della classe, la didattica ha continuato ad esserci con formula a 

distanza dove si VRQR� VYROWH� YLGHR� OH]LRQL� SURJUDPPDWH� PHGLDQWH� O¶DSSOLFD]LRQH� GL�

*RRJOHZRUNVSDFH� ³0HHW´�� PHQWUH� OH attività sono state proposte prevalentemente attraverso gli 

applicativi GClassroom, GPresentazioni, GModuli, Gdrive. 

Durante il periodo di DDI sono stati utilizzati i seguenti canali per attuare la didattica a distanza: 

GMeet per lezioni e prove orali, GModuli  per le prove scritte, Telegram, registro elettronico Argo per 



 

17 
 

le comunicazioni. 

In alcune materie sono state proposte, anche con la DDI, discussioni mirate, lavori di ricerca, 

esercitazioni di consolidamento e recupero individuali o a piccoli gruppi, pause didattiche. 

Strumenti: 

,O� SULQFLSDOH� VWUXPHQWR� GL� ODYRUR� DGRWWDWR� GDJOL� LQVHJQDQWL� q� VWDWR� LO� OLEUR� GL� WHVWR�� DOO¶RFFRUUHQ]D 

integrato con fotocopie, schede di approfondimento, articoli/documenti, letture tratte da altri testi, la 

visione di filmati e materiale multimediale, presentazioni power point, dizionari, riassunti, schemi e 

appunti integrativi e di sintesi forniti dai docenti. 

,Q�VHJXLWR�DOO¶HPHUJHQ]D Covid-19 i docenti, oltre alle lezioni erogate in modalità sincrone, hanno 

messo a disposizione degli alunni riassunti, schemi, mappe concettuali, file video e audio per il 

supporto anche in remoto (in modalità asincrona) degli stessi. Il carico di lavoro da svolgere è stato, 

DOO¶RFFRUUHQ]D��DOOHJJHULWR��HVRQHUDQGR�JOL�DOXQQL�GDOOR�VYROJLPHQWR�SUHVFULWWLYR�GL�DOcuni compiti o 

dal rispetto di rigide scadenze, prendendo sempre in considerazione le difficoltà di connessione a 

YROWH� FRPSURPHVVD� GDOO¶DVVHQ]D� GL� JLJD� R� GDOO¶XVR� GL� GHYLFH� LQDGHJXDWL�� /D� VFXROD�� QHL� FDVL� SL� 

difficili, ha distribuito in comodato G¶XVR pc e connessioni internet, grazie DOO¶LQWHUYHQWR del 

Ministero. 

Interventi tesi al miglioramento del metodo di studio: 

/¶LQWHUYHQWR� volto a promuovere le abilità di studio per studenti in difficoltà, ma non solo, 

ha previsto discussioni guidate dei gruppi, presentazione dei contenuti attraverso slide, 

elaborazione di mappe concettuali, sintesi, riassunti e verifica in itinere delle conoscenze 

acquisite. 

Per il ragazzo con disabilità certe e per gli altri con DSA e con BES sono stati attuati 

interventi specifici di personalizzazione e individualizzazione: a tal proposito si vedano 

le relazioni specifiche depositate in Segreteria Didattica ed allegate al presente 

documento. 

Interventi di recupero: 

Il recupero e il potenziamento nelle varie discipline è avvenuto in itinere in orario 

curricolare per tutte le materie. Alla fine del primo quadrimestre è stata effettuata una 

pausa didattica. 
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$77,9,7$¶��3(5&256,�(�352*(77,�1(//¶$0%,72�',�
CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

 

In coerenza con gli obiettivi del PTOF e della C.M. n. 86/2010, sono state realizzate le seguenti 
attività SHU�O¶DFTXLVL]LRQH�GHOOH competenze di Cittadinanza e Costituzione: 

TITOLO OBIETTIVOELABORAZIONE DEL CONCETTO 
DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

SICUREZZA 

x HACCP 

x FORMAZIONE D.LGS 81/2008 

x FORMAZIONE ANTINCENDIO 

x DIRITTO DEL LAVORO 

x BLSD 

PARTECIPAZIONE 

x ASSEMBLEE DI CLASSE 

x CONSULTA DEGLI STUDENTI 

x CONSIGLIO '¶,67,7872 

x ORGANO DI GARANZIA 

x QUOTIDIANO IN CLASSE 

MEMORIA x GIORNATA DELLA MEMORIA 

INTEGRAZIONE 

x ERASMUS 

x CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE 

x STUDIO LINGUE COMUNITARIE 

RISPETTO 
 DELLE       REGOLE 

x REGOLAMENTO DI ISTITUTO 

x REGOLAMENTO ASSENZE 

INCLUSIONE 
x IMPRESA DIDATTICA 

x PROGETTO IL PANINO DIVERSAMENTE 
BUONO. 

DIRITTO ALLA SALUTE x PROGETTI PEER TO PEER 

/(*$/,7$¶ x FAME CHIMICA E VISITA SAN PATRIGNANO. 

DIRITTO COSTITUZIONALE 
x STORIA STRUTTURA DELLA COSTITUZIONE 

ITALIANA 

x PRINCIPI FONDAMENTALI 
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Area di professionalizzazione: percorsi in alternanza per le competenze traversali nel triennio 

Per lo sviluppo delle competenze Professionali è stato significativo il PCTO, che si è progettato di 

sviluppare nel triennio conclusivo secondo i dettami della normativa vigente (Legge13 luglio 2015, 

n. 107 e successive integrazioni). 

Gli alunni hanno potuto svolgere le ore di PCTO in aziende alberghiere e ristorative del territorio, 

fuori provincia e fuori regione durante il periodo dal 01/12/2021 al 22/12/2021. Inoltre hanno svolto 

SURJHWWL��PDQLIHVWD]LRQL�� HYHQWL� RUJDQL]]DWL� GDOO¶,VWLWXWR� SHU� LQFUHPHQWDUH� OH� RUH� GL� 3&72��$OFXQL�

DOXQQL� HIIHWWXDQGR� (UDVPXV� DOO¶(VWHUR� H�R� ODYRUDQGR� G
HVWDWe o nei week - end presso strutture 

ristorative, hanno largamente superato il limite minimo. 

 

$77,9,7$¶�(;75$&855,&8/$5, 
 
 

TITOLO PROGETTO 

Corso Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (rischio medio): 12 ore 

Corso In-formati ³/¶HGXFD]LRQH bancaria e finDQ]LDULD´ (Digital payment): 2 ore 

Corso ³$ scuola di cucina con Grana 3DGDQR´� 2 ore 

Corso ARPO ³2OLR extra-vergine di ROLYD´ (Associazione Regionale Produttori Olivicoli): 4 ore 

Corso di formazione e degustazione dei prodotti tipici: 2 ore. 

Partecipazione al SIA GUEST svolto c/o la Fiera di Rimini nei giorni 9- 10-11 ottobre 
2019: 12 ore 

Corso Start up your life-Unicredit: 30 ore 

Manifestazioni ed eventi a scuola 

JOBMAPS: evento di orientamento al lavoro per i giovani: 2 ore. 

Incontro APT SERVIZI Emilia ±Romagna: 2ore. 

x Inoltre nel progetto PCTO sono inserite: 

x Visite aziendali ad imprese turistiche del settore ristorativo ± ricettivo, aziende agro ± 
alimentari dalla classe terza. 

x Partecipazione a fiere di settore quali SIGEP, TTG, al concorso nazionale di cucina presso la 
fiera di Rimini, professionalizzanti dalla classe terza. 

x Tirocini estivi (classi seconde e terze) per alunni meritevoli. 
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PERCORSI FORMATIVI DISCIPLINARI 
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Istituto Professionale di Stato ± Servizi per O¶(QRJDVWURQRPLD�H�O¶2VSLWDOLWj�$OEHUJKLHUD ³6� 6DYLROL´�

Riccione 

ANNO SCOLASTICO 2020/2021 

Classe VCK - TECNICO DEI SERVIZI DI ENOGASTRONOMIA ± CUCINA 

DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
Prof. Antonio Calice 

Relazione sulla classe: 

Il sottoscritto CDOLFH� $QWRQLR� GLFKLDUD� GL� DYHU� LQL]LDWR� LO� VHUYL]LR� SUHVVR� O¶,366(2$� ³6HYHUR�

6DYLROL´�LQ�TXDOLWj�GL�GRFHQWH�GL�LWDOLDQR�H�VWRULD�LQ�GDWD������������QHOOD�FODVVH��.&��/D�FODVVH�VL�

SUHVHQWDYD�FRQ�QRWHYROL�ODFXQH�HG�LPSRUWDQWL�DUJRPHQWL�QRQ�WUDWWDWL�O¶DQQR�SUecedente in entrambe 

le mie materie.  

Il sottoscritto per tutelare e fornire ai ragazzi le conoscenze necessarie di tali argomenti ha iniziato 

un percorso di recupero, caratterizzato dalla trattazione di Manzoni e Leopardi per italiano e i moti 

rivoluzionaUL�� O¶XQLWj�G¶,WDOLD�H� O¶XQLILFD]LRQH� WHGHVFD�SHU�TXDQWR� Uiguarda storia. Questo processo, 

che ho ritenuto necessario,  ovviamente ha  comportato un notevole impegno da parte di tutti e del 

tempo, poco più di un mese, che tuttavia non ha ostacolato in maniera decisiva la programmazione 

del quinto anno. 

Il livello di preparazione dei ragazzi  si presentava nella maggior parte dei casi  altamente lacunoso: 

per quanto riguarda italiano le maggiori difficoltà si sono manifestate nella formulazione di testi 

scritti, mentre per quanto riguarda storia il principale problema è stata la memorizzazione di eventi 

storici e la comprensione delle relazioni di causa-effetto. Durante le attività la classe necessita di 

essere stimolata e ripresa, se adeguatamente guidati gran parte degli alunni ha dimostrato di saper 

prendere decisioni, assumersi responsabilità, lavorare adeguatamente non rispettando tuttavia 

sempre i tempi di consegna stabiliti. 

Il livello di apprendimento e di raggiungimento degli obiettivi specifici della disciplina risulta 

diversificato all¶interno della classe ed è nel complesso parzialmente soddisfacente. Sono presenti 

infatti un paio di eccellenze,  un piccolo gruppo di livello medio-alto ed un gruppo di studenti che 
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necessitano ancora di essere guidati per esporre le conoscenze apprese che diversamente 

resterebbero inespresse. 

,Q�DJJLXQWD�F¶q�GD�VHJQDODUH�OD�SDUWHFLSD]LRQH�GHOOD�FODVVH�DG�XQR�VWDJH�IRUPDWLYR�GDOOD�GXUDWD�GL����

JLRUQL�� GD� QRYHPEUH� D� GLFHPEUH� ������ FKH� LQHYLWDELOPHQWH� KD� LQFLVR� VXOO¶DQGDmento della 

programmazione , talvolta accelerata; nonostante ciò sono stati rispettati tutti gli obbiettivi indicati 

nei programmi, con alcune aggiunte per quanto riguarda italiano. 

Sono state svolte due simulazioni di esami come concordato durante il consiglio di classe e nello 

VSHFLILFR�QHOOH�GDWH������������H������������SHU�SURLHWWDUH�OD�FODVVH�LQ�XQ¶RWWLFD�GL�HVDPH�H�PHWWHUH�

alla prova le conoscenze e le capacità acquisite. Inoltre si sono aggiunte attività didattiche con taglio 

VWRULFR� FRPH� O¶XVFLWD� GLGDWWLFD� D� &DVD� 3DVFROL� HG� LO� 9LDJJLR� G¶,VWUX]LRQH� QHOOH� GDWH� GHO� ���� H� ��

Maggio presso Re di Puglia, Aquileia, Trieste e Padova. 

Programma svolto: 
1) Il romanticismo italiano ed europeo 
 - Caratteristiche generali 
 
2) Alessandro Manzoni 
 - Vita e opere 
 - I Promessi sposi 
 - Poetica generale 
 - Questione della lingua 

 
3) Giacomo Leopardi 
 
 - Vita e opere 
 - Poetica generale  
 - Lo Zibaldone (analisi) 
 - /HWWXUD�HG�DQDOLVL�GH�³/¶LQILQLWR´ 
 - /HWWXUD�HG�DQDOLVL�GL�³�$�6LOYLD´ 
 
���6RFLHWj�H�FXOWXUD�GHOO¶,WDOLD�SRVWXQLWDULa 
 - Caratteristiche generali 
 
5) La Scapigliatura  
 - Caratteristiche generali    
 - lHWWXUD�H�DQDOLVL�GHO�EUDQR�GL�(PLOLR�3UDJD�³�3UHOXGLR´ 
 
6)  Giosuè Carducci  
  -  Vita e opere 
  -  Poetica generale 
  - /HWWXUD�GHOO¶RSHUD�³�3LDQWR�DQWLFR´��WUDWWR�GDOOe Rime 
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7) Il Naturalismo francese 
 - *XVWDYH�)ODXEHUW���YLWD���SHQVLHUR�H�DSSURIRQGLPHQWR�VXOO¶RSHUD�0DGDPH�%RYDU\ 
 -  Emile Zola, vita e pensiero generale 
 
8) Il Verismo 
    
  -  Caratteristiche principali 
  -  Luigi Capuana e Giovanni Verga 
 
9)  Giovanni Verga 
  - Vita, opere e pensiero 
  - Lettura e analisi di Rosso Malpelo 
  -  ,�0DODYRJOLD���WUDPD�H�DQDOLVL�GHO�EUDQR�³�,O�PRQGR�DUFDLFR�H�O¶LUUX]LRQH�GHOOD�VWRULD´ 
  - /HWWXUD�GHOOD�QRYHOOD�³�/D�URED´ 
  - Mastro don Gesualdo , trama e lettura del branR�³�/D�PRUWH�GL�PDVWUR�GRQ�*HVXDOGR´ 
 
10) Il Decadentismo  
 - Caratteristiche e poetica generale 
 - La poesia simbolista 

 
11) Charles Baudelaire  
  - Vita , opere e pensiero  
  - I fiori del male 
  - /HWWXUD�H�DQDOLVL�GHO�EUDQR�³&RUULVSRQGHQ]H´ 
  - Lettura e anaOLVL�GHO�EUDQR�³/¶DOEDWUR´ 
  - /HWWXUD�H�DQDOLVL�GHO�EUDQR�³6SOHHQ´ 
 
12) Il romanzo decadente  
   - -RULV�.DUO�+X\VPDQV���WUDPD�H�DQDOLVL�GHO�URPDQ]R�³&RQWURFRUUHQWH´ 
  -  2VFDU�:LOGH��WUDPD�H�DQDOLVL�GH�³,O�ULWUDWWR�GL�'RULDQ�*UD\´ 
 
����*DEULHOH�G¶$QQXQ]Lo 
  -  Vita, opere e pensiero generale 
  -  7UDPD�H�DQDOLVL�GHO�URPDQ]R�³,O�SLDFHUH�³ 
  -  7UDPD�H�DQDOLVL�GHO�URPDQ]R�³�,O�WULRQIR�GHOOD�PRUWH´ 
  -  7UDPD�H�DQDOLVL�GHO�URPDQ]R�³�/H�YHUJLQL�GHOOH�URFFH´ 
  - 7UDPD�H�DQDOLVL�GHO�URPDQ]R�³�,O�IXRFR´ 
 -  Le LDXGL��OHWWXUD�H�DQDOLVL�GH�³/D�SLRJJLD�QHO�SLQHWR´ 
 
14) Giovanni Pascoli 
 - Vita, opere e pensiero generale 
 - 0\ULFDH���OHWWXUD�H�DQDOLVL�GH�VHJXHQWL�EUDQL���³;�DJRVWR´��³/¶DVVLXROR����³1RYHPEUH���³/DPSR´��
³3DWULD´ 
- Canti di Castelvecchio , caratteristiche principali  
 - $SSURIRQGLPHQWR�VXL�³3RHPHWWL´ 

 
15) Il Futurismo 
  -  Caratteristiche principali 
  - Filippo Tommaso Marinetti  
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16) Italo Svevo 
  -  Vita , opere e pensiero generale  
  - $QDOLVL�H�WUDPH�GHL�URPDQ]L�³�8QD�YLWD´��³6HQLOLWj´��³�/D�FRVFLHQ]D�GL�=HQR´ 
  - $SSURIRQGLPHQWR�VXL�FDSLWROL�GH��³/D�FRVFLHQ]D�GL�=HQR´ 
 
17) Giuseppe Ungaretti 
 - Vita , opere e pensiero generale  
 - $QDOLVL�GH�O¶$OOHJULD�H�6HQWLPHQWR�GHO�WHPSR 
 - /HWWXUD�H�DQDOLVL�GHL�VHJXHQWL�EUDQL��³,Q�PHPRULD´��³9HJOLD´��³)UDWHOOL´��³,�)LXPL´� ³6DQ�0DUWLQR�
GHO�&DUVR´ 

 
18) Luigi Pirandello 
   - Vita, opere e pensiero generale 
   - $QDOLVL�H�WUDPD�GH�³,O�)X�0DWWLD�Pascal´ 
   - Novelle per un anno 
    - ³,O�WUHQR�KD�ILVFKLDWR´ 
 
19) Eugenio Montale 
 - Vita opere e pensiero generale 
 - ³2VVL�GL�VHSSLD´ 
 - ³/H�RFFDVLRQL´� 

 
Testo in adozione: Le occasioni della letteratura, Dall¶età postunitaria ai giorni nostri, G.Baldi; S. 
Giusso; M. Razetti, G. Zaccaria, Pearson, Edizioni scolastiche Bruno Mondadori 
 
Strumenti : libro di testo, appunti, materiale fornito dalO¶LQVHJQDQWH��&ODVVURRP��7HOHJUDP��
YouTube, Meet e GPresentazioni 
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Istituto Professionale di Stato ± 6HUYL]L�SHU�O¶(QRJDVWURQRPLD�H�O¶2VSLWDOLWj�$OEHUJKLHUD ³6� 6DYLROL´�

Riccione 

ANNO SCOLASTICO 2020/2021 

Classe VCK - TECNICO DEI SERVIZI DI ENOGASTRONOMIA ± CUCINA 

DISCIPLINA: STORIA 
Prof. Antonio Calice 

Programma svolto 
 - Modulo 3 del quarto anno 
 - Risorgimento 
 - Moti nazionali 
 - ,O���¶�LQ�,WDOLD�HG�(XURSD� 
 - /¶XQLWj�G¶,WDOLD 
 - /¶XQLILFD]LRQH�WHGHVFD� 

 
 - 0RGXOR���³�'DOOD�%HOOH�(SRTXH�DOOD�SULPD�JXHUUD�PRQGLDOH 
 - La seconda rivoluzione industriale  
 - La Belle époque 
 - O¶,WDOLD�JLROLWWLDQD 
 - Cause della prima guerra mondiale (scenario mondiale e sistema di alleanze )  
 - La prima guerra mondiale 
 - Il dopoguerra  
 - *OL�8VD�H�OD�FULVL�GHO���¶ 

 
 - 0RGXOR���³�O¶HWj�GHL�WRWDOLWDULVPL´ 
 - Il fascismo 
 - Il nazismo  
 - La Russia tra le due guerre: Lenin e Stalin 

 
 - 0RGXOR���³�/D�VHFRQGD�JXHUUD�PRQGLDOH´ 
 - Cause , dinamiche e conseguenze della seconda guerra mondiale  

 
 - Modulo 4  
 - Il secondo dopoguerra  
 - /¶,WDOLD�UHSXEEOLFDQD 
 - La guerra fredda 
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Cittadinanza e costituzione:  
 

 1) Lo statuto albertino 
 2) La costituzione italiana 
 3) Agenda 2030 
 4) La mafia  

 
 
 
 
 
 
Testo in adozione: G. De Vecchi, G. Giovannetti, La nostra avventura ed. rossa vol. 2-3, Pearson, 
Edizioni scolastiche Bruno Mondadori 
 
Strumenti : libro di testo, appunWL��PDWHULDOH�IRUQLWR�GDOO¶LQVHJQDQWH��&ODVVURRP��7HOHJUDP��
YouTube, Meet e GPresentazioni. 
: 
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Istituto Professionale di Stato ± 6HUYL]L�SHU�O¶(QRJDVWURQRPLD�H�O¶2VSLWDOLWj�$OEHUJKLHUD ³6� 6DYLROL´�

Riccione 

ANNO SCOLASTICO 2020/2021 

Classe VCK - TECNICO DEI SERVIZI DI ENOGASTRONOMIA ± CUCINA 

DISCIPLINA: LINGUA INGLESE 
Prof. ssa Claudia Foschi 

Relazione sulla classe: 

La classe, originariamente composta da 20, causa ritiro di due studenti, si riduce a fine anno a 18 

elementi, di cui 4 ragazze e 16 ragazzi. Sono presenti 2 studenti con DSA e uno studente BES, per i 

quali sono stati approvati dal Consiglio di Classe i relativi PDP e uno studente certificato ai sensi 

della Legge 104/92, per cui è stato redatto relativo PEI. 

La sottoscritta conosce la classe solo da questo anno, ma è stato evidente fin da subito che il gruppo 

VL�SUHVHQWD�GLVRPRJHQHR�VLD�SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�O¶LPSHJQR�H�OD�FRVWDQ]D�QHOOR�VWXGLR�VLD�SHU�TXDQWR�

riguarda i livelli delle competenze finora acquisite (facendo riferimento al CEFR, i livelli delle 

competenze riscontrati variano da A2 a B2). Meno della metà della classe ha dimostrato interesse 

per il programma, impegno proficuo e presenza costante che hanno portato a più che buoni risultati 

e visibili miglioramenti, laddove comunque le competenze linguistiche base erano già consolidate.  

Metodologie attuate ± modalità di lavoro: 

Brainstorming/ anchoring ideas; lezioni dialogiche; metodo induttivo/deduttivo; cooperative 

learning (group works/pair works) individual works. 

Libri, strumenti e materiale utilizzato:  

Libro di testo, Mastering Cooking & Service, di Catrin Elen Morris with Alison Smith; Eli- La 

Spiga Edizioni Digitali; fotocopie; Google Workspace. 

Tipologia verifiche scritte/orali: 
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Esercizi a scelta multipla; cloze tests; matching; risposte aperte; dialoghi, esposizione di contenuti e 

argomenti settoriali; reading comprehensions. 

Programma svolto: 

Modulo 1: Revision 

Obiettivi: ripasso degli argomenti del quarto anno per consolidare il linguaggio professionale. 

Contenuti: Introduction: importance of food and its bond with  culture and health, seen as circular 

path of our school year syllabus. Food ingredients; Cooking techniques- Recipes and dialogues- 

Civilization: the UK and traditional British dishes; the USA and traditional American dishes. 

Modulo 2: Food stores and supplies 

Obiettivi: saper cercare e ordinare prodotti attraverso i fornitori; come immagazzinare i prodotti. 

Acquisire il linguaggio professionale di riferimento. 

Contenuti: Food stores and supplies; sourcing suppliers and identify the various ones; storing food; 

making/checking orders; making complaints writing emails or making telephone calls. 

Modulo 3: Diet and Nutrition 

Obiettivi: saper approcciarsi al mangiar sano imparando a conoscere i nutrienti ed esaminando diete 

differenti. 

Contenuti: Nutrition and healthy eating; Various diets; Teen and sport diets; Food allergies and 

intolerances; Eating Disorders. 

Modulo 4: Safety procedures 

2ELHWWLYL�� FDSLUH� O¶LPSRUWDQ]D� GHOOD� VLFXUH]]D� H� HVVHUH� FDSDFH� GL� DSSOLFDUH� L� VXRL� SULncipi nella 

conservazione del cibo e della sua qualità. 

Contenuti: Food safety and food quality; HACCP system and its principles; Food contamination, 

risks, prevention and preservation; Safety on the workplace. 

Modulo 5: Career paths 

Obiettivi: acquisire linguaggio appropriato e la giusta attitudine durante la ricerca di un lavoro 
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Contenuti: How to run a business/ how to be a head chef/catering manager; Writing a covering 

letter. 

Programma svolto ± Ed. Civica 

Primo quadrimestre 

Obiettivi: in relazione agli argomenti indicati dal Dipartimento di Lingue e al percorso intrapreso, 

durante il primo quadrimestre si è approfondito non solo come il cibo sia strettamente legato  alla 

FXOWXUD�GL�XQ�SRSROR��PD�DQFKH�DOOD�VDOXWH�GHOO¶LQGLYLGXR� 

Contenuti: Food as culture; the Food Pyramid and the Eatwell plate. 

Secondo quadrimestre 

Obiettivi: viene riproposto il binomio cultura-salute, attraverso diete e problematiche, dai disordini 

alimentari alle intolleranze/allergie. 

Contenuti: the Mediterranean diet; other healthy diets and alternative dietary choices; eating 

disorders; food intolerances and allergies. 
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Istituto Professionale di Stato ± 6HUYL]L�SHU�O¶(QRJDVWURQRPLD�H�O¶2VSLWDOLWj�$OEHUJKLHUD ³6� 6DYLROL´�

Riccione 

ANNO SCOLASTICO 2020/2021 

Classe VCK - TECNICO DEI SERVIZI DI ENOGASTRONOMIA ± CUCINA 

DISCIPLINA: LINGUA FRANCESE 
Prof. ssa Roberta Chiuchiolo 

Relazione sulla classe: 

La classe è composta da 20 alunni, 16 maschi e 4 femmine, di cui 3 con DSA, 1 con BES 

linguistico e 1 alunno che segue una programmazione differenziata. Di questi alunni, 13 studiano il 

francese come seconda lingua straniera e 7 il tedesco  

Nel registro elettronico risultano altri 3 alunni che non hanno mai frequentato. 

/¶LQWHUD�FODVVH��WUDQQH�XQ�DOXQQR�RULJLQDULR�GHO�%DQJODGHVK��SURYLHQH�GDOOe zone limitrofe afferenti 

alle province di Rimini e Pesaro.  

6HJXR� OD� FODVVH� VROR� GDOO¶LQL]LR� GL� TXHVW¶DQQR� VFRODVWLFR� H� O¶DSSURFFLR� LQL]LDOH� QRQ� q� VWDWR� GHL�

migliori. Solo una piccola parte di alunni si è mostrata conscia del percorso che li attendeva e si è 

impegnata per raggiungere buoni risultati; il resto della classe ha subito evidenziato difficoltà 

oggettive legate a un atteggiamento immaturo nei confronti delle attività scolastiche, a una 

mancanza di impegno e di  metodo di studio, che, quasi sempre, si riduce a un semplice esercizio 

mnemonico.  

La classe, poco coesa, appare, sostanzialmente, suddivisa in piccoli gruppi, per vari motivi: 

diversità di carattere e capacità di relazionarsi, livello di maturità raggiunto molto disomogeneo e 

diverso apprRFFLR� DOO¶LPSHJQR� VFRODVWLFR�� 4XHVWL� PRWLYL� KDQQR� LPSHGLWR�� D� PLR� DYYLVR�� OD�

formazione di un gruppo affiatato e collaborativo e ha precluso, ad alcuni di questi ragazzi, un 

percorso di crescita personale interessante e il raggiungimento di obiettivi didattici soddisfacenti. 

/¶LPSHJQR�� OD� PRWLYD]LRQH� H� OD� GLVSRQLELOLWj� DO� GLDORJR� HGXFDWLYR� ULVXOWDQR� DSSUH]]DELOL� LQ� JUDQ�

parte degli studenti, così come il coinvolgimento H�OD�SDUWHFLSD]LRQH��(¶�GD�VHJQDODUH�XQ�GLVLQWHUHVVH�
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e una lacunosa applicazione, per alcuni alunni, specie per quanto riguarda lo studio individuale e, in 

modo particolare, quello fatto a casa.  

Il programma è stato svolto regolarmente nei tempi stabiliti. 

Durante le mie ore settimanali, non si sono mai verificati problemi disciplinari, e da questo punto di 

vista il comportamento dei ragazzi è stato essenzialmente corretto. 

I contenuti sono stati organizzati in Unità Didattiche utilizzando il testo scolastico, integrato da 

schemi, appunti, video e mappe concettuali in lezione frontale e in cooperative learning.  

Le verifiche scritte e orali, nel 1° e nel 2° quadrimestre, sono state svolte al termine di ciascun 

modulo programmato. 

 

Programma svolto: 
Libro di testo: �ŚƌŝƐƚŝŶĞ��ƵǀĂůůŝĞƌ�͞�'ŽƵƌŵĞƚ�VŶŽŐĂƐƚƌŽŶŽŵŝĞ͟�ʹ ed. Pierre Bordas et fils ʹ Eli 

Module 1 : Révision 

ABILITÀ CONOSCENZE TEMPI 

Participer à des discussions 
avec une certaine aisance et 
spontanéité en utilisant un 
vocabulaire professionnel 
spécifique 
Savoir parler des thèmes de la 
4ème année 
 

 
Les impressions générales et le 
bilan G¶XQH expérience 
Lexique et contenus 
professionnels de la 4ème année 
 
 
  

Primo quadrimestre 
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Module 2 : « Fromage ou dessert »  

ABILITÀ CONOSCENZE TEMPI 

Savoir présenter les fromages 
et les desserts  
Savoir rechercher et exposer 
quelques recettes. 

 
Les fromages et les desserts  
 
  

Primo quadrimestre 

 

Module 3 : Les fournisseurs 

ABILITÀ CONOSCENZE TEMPI 

Savoir connaître les modes 
G¶DSSURYLVLRQQHPHQW 
Savoir distinguer les différents 
lieux de stockage des produits 
 

Les fournisseurs 
Les types de fournisseur et les 
techniques G¶DFKDW 
Le stockage des aliments 
  

Primo quadrimestre 

 

Module 4 : Bien-être et qualité  

ABILITÀ CONOSCENZE TEMPI 

 
6DYRLU�FRPSUHQGUH�O¶HVVHQWLHO�
G¶XQ�WH[WH�HW�UpSRQGUH�DX[�
questions  
Opérer des choix sur le régime 
à suivre et présenter des menus 
équilibrés  
Connaître les produits bio et les 
OGM 

 
Les régimes alimentaires  
La pyramide alimentaire  
Bio et OGM  
Les certifications 
  

Secondo quadrimestre 
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Module 5 : Santé et sécurité alimentaire 

ABILITÀ CONOSCENZE TEMPI 

Savoir parler des problèmes 
OLpV�j�O¶DOLPHQWDWLRQ  
Savoir connaître les méthodes 
de conservation des aliments  
Savoir connaître la méthode 
HACCP 

La conservation des aliments  
La méthode HACCP  
Allergies et intolérances 
alimentaires   
Intoxications  

Secondo quadrimestre 

 

Module 6 ��¬�OD�UHFKHUFKH�G¶XQ�HPSORL� 

ABILITÀ CONOSCENZE TEMPI 

Savoir présenter ses 
compétences professionnelles  
Savoir rédiger une demande 
G¶HPSORL� un CV, une lettre de 
motivation 

Les petites annonces  
Le CV  
La lettre de motivation  
/¶HQWUHWLHQ G¶HPEDXFKH  
Le stage 

Secondo quadrimestre  
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Istituto Professionale di Stato ± 6HUYL]L�SHU�O¶(QRJDVWURQRPLD�H�O¶2VSLWDOLWj�$OEHUJKLHUD ³6� SaYLROL´�

Riccione 

ANNO SCOLASTICO 2020/2021 

Classe VCK - TECNICO DEI SERVIZI DI ENOGASTRONOMIA ± CUCINA 

DISCIPLINA: LINGUA TEDESCA 
Prof. ssa Samantha Gaudenzi 

Relazione sulla classe: 

La classe 5^KC è composta da 22 alunni, di cui solo 7 seguono le lezioni di tedesco come seconda 

lingua. 

La sottoscritta ha accompagnato gli alunni nello studio della lingua e della cultura tedesca solo 

GXUDQWH�TXHVW¶DQQR�VFRODVWLFR��FHUFDQGR�GL� LQVWDXUDUH�XQ� UDSSRUWR�GD�VXELWR�FROODERUDWLYR�PD�VROR�

una minoranza ha mostrato uno spiccato interesse ed una profonda motivazione nello studio e 

QHOO¶DSSURIRQGLPHQWR� GHOOD� GLVFLSOLQD�� FLz� KD� GHWHUPLQDWR� QRtevoli difficoltà nello sviluppo delle 

competenze linguistiche. 

Soprattutto nelle prime lezioni, iniziate a fine settembre 2021, è stato necessario svolgere un ripasso 

GHOOH� VWUXWWXUH� JUDPPDWLFDOL� SL�� VLJQLILFDWLYH�� QHOO¶DPELWR� GHOOD� PLFUROLQJXD� H� QHOOR� VSecifico, 

DOO¶LQWHUQR�GHO�VHWWRUH�FXFLQD��YLVWR�LO�OLYHOOR�PRGHVWR�GHOOD�FODVVH�VLD�QHOOR�VFULWWR�VLD�QHO�SDUODWR� 

/¶DFFRUSDPHQWR� GHO� FRUVR� GL� &XFLQD� FRQ� TXHOOR� GL� $FFRJOLHQ]D� KD� RVWDFRODWR� OD� SRVVLELOLWj� GL�

effettuare approfondimenti degli argomenti trattati poiché il tempo a disposizione è stato 

praticamente dimezzato, vista la difficoltà di dover gestire  simultaneamente programmazioni del 

tutto diverse. 

In ultima analisi, considerato anche il mese di stage svolto dagli studenti a dicembre 2021, non è 

stato possibile raggiungere tutti gli obiettivi linguistici previsti nella programmazione iniziale, che è 

stata quindi ridotta. 

Non tutti gli alunni sono stati puntuali nelle verifiche, sia scritte sia orali o nella consegna dei lavori 

individuali.  
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Alcuni non sono stati sempre corretti nel comportamento, soprattutto nel primo quadrimestre. 

La classe ha comunque raggiunto un sufficiente livello di apprendimento e di competenze 

microlinguistiche nel settore cucina; pochi elementi hanno conseguito obbiettivi didattici discreti. 

Programma svolto: 
02'$/,7$¶�',�
LAVORO  

STRUMENTI TIPOLOGIA 
VERIFICHE 

 
Metodo funzionale-
comunicativo, 
fondato su un approccio 
comunicativo e cognitivo 
della 
disciplina; 
lezione frontale, utilizzo di 
metodologie di tipo 
induttivo, 
lavori a coppie e di gruppo, 
classe capovolta. 

 
Libro di testo, cd 
multimediali, 
fotocopie, risorse in rete. 

 
Prove di tipo oggettivo e 
soggettivo: esercizi a scelta 
multipla o di 
completamento, di 
trasformazione,  
dialoghi di vario tipo, 
comprensione di testi  
scritti, di documenti sonori e 
multimediali, esposizione 
orale di argomenti di 
carattere personale e  
professionale. 
 

 
                                          

  Modul 1: WIEDERHOLUNG ( Ripasso) 

 ABILITÀ CONOSCENZE TEMPI 
 

x Saper comunicare 
PHGLDQWH�O¶XWLOLzzo di 
un lessico specifico 
professionale 

 
x Discutere di temi 

riguardanti il 
programma del 4° 
anno 

 
 
Die Grammatik und Lexik 
des vierten Jahres 

 
 
Primo quadrimestre 
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                         Modul 2: ESSGEWOHNHEITEN ( Abitudini alimentari ) 

 ABILITÀ CONOSCENZE TEMPI 
 

x Saper riferire in 
tedesco le proprie 
abitudini alimentari, 
quelle degli italiani e 
dei Paesi di lingua 
tedesca 

 
(VVHQJHZRKQKHLWHQ�LQ�
,WDOLHQ�XQG�'HXWVFKODQG� 
�OHVVLFR� 
 

 
 
Primo quadrimestre 

 

                               Modul 3:�=85�$5%(,7�,1�'(5�.ĥ&+( 

 

 ABILITÀ CONOSCENZE TEMPI 
 

x Conoscere e 
descrivere in tedesco 
il personale di cucina 
e le varie mansioni 

 
 

 
'DV�.�FKHQSHUVRQDO 
 
 
 

 
 
 
Primo quadrimestre 

 

                                   Modul 4:�.2&+5(=(37(���5LFHWWH� 

 ABILITÀ CONOSCENZE TEMPI 
 

x Wie man Gerichte 
kocht 

 

 
Comprendere, elaborare e 
tradurre ricette della cucina 
italiana e di quella dei Paesi 
di lingua tedesca. 
 
 

 
 
Secondo quadrimestre  

 

  Modul 5: RUND UM DIE ARBEITSWELT ( Il lavoro) 

 ABILITÀ CONOSCENZE TEMPI 
 

x Saper parlare e 
scrivere di stage 
professionali ed 
esperienze 
lavorative; 

x comprendere annunci 

 
(UVWH�.RQWDNWH�PLW�GHU�
$UEHLWVZHOW��'DV�3UDNWLNXP� 
$XI�GHU�6XFKH�QDFK�
3HUVRQDO��6WHOOHQDQJHERWH� 
%HUXIOLFKH�.RQWDNWH��9RQ�
GHU�$XWRELRJUDILH�]XP�

 
 
 
Secondo quadrimestre 
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mirati alla ricerca di 
personale in ambito 
ristorativo;  

x saper rispondere ad 
annunci di lavoro di 
aziende ristorative di 
lingua tedesca con 
elaborazione di 
curriculum vitae 
europeo e affrontare 
un colloquio di 
lavoro in lingua 
tedesca 
 

/HEHQVODXI� 
GHU�HXURSlLVFKH�/HEHQVODXI��
GLH�%HZHUEXQJ� 
�EUHYL�H�VHPSOLFL�IUDVL� 
 

 

/LEUR�GL�WHVWR��7L]LDQR�3LHUXFFL��$OHVVDQGUD�)D]]L��*XLGR�0RVFDWLHOOR�³Kochkunst neu´�
Edizioni Loescher. 
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Istituto Professionale di Stato ± 6HUYL]L�SHU�O¶(QRJDVWURQRPLD�H�O¶2VSLWDOLWj�$OEHUJKLHUa ³6� 6DYLROL´�

Riccione 

ANNO SCOLASTICO 2020/2021 

Classe VCK - TECNICO DEI SERVIZI DI ENOGASTRONOMIA ± CUCINA 

DISCIPLINA: MATEMATICA 
Prof. ssa Marilena Morri 

Relazione sulla classe: 

La classe è formata da 23 alunni, 19 maschi e 4 femmine, di cui tre con DSA, e due con BES, che 

SUHVHQWDQR� GLYHUVL� OLYHOOL� GL� IUDJLOLWj� H� XQ�PRGR�PROWR� SHUVRQDOH� GL� DSSURFFLDUVL� DOOR� VWXGLR�� &¶q�

inoltre un ragazzo che segue una programmazione differenziata. Nessuno segue una 

programmazione per obiettivi minimi. 

Seguo la classe solo dalla seconda settimana di marzo, a causa della sostituzione, nei tre mesi finali, 

GHOO¶LQVHJQDQWH� GL� UXROR�� 3HUWDQWR�� OD� PLD� YDOXWD]LRQH� JHQHUDOH� GHOOD� FODVVH� Qon può che essere 

superficiale. 

Quello che sto rilevando via via è che la classe, in generale, appare molto educata, silenziosa, 

ULVSHWWRVD�GHOO¶LQVHJQDQWH��WXWWDYLD�SRFR�SDUWHFLSDWLYD�H�LQWHUHVVDWD��2�PHJOLR��F¶q�XQ�SLFFROR�JUXSSR�

di studenti molto interessati e partecipativi, soprattutto le ragazze, e il resto della classe rimane un 

SR¶�³GRUPLHQWH´��,Q�SRFKL�ULOHYDQR�LQWHUHVVH�SHU�OD�PDWHULD��SUREDELOPHQWH�SHUFKp��DUULYDWL�DOOD�ILQH��

sono presi da materie che reputano più importanti e professionalizzanti visto il tipo di scuola e di 

diploma che si accingono ad ottenere. 

&RPXQTXH�LQ�FODVVH�F¶q�Vilenzio, rispetto ed educazione. 

3HU�LO�PRWLYR�GL�FXL�VRSUD�KR�FHUFDWR�GL�FDPELDUH�DSSURFFLR�DOO¶LQVHJQDPHQWR��DQ]LFKp�VWDUH�GD�VROD�

alla lavagna a scrivere e spiegare prima la parte teorica e poi quella di risoluzione numerica, nella 

speranza che tutti ascoltino e prendano appunti, ho cercato di coinvolgerli nella risoluzione diretta 

di esercizi numerici alla lavagna, dove via via, a rovescio, si spiega di volta in volta la teoria che vi 

VL�QDVFRQGH��,Q�WDO�PRGR�VRQR�XQ�SR¶�SL��LQFXULRVLWL�H�SL��SUHVHQWL� 
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Le cose sono leggermente cambiate in meglio, un altro piccolo gruppo ha iniziato a lavorare e ad 

impegnarsi di più. Certamente, ognuno in funzione delle proprie capacità e dei mezzi a 

disposizione, perseguendo dunque risultati diversi ma comunque apprezzabili. Sono coscienti 

GHOO¶LPSRUWDQ]D� GHOOD� SURYD� FKH� OL� DWWHQGH� H� VL� VWDQQR� DSSURFFLDQGR� DOO¶HVDPH� GL� PDWXULWj� FRQ�

impegno e serietà. Permangono comunque alcune criticità, per esempio le assenze e la reticenza ad 

essere presenti alle verifiche scritte ed orali, sebbene programmate, da parte di alcuni. 

Infatti, dal registro elettronico, per qualche studente, non compaiono verifiche orali neppure nel 

primo quadrimestre. Non ne conosco i motivi. 

,Q�TXHVWH�GXH�XOWLPH�VHWWLPDQH��DOFXQL�VWXGHQWL��LQ�YLVWD�GHOO¶HVDme di maturità, hanno cominciato a 

WUDVFXUDUH� OD� PDWHULD� SRLFKp� FRQYLQWL� FKH� QRQ� XVFLUj� DOO¶HVDPH�� LQVLVWHQGR� GL� QRQ� YROHU� SHUGHUH�

WHPSR� D� FRQWLQXDUH� D� VWXGLDUOD� SHU� TXHVWR� XOWLPR� PHVH� RQGH� ³QRQ� VSUHFDUH� WHPSR� SUH]LRVR� SHU�

UHFXSHUDUH�DOWUH�PDWHULH´��$�SRFR q�VHUYLWR�IDU�FDSLUH�ORUR�FKH�QRQ�Y¶q�DQFRUD�FHUWH]]D�VXOOH�PDWHULH�

che saranno oggetto della prova di maturità e nel far notare come la matematica sia importante nel 

lavoro, nella vita e anche nel proseguo degli studi, specie per gli esame di ammissione ai corsi 

universitari. 

I contenuti sono stati organizzati in unità didattiche utilizzando il testo scolastico, integrato da 

schemi, appunti e mappe concettuali in lezione frontale e in cooperative learning.  Io spesso allego 

del materiale sulla piattaforma *RRJOH��XWLOL]]DQGR�'ULYH��&ODVVURRP��-DPERDUG��HWF«� 

La prima verifica scritta che ho effettuato nel 2^ quadrimestre e quelle orali sono state eseguite 

durante le varie fasi di svolgimento del programma, in corrispondenza del completamento di 

ciascun modulo. Per la prima verifica scritta del 2^ quadrimestre è stata svolta anche una 

simulazione in classe con la risoluzione di numerose casistiche di esercizi sulle derivate prime dove, 

molti di loro, sono stati chiamati a partecipare attivamente. 

Dal punto di vista del programma temporale di svolgimento della didattica, per il momento, siamo 

DOOLQHDWL��SRLFKp�DQFKH�O¶LQVHJQDQWH�GL�UXROR�3DROD�&DODILRUH�KD�ODYRUDWR�PROWR�EHQH�GXUDQWH�O¶DQQR�

anche durante il primo quadrimestre. 

La classe ha svolto le prove invalsi di matematica tra fine marzo e i primi di settembre, e sia io che 

la professoressa di ruolo Paola Calafiore abbiamo svolto qualche simulazione in classe prima delle 

suddette prove, per le quali i ragazzi mi hanno chiesto anche una lezione di ripasso sulla statistica 

�PHGLD��PHGLD�SRQGHUDWD��PRGD�H�PHGLDQD��HWF«��H�XQD�OH]LRQH�GL�ULSDVVR�JHQHUDOH�VXOOH�SULQFLSDOL�
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ILJXUH� JHRPHWULFKH� SLDQH� �SHULPHWUL�� DUHH�� H� FULWHUL� GL� FRQJUXHQ]D�� HWF«���$EELDPR� VYROWR� TXHVWH�

due o tre lezioni di ripasso insieme. 

Programma svolto: 
MODULO N. 1: COLLEGAMENTO CON LO STUDIO DI FUNZIONE INIZIATO 
NELLA CLASSE QUARTA (consolidamento ed integrazione dei contenuti 
precedentemente affrontati)  

OBIETTIVI CONTENUTI 
MODALITA

·�',�
LAVORO 

STRUMENTI TIPOLOGIA 
VERIFICHE TEMPI 

Riconoscere il 
grafico di una 

funzione. 

Determinare il 
dominio di 

funzioni 
razionali ed 
irrazionali, 

intere e fratte. 

Stabilire se 
una funzione 
razionale è 

pari o dispari 
o né pari né 

dispari, 

Determinare 
gli eventuali 

punti 
d'intersezione 
del grafico di 
una funzione 
razionale con 

gli assi 
cartesiani. 

Studiare il 
segno di una 

funzione 
razionale.   

 

 

 

Introduzione 
DOO¶DQDOLVL� 

 

Le diverse 
problematiche 

sono state 
proposte 
traendo 
spunto, 
quando 

possibile, da 
situazioni 

concrete, in 
modo da 
suscitare 

O¶LQWHUHVVH�GHL�
ragazzi. 

La lezione è 
stata frontale o 

dialogata 
integrata 
quando 

possibile con 
video e/o  
materiale 
cartaceo o 
digitale. 

Libro di testo, 
presentazioni, 

articoli 
scientifici, 

dispense fornite 
dal docente, 

appunti e 
sintesi caricate 
su classroom, e 
risoluzione dei 

problemi di 
realtà.  

 

Le verifiche scritte 
sono state svolte 
nella modalità 

classica cartacea 

Il modulo è 
stato trattato 

nel primo 
quadrimestre

. 
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MODULO N. 2: LIMITI E ASINTOTI 

OBIETTIVI CONTENUTI 
MODALIT

$·�',�
LAVORO 

STRUMENTI TIPOLOGIA 
VERIFICHE TEMPI 

Calcolare i 
limiti di 

funzione, in 
particolare 
razionali. 

Eliminare le 
forme di 

indecisione 

 + ෱ - ෱ e  

෱/෱ e 0/0. 

Determinare 
O¶HTXD]LRQH�
di eventuali 

asintoti 
verticali, 

orizzontali. 

Interpretare 
graficamente 

i risultati 
ottenuti  

relativamente 
a limiti e 
asintoti  

Limiti di 
funzioni reali 
di variabile 

reale e 
continuità 

delle funzioni. 

Le diverse 
problematiche 

sono state 
proposte 
traendo 
spunto, 
quando 

possibile, da 
situazioni 

concrete, in 
modo da 
suscitare 

O¶LQWHUHVVH�GHL�
ragazzi. 

La lezione è 

stata frontale o 

dialogata 

integrata 

quando 

possibile con 

video e/o 

materiale 

cartaceo o 

digitale. 

Libro di testo, 
presentazioni, 

articoli 
scientifici, 

dispense fornite 
dal docente, 

appunti e 
sintesi caricate 
su classroom, e 
risoluzione dei 

problemi di 
realtà.  

 

Le verifiche scritte 
sono state svolte 
nella modalità 

classica cartacea 

Il modulo è 
stato trattato 
nel primo e 
nel secondo 
quadrimestr

e. 
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MODULO N. 3: DERIVATE E STUDIO DI FUNZIONE 

OBIETTIVI CONTENUTI 
MODALIT

$·�',�
LAVORO 

STRUMENTI TIPOLOGIA 
VERIFICHE TEMPI 

Conoscere il 
significato 

grafico della 
derivata prima 

di funzione. 

Definire ed 
interpretare 

graficamente  la 
derivata di una 
funzione in suo 

punto. 

Calcolare la 
derivata di 
funzioni 

razionali intere e 
fratte. 

Determinare la 
tangente ad una 
curva in un suo 

punto. 
Determinare le 
coordinate dei 

punti stazionari. 

Studiare il segno 
della derivata 

prima e gli 
intervalli in cui 
la funzione è 
crescente e 
decrescente. 

Punti di minimo 
e di massimo. 

Rappresentazion
e grafica della 

funzione 
studiata e 

analizzare il 
grafico di una 
finzione data 
(concavità, 
convessità, 

flessi). 

Derivate e 
teoremi sulle 

funzioni 
derivabili 

Le diverse 
problematiche 

sono state 
proposte 
traendo 
spunto, 
quando 

possibile, da 
situazioni 

concrete, in 
modo da 
suscitare 

O¶LQWHUHVVH�GHL�
ragazzi. 

La lezione è 

stata frontale o 

dialogata 

integrata 

quando 

possibile con 

video e/o  

materiale 

cartaceo o 

digitale. 

Libro di testo, 
presentazioni, 

articoli 
scientifici, 

dispense fornite 
dal docente, 

appunti e 
sintesi caricate 
su classroom, e 
risoluzione dei 

problemi di 
realtà.  

 

Le verifiche scritte 
sono state svolte 
nella modalità 

classica cartacea 

Il modulo è 
stato trattato 
nel secondo 
quadrimestr

e. 
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ELEMENTI DI VALUTAZIONE: 

� Sviluppare le capacità logiche e le abilità risolutive. 

� Saper effettuare collegamenti interdisciplinari e saper risolvere problemi di realtà. 

� Saper osservare e scegliere in modo critico e consapevole, operando confronti. 

� Rafforzare la capacità di comprensione dei testi scientifici, la capacità di ascolto e di selezione 

dei concetti rilevati. 

� Frequenza e partecipazione attiva alle video lezioni e/o alla didattica in remoto 

� PuQWXDOLWj�QHOOD�FRQVHJQD�GHL�ODYRUL�DVVHJQDWL�H�QHOO¶HVHFX]LRQH�GHJOL�HVHUFL]L�GDWL�SHU�FDVD� 

� Capacità di sapersi destreggiare con le abilità e tecnologie richieste. 

� Impegno e costanza nella didattica (anche quella a distanza). 

� 6HULHWj�FRQ�FXL�O¶DOXQQR�VL�Dpproccia alla didattica (anche a quella a distanza). 

 

NUMERO VERIFICHE SOMMATIVE PREVISTE PER OGNI PERIODO  

Il dipartimento stabilisce un numero di valutazioni pari ad almeno 3 senza distinzione tra tipologia 

(scritto o orale). 
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Istituto Professionale di Stato ± 6HUYL]L�SHU�O¶(QRJDVWURQRPLD�H�O¶2VSLWDOLWj�$OEHUJKLHUD ³6� 6DYLROL´�

Riccione 

ANNO SCOLASTICO 2020/2021 

Classe VCK - TECNICO DEI SERVIZI DI ENOGASTRONOMIA ± CUCINA 

DISCIPLINA: SCIENZE DEGLI ALIMENTI 
Prof. ssa Vania Zavatta 

Relazione sulla classe: 

La classe è composta da 20 alunni, 16 maschi e 4 femmine, di cui 3 con Dsa, 1 con Bes linguistico e 

1 alunno che segue una programmazione differenziata.  

Nel registro elettronico risultano altri 2 alunni che non hanno mai frequentato. 

/¶HVWUD]LRQH�WHUULWRULDOH�q�VRVWDQ]LDOPHQWH�RPRJHQHD��LQ�TXDQWR�O¶LQWHUD�FODVVH�SURYLHQH�GDOOH�]RQH�

limitrofe afferenti alle province di Rimini e Pesaro. Un solo alunno è straniero, originario del 

Bangladesh. 

6HJXR� OD� FODVVH� VROR�GDOO¶LQL]LR�GL�TXHVW¶DQQR�VFRODVWLFR�H� O¶DSSURccio iniziale non è stato dei più 

incoraggianti. Solo una piccola parte di alunni si è mostrata consapevole del percorso che li 

attendeva e si è spesa per raggiungere la prova di maturità con la  preparazione e il senso di 

responsabilità dovuti; nel resto della classe sono subito emerse difficoltà oggettive legate ad un 

atteggiamento infantile nei confronti dei doveri scolastici, ad una mancanza di impegno e di  

metodo di studio, che si risolve quindi in un mero esercizio mnemonico, quasi del tutto privo di 

spirito critico e di voglia di approfondire. 

Malgrado gli alunni abbiano frequentato assieme gli ultimi tre anni scolastici, la classe non appare 

particolarmente coesa, essendo sostanzialmente frammentata in piccoli gruppi, divisione dovuta alla 

diversità di carattere e di capacità di relazionarsi, ad un livello di maturità raggiunto molto 

GLVRPRJHQHR�H�DQFKH�DO�GLYHUVR�DSSURFFLR�DOO¶LPSHJQR�VFRODVWLFR�� �4XHVWR�VL�q� ULYHODWR�XQ� OLPLWH��

perché ha impedito, a mio modo di vedere, la formazione di un gruppo affiatato e ha precluso, ad 

alcuni di questi ragazzi, un percorso di crescita personale interessante ed il raggiungimento di 

obiettivi didattici soddisfacenti. 
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/¶LPSHJQR�� OD� PRWLYD]LRQH� H� OD� GLVSRQLELOLWj� DO� GLDORJR� HGXFDWLYR� ULVXOWDQR� DSSUH]]DELOL� VROR� LQ�

minima parte, così come il coinvolgimento e la partecipazione. Occorre dunque segnalare un 

diffuso disinteresse e una lacunosa applicazione, per molti degli alunni, specie per quanto riguarda 

lo studio individuale domestico. Non sembrano pienamente coscientL� GHOO¶LPSRUWDQ]D� GHOOD� SURYD�

FKH� OL� DWWHQGH� H� VROR� TXDOFXQR� GL� ORUR� VL� VWD� DSSURFFLDQGR� DOO¶HVDPH� GL� PDWXULWj� FRQ� LPSHJQR� H�

serietà. 

Durante le mie 3 ore settimanali, di cui 1 in compresenza con il docente di Cucina, non si sono mai 

verificati problemi disciplinari, e da questo punto di vista il loro comportamento è stato 

essenzialmente corretto. 

I contenuti sono stati organizzati in unità didattiche utilizzando il testo scolastico, integrato da 

schemi, appunti e mappe concettuali in lezione frontale e in cooperative learning. Le verifiche 

VFULWWH��QHO��A�H�QHO��A�TXDGULPHVWUH��VXOOD�IDOVDULJD�GHOOD�SURYD�G¶HVDPH�GHJOL�DQQL�VFRUVL��H�TXHOOH�

orali sono state eseguite durante le varie fasi di svolgimento del programma, in corrispondenza del 

completamento di ciascun modulo. Sono state somministrate 2 simulazioni, 1 nel mese di Marzo ed 

��QHO�PHVH�GL�$SULOH��$�TXHVW¶XOWLPD�KDQQR�SDUWHFLSDWR�VROR���DOXQQL� 
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Programma svolto: 
/LEUR�GL�WHVWR��³6FLHQ]D�H�FXOWXUD�GHOO¶DOLPHQWD]LRQH´�GL�$�0DFKDGR 

Modulo 1 Obiettivi Contenuti 
 
Il rischio e la 
sicurezza nella 
filiera 
alimentare 

 
6DSHU�PHWWHUH�LQ�UHOD]LRQH�O¶DJHQWH�

contaminante con la relativa malattia. Definire 
il significato di tossicità acuta e cronica. 

Indicare possibili metodi di prevenzione delle 
contaminazioni. 

Saper adottare comportamenti igienici corretti. 
Essere in grado di leggere e compilare una 
semplice check-list del sistema HACCP. 

Saper distinguere le caratteristiche di vari tipi 
di prodotti. Distinguere le possibili frodi 

alimentari.  

 
Contaminazione chimica, fisica 

e biologica degli alimenti. Le 
contaminazioni chimiche, 

fisiche e biologiche. 
I fattori ambientali che 

condizionano la crescita dei 
microrganismi. 

 
Igiene nella ristorazione e 

sicurezza alimentare. 
Igiene del personale e degli 

ambienti di lavoro. Il metodo 
HACCP. Pulizia e sanificazione. 

 
Qualità alimentare e additivi 

alimentari. 
Controlli di qualità. Prodotti 

tipici e biologici. Tracciabilità, 
rintracciabilità, frodi alimentari. 

Etichettatura. 

 

 

  

Modulo 2 Obiettivi Contenuti 
 
/¶DOLPHQWD]LRQH�
neOO¶HUD�GHOOD�
globalizzazione 

 

 
Valorizzare e promuovere 

le tradizioni locali, 
nazionali ed internazionali. 

Essere in grado di saper 
utilizzare e saper leggere le 
etichette dei nuovi prodotti 

alimentari. 

 
Nuovi prodotti alimentari. 

Alimenti e tecnologie: i nuovi prodotti. 
$OLPHQWL�GHVWLQDWL�DG�XQ¶DOLPHQWD]LRQH�

particolare; gli integratori alimentari; gli 
alimenti funzionali, i novel foods; gli alimenti 

geneticamente modificati. 
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Modulo 3 Obiettivi Contenuti 
 
Dieta razionale ed 
equilibrata nelle varie 
condizioni fisiologiche e 
nelle principali patologie. 
Allergie, intolleranze 
alimentari e malattie 
FRUUHODWH�DOO¶DOLPHQWD]LRQH� 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Essere in grado di utilizzare 
adeguatamente il linguaggio 

specifico. 
Saper individuare i nutrienti 

fondamentali di cui necessitano 
le persone nelle diverse 

condizioni fisiologiche. Saper 
mettere in relazione il ruolo 
GHOO¶DOLPHQWD]LRQH�FRQ�
determinate patologie. 

 
'LHWD�SHU�IDVFH�G¶HWj�H�WLSRORJLH�

dietetiche 
La piramide alimentare 

Bioenergetica 
Larn e dieta equilibrata 

Le linee guida per una sana 
alimentazione. 

Alimentazione nelle diverse 
condizioni fisiologiche. 

Alimentazione nello sport 
Alimentazione collettiva 

Tipologie dietetiche: dieta 
mediterranea, vegetariana, 

eubiotica, macrobiotica. Limiti 
delle diete dimagranti 

 
 
 

Dieta in particolari condizioni 
patologiche 

Indicazioni nutrizionali per le 
seguenti patologie: obesità, 
ipertensione, aterosclerosi, 

ipercolesterolemia, diabete, malattie 
epatiche, dca (anoressia e bulimia). 

Alcolemia 
Alimentazione e cancro: fattori di 

rischio, iniziatori e promotori. 
Inibitori della cancerogenesi 

contenuti negli alimenti, alimenti 
utili nella prevenzione elle 

neoplasie. Allergie e intolleranze 
alimentari. La prevenzione 
DWWUDYHUVR�O¶DOLPHQWD]LRQH� 
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METODI 
DI LAVORO 

MEZZI 
E STRUMENTI 

VERIFICHE 
EFFETTUATE 

02'$/,7$¶�(�
CRITERI DI 

VALUTAZIONE 
 
- Dibattiti 
 
- Lezioni frontali 
 
- Discussione guidata 
 
-Cooperative learning 

 
- Libro di testo  
³6FLHQ]D�H�FXOWXUD�
GHOO¶DOLPHQWD]LRQH´�GL�
A. Machado 
Ed.Mondadori-
Poseidonia scuola 
 
-Dispense e schemi 
 
-Mappe concettuali 
 
 

 
PROVE SCRITTE 
-temi 
 
PROVE ORALI  
 
- Colloqui tradizionali 
 
- Colloqui 
interdisciplinari-  

 
-Capacità di applicare 
le conoscenze, 
acquisite  a livello 
scolastico e lavorativo, 
a casi concreti  
 
-Abilità 
QHOO¶DSSURIRQGLUH�H�
argomentare i 
contenuti,  
rielaborandoli in modo 
autonomo e critico 
 
-Padronanza del 
linguaggio specifico  
 
-Esposizione corretta 
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Istituto Professionale di Stato ± 6HUYL]L�SHU�O¶(QRJDVWURQRPLD�H�O¶2VSLWDOLWj�$OEHUJKLHUD ³6� 6DYLROL´�

Riccione 

ANNO SCOLASTICO 2020/2021 

Classe VCK - TECNICO DEI SERVIZI DI ENOGASTRONOMIA ± CUCINA 

DISCIPLINA: SALA /VENDITA 
Prof. Giovanni Zaghini 

Relazione sulla classe: 

La classe 5^CK VL�FRPSRQH�GL����PDVFKL�H���IHPPLQH��$OO¶LQWHUQR�GHOOD�FODVVH�q�SUHVHQWL���DOXQQR�

con DSA, pertanto si sono seguiti i percorsi concordati con il Consiglio di Classe e con le famiglie, 

facendo riferimento al Piano Didattico Personalizzato (P.D.P.). 

Si è operato un distinguo al momento della correzione delle verifiche e per la valutazione si è tenuto 

in considerazione il contenuto piuttosto che la forma. 

Dal punto di vista disciplinare la classe ha evidenziato un comportamento mediamente sufficiente, 

talvolta si è evidenziato qualche atteggiamento scorretto e di disturbo al regolare svolgimento delle 

OH]LRQL�� 3DUWHFLSD]LRQH� HG� LPSHJQR� VRQR� ULVXOWDWL� VXIILFLHQWL�� O¶DVVLGXLWj� SHU� JOL� VWXGL� WHRULFL� QRQ�

sempre in linea con le richieste del docente.  

La maggior parte degli alunni raggiunge la sufficienza, in pochi si distinguono con una buona 

valutazione. Il livello di preparazione risulta essere per lo più scarso. 

/¶DWWLYLWj� GLGDWWLFD� QRQ� q� VWDWD� VYROWD� VHPSUH� LQ� SUHVHQ]D� D� FDXVD� GHOOH� QRUPDWLYH� &RYLG-19,  la 

FODVVH�R�WDOYROWD�TXDOFKH�DOXQQR��LQ�DOFXQL�SHULRGL��VL�FROOHJDYDQR��VXOOD�SLDWWDIRUPD�³*RRJOH�0HHW´� 

Gli alunni hanno partecipato a progetti di Alternanza Scuola-lavoro (PCTO), seguendo lezioni 

mirate teoriche e pratiche con il proprio docente e con esperti esterni. 

 Le lezioni sono state organizzate nel seguente modo: lezioni frontali, lezioni di ripasso (recupero 

moduli svolti), lezioni di verifica (prove scritte con test di vario tipo), lezioni di approfondimento.  
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Il programma, rispetto al Piano annuale presentato ad inizio anno scolastico, si è svolto in modo 

frammentario e discontinuo. Si sono privilegiati alcuni argomenti ritenuti più interessanti per il 

raggiungimento degli obiettivi previsti, e utili alla formazione professionale dei discenti. Durante le 

lezioni è  stato usato il libro di testo; agli allievi sono state fornite inoltre fotocopie di materiale 

personale con relativa spiegazione, slides, materiale digitale e sintesi riassuntive degli argomenti 

svolti. Le verifiche (orali e/o scritte) hanno avuto cadenza quadrimestrale. 

 

Programma svolto: 
 

Unità 4-5 
secondo 
biennio 

Obiettivi Contenuti 

La 
degustazione e 
gli 
abbinamenti 
enogastronomi
ci 
 

Criteri di abbinamento cibo-vino e cibo-
bevande in relazione al tipo di menu. 
Proporre corretti abbinamenti e saper 
individuare la produzione enoica Italiana e 
Mondiale.  

Le nozioni sulla vite e sulle tecniche 
di vinificazione. La terminologia della 
degustazione (esame visivo, olfattivo 
H�JXVWDWLYR���/¶DEELQDPHQWR�FLER-
vino: i criteri di abbinamento. 
/¶HQRJUDILD�,WDOLDQD��(XURSHD�H�
Mondiale. La carta dei vini. La 
gestione e conservazione del vino in 
cantina. Calcolo calorico vino. Vino e 
salute 

Ore effettuate :  
4 

 
 

Unità 6 Obiettivi Contenuti 
Particolari 
servizi in sala 
 

Conoscere la storia e la provenienza dei 
cibi di lusso e gli strumenti per i loro 
servizi 

Lo studente sa descrivere le 
caratteristiche dei cibi di lusso ed è in 
grado di preparare le corrette mise en 
place particolari. 

Ore effettuate: 
4 
 
 

Unità 3-4 Obiettivi Contenuti 

 
I distillati e 
liquori 

Sapere le caratteristiche organolettiche e 
produttive dei principali distillati acquaviti 
e loro tecniche di servizio. Saper svolgere 
il servizio dei distillati in modo adeguato 
alla tipologia. Formulare proposte di 
prodotto adeguate al momento del servizio 
H�DOO¶HVLJHQ]D�GHO�FOLHQWH� 

Le tipologie di distillazione; i 
principali distillati e le loro tecniche di 
produzione. I Liquori. 

Ore effettuate :  
2 
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Unità 1  
quinto anno 

Obiettivi Contenuti 

 
I vini nel 
mondo 

Conoscere i diversi vitigni impiegati nelle 
zone di produzione di vino dei vari paesi 
nel mondo. Conoscere i sistemi di 
certificazione di qualità dei vini vigenti nei 
paesi produttori di vino nel mondo. 
Conoscere i criteri per la stesura di una 
carta dei vini. Conoscere i criteri di calcolo 
del wine-cost. 

&ROORFDUH�LO�YLQR�QHO�SDHVH�G¶RULJLQH�H�
consigliare i vini delle principali aree 
vitivinicole nel mondo. Saper 
selezionare i vini da abbinare ad un 
menù. 

Ore effettuate : 
6 
 

Unità 2  
quinto anno 

Obiettivi Contenuti 

 
La gastronomia 
Italiana 

Conoscere la varietà enogastronomica 
Italiana. conoscere la preparazione 
principale Italiana. Conoscere i prodotti 
D.O.P. e I.G.P. Italiani 

Spiegare le caratteristiche dei piatti 
esaltandone la regionalità. Presentare il 
SLDWWR�VLD�VRWWR�O¶DVSHWWR�GHOOD�
preparazione e della tecnica di cottura 
e sia spiegandone la tradizionalità. 

Ore effettuate : 
2 

 
Unità 6 

quinto anno 
Obiettivi Contenuti 

 
I rapporti con 
la clientela 

Saper comunicare con il cliente e conoscere 
i documenti fiscali ed i vari metodi di 
pagamento 

Saper usare un linguaggio appropriato 
durante una conversazione, ascoltare il 
cliente e di mostrarsi interessato a ciò 
che dice. 
Gestire i vari metodi di discussione. 

Ore effettuate :  
4 
 

Unità 7  
quinto anno 

Obiettivi Contenuti 

 
Tecniche 
gestionali 

Simulare la definizione di menu e carte che 
soddisfino le esigenze di una specifica 
clientela e rispondano a criteri di 
economicità della gestione. Utilizzare 
tecniche di approvvigionamento per 
abbattere i costi (Food and beverage cost). 
Simulare la gestione degli 
approvvigionamenti, degli stock e della 
cantina. Elaborare nuove bevande e 
simulare la commercializzazione . 

Acquisti ed economato. 
Approvvigionamento e 
fornitori.Tipologie di prodotti. 
Magazzino e scorte. Acquisto del vino 
e rotazione degli stock.  
Calcolare il food e beverage cost. Il 
prezzo di vendita. Ore effettuate :  

4 
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Argomento Obiettivi Contenuti 
 
Catering e 
banqueting 

7HFQLFKH�GL�JHVWLRQH�GHOO¶D]LHQGD�WXULVWLFR-
ristorativa. Operare con capacità 
progettuale ed esecutiva per la 
realizzazione di un evento. 

Organizzazione di un evento e tutte le 
fasi operative; progettare un banchetto 
e realizzare buffet per le varie 
esigenze. 

Ore effettuate :  
4 
 

Argomento 
ripasso 

Obiettivi Contenuti 

La sicurezza 
sul luogo di 
lavoro  

Saper operare nel rispetto delle norme 
relative alla sicurezza ambientale e della 
tutela della salute. Essere in grado di 
segnalare situazioni di pericolo e di mettere 
in atto comportamenti che prevengano 
rischi per la salute. 

Normative nazionali e comunitarie di 
settore relative alla sicurezza e alla 
tutela ambientale 

Ore effettuate: 
2 
Argomento 
Ed. Civica 

Obiettivi contenuti 

 
La sicurezza e 
O¶HFRORJLD�QHO�
mondo della 
ristorazione. 
I contratti di 
lavoro nel 
settore turistico 
 
Ore effettuate 
2 

Saper operare nel rispetto delle norme 
relative alla sicurezza sul lavoro, della 
tutela della salute con uno sguardo allo 
smaltimento dei rifiuti alimentari. 
Individuare il tipo di contratto a seconda 
della struttura ricettiva. 

Normative nazionali e comunitarie di 
settore relative alla sicurezza e alla 
tutela ambientale. 
Conoscere la contrattazione nazionale 
e  
Comunitaria dei contratti del settore 
turistico-ristorativo. 
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METODI DI 

LAVORO 

 
MEZZI E 

STRUMENTI 

 
VERIFICHE 

EFFETTUATE 

(con relativa tipologia) 

 
MODALITÀ E 
CRITERI DI 

VALUTAZIONE 
 

Lezioni frontali. 
Spiegazioni pratiche. 
Utilizzo sussidi 
didattici Riviste 
specifiche del settore. 

Uso di glossario. 

Lavori di gruppo  

Alcune giornate solo 
videolezioni 

Libro di testo 
 
PowerPoint 
 
Fotocopie 
integrative 
Simulazioni di 
colloqui con 
eventuali dipendenti, 
datori di lavoro e 
clienti 

 
 

 
 

 

Verifica orale 

Test pratico 

Strutturate 

Relazioni 

 

 Apprendimento ed 
esposizione. 

  
Livello di acquisizione 

delle tecniche.  
 

&XUD�GHOO¶DVSHWWR�
esteriore. 

 
 Ordine sul posto di 

lavoro.  
 

Senso di 
responsabilità. 

 
 Disponibilità alla 

collaborazione. 
 

2OWUH� DOOH� FRPSHWHQ]H� SURIHVVLRQDOL� O¶DWWLYLWj� VYROWD� KD� FRQWULEXLWR� D� SRWHQ]LDUH� OH� VHJXHQWL�

competenze chiave di cittadinanza,  valorizzazione del made in Italy e dei prodotti certificati. 

��,03$5$5(�$�,03$5$5(��JXLGD�DOO¶XVR�GHO�WHVWR�H�JHVWLRQH�GHJOL�DSSXQWL 

��352*(77$5(��HODERUD]LRQH�GL�VFKHPL�H�WDEHOOH�UHODWLYL�DOO¶LJLHQH�H�DOOD�QXWUL]LRQH 

3.RISOLVERE PROBLEMI: individuare fonti e risorse delle ipotesi di risoluzione per ciascun 

modulo didattico 

4.INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: individuare i rischi di contaminazione 

alimentare e le regole per prevenirli 

5.COMUNICARE: acquisire il linguaggio specifico della disciplina dei vari ambiti 

6.COLLABORARE E PARTECIPARE: favorire la socializzazione attraverso lavori di piccoli 

gruppi 

7.AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE: acquisire regole e responsabilità. 
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Istituto Professionale di Stato ± 6HUYL]L�SHU�O¶(QRJDVWURQRPLD�H O¶2VSLWDOLWj�$OEHUJKLHUD ³6� 6DYLROL´�

Riccione 

ANNO SCOLASTICO 2020/2021 

Classe VCK - TECNICO DEI SERVIZI DI ENOGASTRONOMIA ± CUCINA 

DISCIPLINA: CUCINA 
Prof. Fabrizio Sbarro 

Relazione sulla classe: 

La classe assegnatami nel corrente anno scolastico è la 4kC già avuta lo scorso anno. 

Dal punto di vista disciplinare non si è mai palesato nessun atteggiamento scorretto o di sostanziale 

disturbo al regolare svolgimento delle lezioni, buoni i rapporti interpersonali con gli allievi. In 

generale corretti, educati e con un discreto senso di responsabilità. In merito alla didattica si 

evidenzia quanto segue: partecipazione ed impegno nella norma, applicazione agli studi ed interesse 

adeguati. Il livello di preparazione in generale risulta essere discreto. Nella parte pratica della 

disciplina gli allievi hanno mostrato un impegno più positivo, rispetto alla parte teorica, e il 

rendimento è risultato nettamente migliore. Il livello di preparazione raggiunto risulta essere per 

gran parte degli allievi discreto, Si segnala la presenza di alcuni allievi estremamente positivi sia 

come impegno che come partecipazione, rendimento scolastico, comportamento e senso di 

responsabilità. Solo pochi i casi in cui impegno, partecipazione, interesse e  applicazione agli studi 

sono risultati superficiali e poco costanti. La DAD avuta nel terzo e nel quarto anno, i continui 

FDPELDPHQWL�QHOO¶RUJDQL]]D]LRQH�GLGDWWLFD��D�FDXVD�GHOO¶HPHUJHQ]D�VDQLWDULD�OHJDWD�DOOD�6DUV-COV2, 

hanno alla lunga destabilizzato la concentrazione e l'applicazione di gran parte degli allievi. 

/¶DWWLYLWj� GLGDWWLFD� LQ� JHQHUDOH�� QH� KD� ULVHQWLWR� LQ� PRGR� QHJDWLYR� DQFKH� QHO� TXLQWR� DQQR�� /D�

programmazione didattica, come deciso dal compartimento di materia è stata leggermente 

modificata (semplificata in alcune parti). 
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Programma svolto: 
Modulo 1 Obiettivi Contenuti 

Il mercato 
Enogastronomico 

- Conoscere la definizione e la 
classificazione delle aziende 
ristorative. 
-Saper distinguere tra di loro i servizi 
offerti in base alla tipologia 
GHOO¶D]LHQGD� 
-Conoscenza del servizio di 
Banqueting: definizione e 
organizzazione di un evento. 
 -Conoscere la differenza tra Catering 
e Banqueting. 
- Sapere cosa sono le aziende di 
³*UHHQ�(FRQRP\´� 
 

- Le aziende ristorative. 
-Il Catering Industriale e la 
Ristorazione Commerciale 
- Catering e Banqueting. 
-La figura del Banqueting-Manager, 
la brigata del Banqueting. 
-Organizzazione gestionale e 
organizzazione operativa di un evento 
di Banqueting. 
-Principi di eco-sostenibilità del 
settore ristorativo. 

 
 

Modulo 2 Obiettivi Contenuti 

I diverVL�³PRGHOOL�GL�
&XFLQD´� 

Stili gastronomici. 

 

-Conoscere i vari modi di fare cucina e gli 
elementi distintivi di ciascuna. 
 

 

-I vari tipi di cucina e le 
caratteristiche salienti. 

 
 
Modulo 3 Obiettivi Contenuti 

Gli alimenti, dalla 
derrata alla 
vivanda. 

Trasformati e non 
trasformati 

-Saper definire un alimento e classificarlo in 
base alle caratteristiche. -Saper distinguere i 
prodotti in base al livello di lavorazione 
subito. 
-Saper riconoscere le certificazioni di qualità 
degli alimenti. 
-Conoscere le materie prime da trattare in 
tutte le fasi di produzione. 
-Definire la qualità totale degli alimenti. 
-Conoscere prodotti e ricette della cucina 
regionale e locale. 
 

-Gli alimenti: definizione e 
classificazione. 
-Le gamme alimentari. 
-I marchi di qualità e tutela dei 
prodotti tipici. 
-I prodotti Biologici ed Equo-
solidali. -La filiera alimentare, I 
SURGRWWL�³D�NP��´� 
,�³1RYHO�)RRG´� 
Gli alimenti innovativi. 
-/D�³TXDOLWj�WRWDOH�³GHJOL�
DOLPHQWL´� 
-I fattori che determinano la 
qualità dei vari generi 
alimentari. 
-Eco-sostenibilità nel settore 
cucina. 
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Modulo 4 Obiettivi Contenuti 

I principali 
pasti e servizi. 

Il Menù e la 
³&DUWD´ 

-Conoscere i principali pasti della giornata, i servizi 
tradizionali e complementari. 
-Il menù: saperne dare la definizione, conoscere le 
funzioni di una lista vivande e sapere chi la compila. 
Classificazione e caratteristiche di ciascun menù o carta. 
Conoscenze circa la corretta compilazione. 
 
 
 

-Caratteristiche dei 
principali pasti e servizi. 
-I menù e le carte. 
-La pianificazione della 
lista vivande e dei piatti. 
-Compilazione di liste 
vivande e carte. 
-Tipologie differenti di 
lista vivande. 
 

 

Modulo 5 Obiettivi Contenuti 

Progettazione e 
organizzazione della 
produzione. 

-/¶,PSLDQWR�FXFLQD��VDSHU�
riconoscere i modelli 
organizzativi tradizionali e 
innovativi. 
-Conoscere i sistemi di 
³OHJDPH´��OH�FDUDWWHULVWLFKH�
JHQHUDOL�H�O¶DSSOLFD]LRQH� 
-Conoscere le principali 
attrezzatura da cucina. 
Classificazione ed utilizzo dei 
principali apparecchi. 
-Conoscere le tecniche 
operative tradizionali e 
moderne, le loro 
caratteristiche e la corretta 
applicazione. 
 
 
 

- Il laboratorio di cucina: definizione e 
classificazione in base allo spazio e in base al 
sistema di produzione. 
-Il sistema di Legame Differito:  ³/HJDPH�D�
FDOGR´��³/HJDPH�D�IUHGGR´��H�³�/HJDme 
PLVWR´� 
-Il sottovuoto. 
-La grande attrezzatura da cucina: 
tradizionale ed innovativa. Nozioni relative 
DOO¶XWLOL]]R�GL�PDFFKLQDUL�HOHWWULFL��LPSLDQWL�GL�
cottura e impianti di conservazione (cenni). 
-La CBT 
-Le nuove tecniche operative e di cottura. 
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Modulo 6 Obiettivi Contenuto 

Igiene e 
sicurezza. 

-&RPSUHQGHUH�O¶LPSRUWDQ]D�GHO�IDWWRUH�
igienico nel settore ristorativo e conoscere i 
campi di applicazione. 
-Conoscere i principali pericoli e rischi. 
- Conoscere le corrette prassi igieniche e 
saper attuare comportamenti corretti. 
-Conoscere e applicare il sistema HACCP. 
-Conoscere la normativa di sicurezza per i 
lavoratori sul posto di lavoro (TUSL) 
Cenni. 
 
 
 
 

 
-Igiene e sistema HACCP. 
-Sicurezza igienica degli alimenti e 
delle vivande. 
-Applicazione pratica del sistema 
HACCP. La normativa di riferimento e 
le basi di prevenzione. 
-Le buone pratiche operative e le buone 
pratiche igieniche. 
-Il diagramma di flusso. 
-Il TUSL : nozioni generali (cenni). 
 

 

Modulo 7 Obiettivi Contenuti 

Allergie e 
intolleranze 

(Cenni). 

 
-Conoscere la differenza tra allergie 
e intolleranza. 
-Conoscere la corretta prassi in 
ambito operativo. 
-Conoscere il libro degli allergeni. 
 

-Allergie e intolleranze alimentari 
(nozioni generali). 
-Le procedure corrette in caso di 
intolleranze alimentari. 
-La compilazione del libro degli 
allergeni. 
 

 

Modulo 8 Obiettivi Contenuti 

Cucina 
Salutare 

Cucina 
Salutistica 

(cenni) 

 
-Conoscere i fondamenti per 
XQ¶DOLPHQWD]LRQH�VDOXWDUH� 
-Conoscere i fondamenti della cucina 
dietoterapica. 
 

-La dieta Mediterranea (cenni). 
-Il piatto sano (cenni). 
-La cucina salutare, dieta equilibrata nelle 
diverse forme ristorative. 
-Cucina salutistica e dietoterapia (cenni). 
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Modulo 9 Obiettivi Contenuti 

Attività 
pratiche di 
laboratorio. 

-Acquisire buone abilità professionali intese come: 
abilità manuale, rapidità, precisione, senso di 
responsabilità, capacità organizzative nel tempo e 
nello spazio, autonomia operativa, senso estetico 
nella presentazione delle vivande.     
 
-Saper preparare e presentare alcune preparazioni di 
cucina e pasticceria. 
- Conoscere e applicare le tecniche di base, le 
GMP, GHP, i fondamenti di Igiene e Sicurezza. 
-Padronanza di un linguaggio tecnico specifico. 
 
 
 

-Le tecniche di base di 
preparazione e cottura delle 
vivande. Presentazione e 
servizio dei piatti realizzati. 
- Prodotti e piatti della cucina 
Emiliano-Romagnola. 
-La cucina del territorio. 
-Realizzazione di alcune 
ricette della cucina Italiana. 
-Realizzazione di alcune 
ricette della cucina 
internazionale. 
- Lezioni a tema: 
Disosso di alcuni prodotti + 
ricette. 
La pasta fresca: preparazioni 
varie. 
Il coffee-break: realizzazione 
e presentazione di alcune 
vivande. 
Cucina macrobiotica, 
vegetariana, vegana. 
La cucina rivisitata e la 
cucina innovativa. 
Il piatto unico. 
Lo street-food italiano e 
internazionale. 
I diversi stili gastronomici. 
Le basi di cucina e 
pasticceria, le preparazioni 
innovative. 
Prodotti ittici. 
Le carni. 
La cucina senza glutine 
(cenni). 
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METODI DI  
LAVORO 

MEZZI E 
STRUMENTI 

VERIFICHE 
EFFETTUATE 

02'$/,7$¶�(�&5,7(5I  
DI VALUTAZIONE 

-Lezioni frontali. 
-Lezioni di ripasso. 
Lezioni pratiche in 
laboratorio 
individuali o a 
piccoli gruppi. 
-Assegnazione di 
attività da svolgere a 
casa e successiva 
correzione in aula. 
 
Strategie di 
intervento per lo più 
di gruppo. 
 

-Libro di testo. 
-Materiale cartaceo 
(dispense personali 
della docente) fornite 
agli allievi. 
- Utilizzo di 
Telegram. 

-Verifiche scritte di 
diversa tipologia. 
-Verifiche orali. 
-Verifiche pratiche 
in laboratorio di 
Istituto. 
 

 
Scala di valutazione da 2 a 10. 
Quantità delle nozioni acquisite, 
correttezza dei contenuti. 
-Capacità di approfondimento e 
di svolgere collegamenti 
interdisciplinari. 
Capacità espositiva ed uso di un 
linguaggio tecnico appropriato. 
-Capacità critiche. 
-Conoscenze tecniche 
professionali, rapidità precisione, 
autonomia e abilità pratiche, 
senso estetico, capacità di 
organizzazione nel tempo e nello 
spazio. 
Partecipazione attiva, rispetto 
delle consegne. 
 

 

TEMPI 
MODI 

,O�SURJUDPPD�q�VWDWR�VYROWR�QHOO¶DUFR�GHOO¶LQWHUR�DQQR�VFRODVWLFR��VL�q�SURFHduto con 
lezioni in presenza, lezioni  frontali e pratiche di laboratorio. Tra il primo e secondo 
quadrimestre si è provveduto al ripasso dei nuclei essenziali del programma svolto. Come 
deciso dal compartimento cucina alcuni argomenti sono stati trattati in modo semplificato. 
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Istituto Professionale di Stato ± 6HUYL]L�SHU�O¶(QRJDVWURQRPLD�H�O¶2VSLWDOLWj�$OEHUJKLHUD ³6� 6DYLROL´�

Riccione 

ANNO SCOLASTICO 2020/2021 

Classe VCK - TECNICO DEI SERVIZI DI ENOGASTRONOMIA ± CUCINA 

DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
Prof. Maria Alexandrovna De Cristofaro 

Relazione sulla classe: 

La classe, formata da 19 alunni (15 maschi e 4 femmine) ha partecipato, nel complesso, 

costantemente al dialogo educativo. Pochi alunni si sono distinti per le buone capacità logico-

espressive e per una partecipazione costruttiva al dialogo educativo. Un altro gruppo ha raggiunto 

risultati, nel complesso discreti, dimostrando interesse per le proposte culturali. Altri alunni hanno 

raggiunto risultati sufficienti, in quanto non sempre si sono impegnati in modo costante. La classe 

ha acquisito durante tutto il corso dell'anno scolastico un maggior senso di responsabilità, anche se 

all'inizio mostrava una certa disomogeneità, dovuta ai diversi ritmi di apprendimento. Il 

comportamento degli alunni è stato corretto. 

OBIETTIVI SPECIFICI RAGGIUNTI  

Conoscenze  

La classe complessivamente ha raggiunto un livello soddisfacente in termini di:  

x Acquisizione dei termini del linguaggio specifico della disciplina.  

x Fondamenti pratici del potenziamento fisiologico.  

x Tecnica individuale e di squadra delle attività sportive e di alcuni propedeutici correlati.  

x Acquisizione degli elementi fondamentali dei regolamenti delle discipline sportive praticate.  

x Concetti di base relativi alla tutela della salute e alla prevenzione. 
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METODOLOGIE DIDATTICHE 

Le scelte metodologiche più idonee al raggiungimento degli obiettivi hanno tenuto conto delle 

HVLJHQ]H�LQGLYLGXDOL��GHOO¶HWj�DX[RORJLFD��GHOOH�FDSDFLWj�FRQGL]LRQDOL�H�FRRUGLQDWLYH�LQ�UHOD]LRQH�DOOH�

strutture e agli attrezzi a disposizione. Le lezioni sono state socializzanti e spesso a carattere ludico; 

si è cercato di coinvolgere tutti i ragazzi, anche con interventi individualizzati.  

Per svolgere i contenuti del programma si sono utilizzate soprattutto lezioni pratiche cercando di 

sviluppare negli alunni la consapevolezza che ciò che si svolge in palestra, ha un riscontro teorico 

SUHFLVR��1HO�PHWRGR�G¶LQVHJQDPHQWR�VRQR�VWDWL�ULVSHWWDWL�L�SULQFLSL�GHOOD�JUDGXDOLWj�GHJOL�LQWHUYHQWL��

della globalità e della ricerca della motivazione (dal più semplice al più complesso e dalla 

segmentarietà alla globalità).  

Sono stati utilizzati gli spazi e gli attrezzi sportivi di cui dispone la scuola, con gli spazi e i tempi 

messi a disposizione. Sono state svolte esercitazioni individuali, a coppie e di gruppo; sono stati 

organizzati giochi sportivi in palestra.  

9LVWD�OD�&HQWUDOLWj�GHOO¶DOXQQR�QHO�SURFHVVR�GL�DSSUHQGLPHQWR��VRQR�VWDWL�WHQXWL�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�L�

seguenti elementi: 

x &HQWUDOLWj�GHOO¶DOXQQR�QHO�SURFHVVR�GL�DSSUHQGLPHQto;  

x Interesse ed esigenze degli allievi;  

x Le caratteristiche degli allievi cercando di valorizzare le risorse di ciascuno;  

x /¶LQVHULPHQWR�JUDGXDOH�GHOOH�GLIILFROWj�SHU�JDUDQWLUH�DOWH�SHUFHQWXDOL�GL�VXFFHVVR�� 

x Percorso metodologico che non ricerca il risultato, ma sviluppa la capacità di sopportare lo 

sforzo in funzione di un risultato possibile, attraverso la consapevolezza e condivisione degli 

obiettivi da raggiungere. 

Competenze  

Gli alunni mediamente hanno dimostrato di essere in grado di:  

x Selezionare, coordinare e memorizzare azioni motorie.  

x Realizzare azioni motorie a richiesta.  

x Adattare il gesto motorio alla variabilità delle situazioni.  
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Capacità  

Gli alunni sono stati in grado di:  

x Eseguire gli elementi fondamentali specifici delle discipline sportive.  

x Assumere i ruoli propri delle discipline sportive.  

x Svolgere compiti di giuria, arbitraggio ed essere in grado di organizzare gruppi di lavoro o 

sviluppare progetti motori.  

 

/D� FODVVH� SUHVHQWDYD� DOO¶LQL]LR� GHOO¶DQQR� VFRODVWLFR� XQ� VXIILFLHQWH� JUDdo di preparazione. Alcuni 

elementi dimostravano buone capacità motorie con possibilità di miglioramento attraverso un 

ODYRUR�VHULR�H�FRVWDQWH��6ROR�SHU�DOFXQL�VL�VHQWLYD�OD�QHFHVVLWj�GL�XQ¶DWWLYLWj�PLUDWD�H�LQGLYLGXDOL]]DWD�

per superare le incertezze. Il gruppo è stato in grado di incrementare le qualità condizionali e le 

capacità coordinative generali e speciali in base ai livelli di partenza individuali.  

Alcuni hanno approfondito la conoscenza di alcune abilità pratiche da utilizzare in relazione alla 

variabilità delle situazioni spazio-temporali.  

Mediamente buono il livello di conoscenze e competenze acquisite, tutti hanno raggiunto gli 

obiettivi minimi previsti. 

 

Metodi e strumenti specifici della disciplina  

Le lezioni sono state frontali di gruppo o individualizzate, per consentire a ciascuno il raggiungimento 

degli obiettivi minimi richiesti. La tipologia delle verifiche utilizzata per la parte pratica ha compreso:  

x Test motori oggettivi.  

x Osservazione soggettiva con riferimento ai parametri oggettiYL�GHOO¶D]LRQH�PRWRULD�� 

x Verifiche specifiche per argomento singole e di gruppo.  

x Approfondimenti e relazioni.  

 

3HU� OD�SDUWH�SUDWLFD�� OH� OH]LRQL� VL� VRQR� VYROWH� DOO¶LQWHUQR�GHJOL� LPSLDQWL� VSRUWLYL� GHOO¶LVWLWXWR�� SDOHVWUD��

utilizzando i piccoli e i grandi attrezzi.  

/D�YDOXWD]LRQH�q�VWDWD�HIIHWWXDWD�WHQHQGR�FRQWR�QRQ�VROR�GHOO¶DFTXLVL]LRQH�GHL�FRQWHQXWL��PD�DQFKH�GHOOD�

SDUWHFLSD]LRQH��GHOO¶LPSHJQR��GHOO¶LQWHUHVVH��GHL�OLYHOOL�GL�SDUWHQ]D�H�GHL�SURJUHVVL�FRQVHJXLWL� 
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Programma svolto: 
CONSOLIDAMENTO E COORDINAMENTO DEGLI SCHEMI MOTORI DI BASE  

(ABILITÀ MOTORIE, MOTRICITÀ ESPRESSIVA) 

x Conoscere il proprio corpo e le proprie possibilità motorie; 
x Migliorare la coordinazione dinamica; 
x Migliorare la lateralità; 
x Padroneggiare le posture di base; 

 

POTENZIAMENTO FISIOLOGICO 

x Sviluppare la mobilità articolare; 
x Migliorare il tono muscolare; 
x Migliorare la velocità e la resistenza; 
x Eseguire correttamente gli esercizi; 

 

CONOSCENZA DEGLI OBBIETTIVI E DELLE CARATTERISTICHE PROPRIE DELLE 
ATTIVITÀ MOTORIE 

x Conoscere le funzioni e le finalità delle attività motorie; 
x Stabilire relazioni con gli altri attraverso il proprio corpo; 
x Organizzare attività e utilizzare attrezzi; 
x Rispettare le consegne; 

 

CONOSCENZA DELLE REGOLE NELLA PRATICA LUDICO SPORTIVA 

x Riconoscere e rispettare le regole stabilite; 
x Controllare la propria aggressività; 
x Maturare la socializzazione e la lealtà; 
x Saper vivere un corretto agonismo; 
x Il corpo umano; conoscere organi, strutture e funzioni del corpo umano; 
x Educazione alimentare; 
x I principi nutritivi; 
x La dieta mediterranea; 
x Accenni di pronto soccorso; 

 

OBBIETTIVI REALIZZATI 

x Coordinazione variabile, tecnica corretta delle attività praticate, conoscenza teorica delle attività 
praticate, acquisizione della correlazione fra attività motoria e tutela della salute, consolidamento 
del carattere e sviluppo della socialità. 
  



 

64 
 

 

METODI DI INSEGNAMENTO 

x Esercitazioni, lezioni di gruppo nella palestra scolastica con interventi individualizzati, 
assegnazione dei compiti, osservazione casuale e sistematica, informazione e feed-back, 
spiegazione, dibattito, lezioni frontali in aula. 
 

SUSSIDI DIDATTICI E SPAZI UTILIZZATI 

x 6SD]L� DSHUWL� DGLDFHQWL� O¶LVWLWXWR�� SDOHVWUD� GHOOD� VFXROD�� DXOD� VFRODVWLFD� RUJDQL]]DWD�� OLEUL� GL� WHVWR��
riviste, giornali, conversazioni. 
 

STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

x Osservazioni casuali e sistematiche, interrogazioni, prove specifiche. 
 

CONTENUTI SVILUPPATI 

x Il sistema scheletrico: le ossa, la gabbia toracica, la colonna vertebrale, ossa della testa, ossa degli 
arti superiori e inferiori. 

x I paramorfismi: la cifosi, la lordosi, la scoliosi, ginocchio valgo e varo, il piede piatto. 
x Apparato muscolare: funzioni dei muscoli, i principali gruppi muscolari del corpo umano. 
x Apparato cardio-circolatorio. Il cuore. 
x Metodi di primo soccorso in casi urgenti: le emorragie, la distorsione, la lussazione, la frattura, il 

soffocamento e la manovra di Heimlich. 
 

SPORT DI SQUADRA 

x Pallavolo 
� Regolamento; 
� Caratteristiche e struttura del gioco; 
� Composizione della squadra; 
� Situazione di gioco (tocco della palla, giocatore a rete, servizio, schemi di gioco); 

 

x Pallamano 
� Il gioco e le regole fondamentali. 

 

x Calcio a cinque 
� Regolamento; 
� Partite, tornei scolastici. 

 

x Ping-pong 
� Regolamento; 
� Partite. 
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Istituto Professionale di Stato ± 6HUYL]L�SHU�O¶(QRJDVWURQRPLD�H�O¶2VSLWDOLWj�$OEHUJKLHUD ³6� 6DYLROL´�

Riccione 

ANNO SCOLASTICO 2020/2021 

Classe VCK - TECNICO DEI SERVIZI DI ENOGASTRONOMIA ± CUCINA 

DISCIPLINA: RELIGIONE 
Prof. Luca Bastianelli 

Relazione sulla classe: 

La classe si è dimostrata attenta e partecipe nello svolgimento dei moduli didattici proposti e svolti 

GXUDQWH� O¶DQQR� VFRODVWLFR�� *OL� DOXQQL� KDQQR� VHPSUH� PDQWHQXWR� XQ� FRPSRUWDPHQWR� FRUUHWWR� H�

ULVSHWWRVR�QHL�FRQIURQWL�GHOO¶LQVHJQDQWH��,O�SURJUDPPD�GLGDWWLFR�q�VWDWR�VYLOXSSDWR�H�DSSURIRQGLWR�LQ�

ogni suo punto senza subire modifiche o rallentamenti. 

Gli obiettivi formativi ed educativi raggiunti sono: una maggiore e approfondita conoscenza di sé 

QHO� FRQIURQWR� FRQ� OD� SURSULD� GLPHQVLRQH� VSLULWXDOH�� O¶DFTXLVL]LRQH� GHOOD� FXOWXUD� UHOLJLRVD� FRPH�

elemento fondamentale per la formazione umana, sociale e civile di ogni persona; la capacità di 

FRPSUHQGHUH� LO� VLJQLILFDWR� SRVLWLYR� GHO� FULVWLDQHVLPR� LQ� SDUWLFRODUH�� H� GHOO¶HVSHULHQ]D� UHOLJLRVD� LQ�

JHQHUH�� QHOOD� VWRULD� GHOO¶,WDOLD�� GHOO¶(XURSD� H� GHOO¶XPDQLWj�� O¶DELOLWj� GL� UDIIURQWDUVL� FRQ�

O¶LQVHJQDPHQWR�GHOOa Chiesa cattolica e analizzare con senso critico alcune tematiche etiche, sociali 

e culturali che si impongono nella realtà complessa del mondo contemporaneo. 

Il giudizio complessivo sulla classe è molto positivo: sia per le capacità critiche e di dialogo 

HVSUHVVH� GDJOL� VWXGHQWL� VXOOH� WHPDWLFKH� DIIURQWDWH� GXUDQWH� O¶DQQR� VFRODVWLFR�� VLD� SHU� OD� SURILFXD�

FROODERUD]LRQH�H�O¶RWWLPR�UDSSRUWR�GL�ODYRUR�FKH�KDQQR�VDSXWR�LQVWDXUDUH�FRQ�O¶LQVHJQDQWH� 
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Programma svolto: 
Modulo Obiettivi Contenuti 

1)  I grandi interrogativi 
GHOO¶XRPR� 
 

1. Confrontarsi con le 
domande fondamentali 
GHOO¶XRPR��LO�VHQVR�GHOOD�
vita, della morte, della 
sofferenza.  
  

2. Saper individuare nella 
coscienza il luogo in cui ogni 
persona si pone  interrogativi 
etici sul bene, la verità e la 
giustizia. 
     

    
 
    
   

/¶XRPR�FKH�VL�LQWHUURJD�VXO�VHQVR�
della vita in realtà sta cercando Dio, 
sosteneva il filosofo austriaco 
Wittgenstein. Porsi le domande 
essenziali del nostro essere qui ed ora 
significa aver intrapreso un percorso 
spirituale importante che non 
necessariamente deve condurre alla 
fede in Dio. Tuttavia la religione è 
stata per secoli il punto di riferimento 
SHU�O¶XRPR�GL�RJQL�FXOWXUD�H�FLYLOWj� 
Il ruolo della coscienza nella ricerca 
personale di ciò che è buono, giusto e 
vero non solo per il singolo individuo, 
ma anche sul piano universale di una 
legge morale condivisa. 
I principi di bio-etica secondo la 
prospettiva cristiana, attraverso 
l'analisi e il confronto su alcuni temi 
etici: aborto, etunasia, il valore della 
vita. 
 

2) Progettare la propria 
vita con responsabilità. 
 

1) Riflettere sui temi della fede, 
della libertà e della speranza, quale 
HVVHQ]D�XOWLPD�GHOO¶DJLUH�
GHOO¶XRPR� 
 

/D�OLEHUWj�GHOO¶XRPR�VL�HVSOLFD�QHOOD�
ricerca della felicità, che passa 
attraverso la possibilità di vivere i 
valori autentici che formano 
pienamente la dimensione umana 
della persona.   

/¶HVSHULHQ]D�UHOLJLRVD�FULVWLDQD�RIIUH�
come modello di uomo, pienamente 
 realizzato, la figura di Gesù, 
che ha fatto della sua vita un atto di 
amore per la salvezza del mondo. 

3)  Differenze sociali, 
economiche e materiali 
sono alla base 
GHOO¶LQJLXVWL]LD�H�GHOOH�
guerre tra i popoli. 

Qual è la risposta della 
religione cristiana? 
 

1) Comprendere quali siano le 
DXWHQWLFKH�QHFHVVLWj�GHOO¶XRPR�
come persona. Distinzione tra beni 
materiali e beni spirituali. 
 
2) Sapere che per la religione 
cristiana i diritti fondamentali dei 
popoli si basano sulla solidarietà e 
il rispetto della dignità della 
persona in tutte le sue 
caratteristiche. 

Di fronte alla giustizia sociale 
calpestata, allo sfruttamento del 
lavoro umano, alle dittature di ogni 
tempo ci si interroga per capire quale 
contributo abbiano dato in passato e 
possano dare oggi i cristiani per 
O¶DIIHUPD]LRQH�GHL�YDORUL�XPDQL��
sociali e di solidarietà. 
/¶DPRUH�SHU�'LR�QRQ�q�DXWHQWLFR�VH�
non si traduce in amore per gli altri, e 
quindi in attenzione alle loro 
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3) Imparare a considerare la 
giustizia sociale e la lotta contro 
ogni forma di dittatura, 
totalitarismo politico e criminalità 
organizzata come la base 
dell'impegno civile cristiano. 
 

neceVVLWj�H�QHOO¶LPSHJQR�FRQFUHWR�SHU�
la rimozione delle cause che generano 
squilibri e sofferenze. Rientra nella 
missione della Chiesa annunciare e 
promuovere la giustizia tra gli uomini 
nella realizzazione di una salvezza 
integrale della persona. 
L'esperienza e la testimonianza di 
alcuni cristiani che nella storia del 
Novecento hanno dato la vita per il 
bene comune, la libertà e i diritti 
fondamentali. 
 

4) Il tema della 
violenza, del male e del 
peccato contrapposti 
all'idea di bene, virtù e 
amore 
nell'insegnamento 
cristiano. 
 

1) Riflettere sul significato che la 
tradizione cristiana ha da secoli 
attribuito ai concetti di male, 
peccato e violenza. Da dove 
proviene il male? Come è possibile 
contrastare la violenza e il 
peccato?  
La risposta nel comandamento 
cristiano dell'amore vicendevole 
che arriva ad amare non solo il 
prossimo ma anche il nemico. 
 

Le relazioni umane e i comportamenti 
umani sono spesso condizionati da 
fragilità, invidia, gelosia, superbia, 
rabbia, violenza, ecc.  
Come scrive San Paolo: "non compio 
il bene che voglio, ma il bene non 
voglio".  
Quindi nell'uomo è presente una 
vocazione all'amore e alla gioia, in 
quanto è creato a immagine e 
somiglianza di Dio, ma il peccato 
offusca questa immagine. Di questa 
realtà ne fanno esperienza anche i non 
credenti, i quali possono riconoscere 
nel messaggio di Cristo i principi 
fondamentali di una idea di umanità 
condivisa sul piano etico e civile. 
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METODI DI  
LAVORO 

MEZZI E 
STRUMENTI 

VERIFICHE 
EFFETTUATE 

02'$/,7$¶�(�
CRITERI  

DI VALUTAZIONE 
x Lettura estensiva 

ed intensiva dei 
 testi 
affrontati. 
  

x Discussione 
guidata e 
 conversaz
ioni. 
   
   

x Lezione frontale 
   
   

x Esercitazioni 
scritte:  
 risposta a 
questionari, 
 elaborazi
one  di brevi 
testi personali. 

x Esposizione 
orale di   
tematiche 
affrontate.  

x Fotocopie. 
   

x Articoli di 
giornale. 
   

x Strumenti 
audio-visivi e 
digitali. 
   

x Utilizzo 
dell'applicazio
ne G-Siute for 
Education 
(Classroom-
Gmail-Meet), 
e il social 
network 
Telegram. 
  
 
  

x Quesitionari a 
risposta aperta. 
   

x Lettura di un 
brano con 
relativi esercizi 
di 
comprensione. 
   

x Colloquio 
tradizionale. 
 
 

 

x Attenzione, 
partecipazione, 
collaborazione, 
interesse 
dimostrato 
durante le 
lezioni. 
   

x Comprensione 
dei quesiti e delle 
attività proposte 
in forma orale e 
scritta. 

x Espressione e 
proprietà di 
 linguaggi
o, uso di termini 
specifici e 
correttezza 
grammaticale. 

x Acquisizione 
delle competenze 
richieste. 
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Istituto Professionale di Stato ± 6HUYL]L�SHU�O¶(QRJDVWURQRPLD�H�O¶2VSLWDOLWj�$OEHUJKLHUD ³6� 6DYLROL´�

Riccione 

ANNO SCOLASTICO 2020/2021 

Classe VCK - TECNICO DEI SERVIZI DI ENOGASTRONOMIA ± CUCINA 

DISCIPLINA: D.T.A. 
Prof. Francesco Dimaggio 

Libro di Testo: 

Gestire le imprese ricettive UP, 

S. Rascioni, F. Ferriello, Rizzoli EDUCATION, Vol. 3, TRAMONTANA. 

 

Relazione sulla classe: 

La classe, della quale sono stato insegnante solo nel corrente anno scolastico, è composta da 18 

alunni frequentanti, 17 allievi della classe 4C GHOO¶D�V�� ���������� ed un alunno della classe 5C 

a.s.2020/2021. 

Non conoscendo la classe, il primo intervento effettuato è stato quello di conoscere il livello di 

partenza tramite metodologia flipped classroom e round table. Il risultato è stato sufficiente in 

media, ma sono emerse fin da subito lacune pregresse da parte di alcuni allievi che in parte sono 

state colmate da uno studio ad hoc e con la somministrazione di mappe concettuali e schemi in 

formato digitale abbinate a presentazioni multimediali. 

Durante O¶ anno scolastico O¶DQGDPHQWR�GHOOD�GLGDWWLFD�KD�VXELWR�GHJOL�DUUHVWL�D�VHJXLWR�GHO�SHULRGR�GL�

assenza dei ragazzi per lo stage aziendale nel mese di Dicembre ed a seguito della mia assenza per 

due settimane per Covid nel mese di Marzo. Ad aggravare la situazione il sottrarsi alle verifiche 

scritte ed orali che non ha permesso una maturazione scolastica da parte di alcuni discenti. 

La partecipazione degli studenti alle attività proposte, infatti, non è stata in media regolare. 
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Le verifiche sommative sono sempre state concordate con il docente favorendo tutti gli alunni, non 

solo quelli con BES, DSA che presentano precisa richiesta nei vari PDP. Presente nella classe è 

anche uno studente con programmazione differenziata. 

Le metodologie utilizzate sono state incentrate su strategie diverse con punto di partenza la frontal 

lesson ed il cooperative learning. Utilizzata è stata, anche, la flipped classroom. 

Si sono affrontati gli argomenti usando anche un laboratorio multimediale e strumenti per la 

misurazione del livello come test con Moduli di Google insieme ai diversi applicativi di Google 

Workspace. 

'L� VXSSRUWR� q� VWDWR� DQFKH� O¶XWLOL]]R� GL� LQIRUPD]ioni più aggiornate provenienti da quotidiani 

HFRQRPLFL�GHGLFDWL� �³6ROH����RUH´� e notizie provenienti dal web. I livelli finali raggiunti sono in 

media sufficienti, con la presenza di mediocrità e di due eccellenze. 

Non si sono riscontrati episodi negativi da punto di vista disciplinare, ma in alcune occasioni alcuni 

alunni non si sono presentati alle verifiche scritte e/o orali come da programmazione, ritardando il 

regolare conseguimento delle valutazioni. 

La valutazione finale è sulla base di tutti i votL�RWWHQXWL�GXUDQWH�O¶DQQR�VFRODVWLFR� 

Per la parte di Ed. Civica, essendo docente referente della classe, seguirà programma a parte sulla 

base degli argomenti svolti nel primo e nel secondo quadrimestre nelle materie: DTA, Storia, 

Inglese, Religione, Alimentazione per un totale di 33 ore. 

Programma svolto: 

Modulo Argomenti trattati: Approfondimenti: 

Modulo A:  

IL MERCATO 

TURISTICO 

Il mercato turistico internazionale; Gli organismi e le 

fonti normative internazionali; Il mercato turistico 

nazionale; Gli organismi e le fonti normative interne; Le 

nuove tendenze del turismo. 

La bilancia dei 

pagamenti. Il 

nostro Territorio 

ed il tusrismo. 

Modulo B:  

IL MARKETING 

Il marketing: aspetti generali; Il marketing strategico; Il 

marketing operativo; Il web marketing; Il marketing plan. 

La scelta della 

campagna 

pubblicitaria. 
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Modulo C: 

PIANIFICAZIONE 

E CONTROLLO 

DI GESTIONE 

La pianificazione e la programmazione; Il budget; Il 

business plan. 

Concetto di ASA 

(Area Strategica 

di Affari). 

Modulo D: 

LA NORMATIVA 

DEL SETTORE 

TURISTICO-

RISTORATIVO 

/H�QRUPH�VXOOD�FRVWLWX]LRQH�GHOO¶LPSUHVD� Le norme sulla 

sicurezza del lavoro e dei luoghi di lavoro; Le norme di 

igiene alimentare e di protezione dei dati personali; I 

contratti delle imprese ricettive e ristorative. 

 

Modulo E: 

LE ABITUDINI 

ALIMENTARI E 

/¶(&2120,$�

DEL 

TERRITORIO 

Le abitudini alimentari; I marchi di qualità alimentare.  
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Istituto Professionale di Stato ± 6HUYL]L�SHU�O¶(QRJDVWURQRPLD�H�O¶2VSLWDOLWj�$OEHUJKLHUD ³6� 6DYLROL´�

Riccione 

ANNO SCOLASTICO 2020/2021 

Classe VCK - TECNICO DEI SERVIZI DI ENOGASTRONOMIA ± CUCINA 

DISCIPLINA: ED.CIVICA. 
Referente: Prof. Francesco Dimaggio 

Discipline Coinvolte: Storia, Alimentazione, Religione, Inglese, DTA. 

Programma svolto: 

MATERIA 

STORIA 

Il confronto tra la Costituzione 

e lo Statuto Albertino. Agenda 

2030 (cenni). 

La Mafia. Le figure di Dalla 

Chiesa, Falcone e Borsellino. 

ALIMENTAZIONE Sicurezza sul lavoro. 
0HWDEROLVPR�GHOO¶DOFRO�HG�

alimentazione e tumori. 

RELIGIONE 
Senso critico e libertà di 

espressione in ambito religioso. 

Libertà di espressione 

religiosa. Lezioni sulla Shoah. 

INGLESE Food as culture; Food Pyramid. 

The Mediterranean Diet; other 

diets and alternative ones; teen 

and sport diet; eating disorders. 

D.T.A. Gli organismi internazionali. 
Gli organismi nazionali e le 

nuove tendenze del turismo. 
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PARTE III  

 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
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Verifica e Valutazione: 

Strumenti per la verifica utilizzati dal Consiglio di Classe 

Per la verifica sommativa, i docenti hanno utilizzato: - interrogazioni (su parti più o meno ampie del 

programma) - verifiche scritte di diversa tipologia (come specificato nelle relazioni delle singole 

discipline): tema, saggio breve, analisi del testo, testo argomentativo, tema di attualità, prove di 

comprensione, prove di ascolto nelle lingue straniere, quesiti aperti, quesiti a scelta multipla, quesiti 

V o F, esercizi applicativi, verifiche strutturate o semi-strutturate. 

Criteri e strumenti di misurazione e valutazione 

Ispirandosi alla normativa vigente, il Consiglio di classe ha stabilito i seguenti criteri, approvati dal 

Collegio Docenti, per O¶DVVHJQD]LRQH del credito scolastico relativo agli ultimi tre anni di corso: 

x la valutazione del grado di preparazione complessiva raggiuntR�GDOO¶DOXQQR��FRQ�ULJXDUGR�DO 

profitto, rapportato ai livelli di partenza, tenendo conto anche GHOO¶DVVLGXLWj scolastica; 

x O¶LQWHUHVVH e O¶LPSHJQR nella partecipazione attiva al dialogo educativo; 

x la partecipazione alle attività complementari ed integrative; 

x eventuali crediti formativi. 

9HQJRQR�ULFRQRVFLXWH��QHOOD�YDOXWD]LRQH�GHO�FUHGLWR�IRUPDWLYR��OH�VHJXHQWL�HVSHULHQ]H�FKH�O¶DOXQQR 

può aver maturato al di fuori della scuola, quando coerenti con il corso di studio e opportunamente 

documentate (entro il 30 maggio 2022), poiché contribuiscono ad elevare il punteggio del credito 

scolastico: 

x attività lavorative certificate non pianificate GDOO¶,VWLWXWR� 

x partecipazione a corsi e concorsi di formazione professionale; 

x attività sportiva documentata da una società sportiva riconosciuta; 

x donazione del sangue; 

x attività culturali, artistiche e ricreative certificate (musica, convegni, conferenze, ecc.); 

x Certificazione ECDL 

x Certificazioni linguistiche 
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x attività di volontariato in associazioni socialmente utili e umanitarie (ambientaliste, 

pacifiste, ecc.). 

Criteri comuni per la formulazione dei giudizi di valutazione: 
 

NEGATIVO E SCARSO 
(VOTI 1-2-3) 

1. Totale assenza delle più elementari nozioni 
2. Totale incapacità di cogliere il senso globale 
3. Incapacità di affrontare una situazione comunicativa 

   

INSUFFICIENTE 
(VOTO 4) 

1. Non possiede i contenuti minimi 
2. Non comprende il senso globale né della forma né del contenuto 
3. Non riesce ad utilizzare le conoscenze e le competenze 

   

MEDIOCRE 
(VOTO 5) 

1. Conosce in modo frammentario e lacunoso 
2. Comprende in maniera generica il senso globale, ma ha difficoltà 

nel cogliere il senso specifico 
3. Utilizza in modo frammentario le competenze e le conoscenze 

acquisite 
   

SUFFICIENTE 
(VOTO 6) 

1. Conosce in modo essenzialmente corretto le nozioni e le funzioni 
2. Coglie il senso globale e anche alcuni aspetti particolari 
3. Utilizza in modo elementare, ma corretto, le conoscenze e le 

competenze 
   

DISCRETO 
(VOTO 7) 

1. (¶ in possesso delle conoscenze nei vari ambiti e sa orientarsi 
2. Coglie il senso globale, gli aspetti particolari dei fenomeni e le 

principali interconnessioni 
3. Sa utilizzare le conoscenze e le competenze in modo corretto e 

preciso 
   

BUONO  
(VOTO 8) 

1. Conosce in modo chiaro e dettagliato i contenuti, dimostrando 
sicurezza e scioltezza 

2. Coglie perfettamente il senso globale; autonomamente sa 
individuare gli aspetti particolari e le interconnessioni 

3. Utilizza le conoscenze in modo preciso e completo, anche per 
elaborare produzioni autonome 

   

OTTIMO/ECCELLENTE 
(VOTO 9-10) 

1. Conosce e approfondisce in modo personale gli elementi 
2. Comprende in maniera completa e approfondita; esprime le 

conoscenze in modo personale 
3. Utilizza le conoscenze in maniera precisa e completa, 

rielaborandole in altri contesti 
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Traguardi attesi in uscita Enogastronomia Triennio: 

Competenze comuni a tutti i percorsi di istruzione professionale: 

x utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 

x stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

x utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 

responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi anche ai fini 

dell'apprendimento permanente. 

x utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento 

alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

x padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi 

comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in 

diversi ambiti e contesti professionali, al livello b2 quadro comune europeo di riferimento per 

le lingue (QCER). 

x utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 

x applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 

x redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali. 

x individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

Competenze specifiche di indirizzo: 

¾ agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse; 

¾ utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi e  prodotti 

enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistica-alberghiera; 
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¾ integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando le 

tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento 

con i colleghi; 

¾ valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali, individuando le     nuove 

tendenze di filiera; 

¾ applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali in fatto di sicurezza, trasparenza e 

tracciabilità dei prodotti; 

¾ attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per ottimizzare la produzione 

di beni e servizi in relazione al contesto; 

¾ controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, merceologico, 

chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico; 

¾ predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione e 

specifiche necessità dietologiche; 

¾ adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, 

valorizzando i prodotti tipici; 
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Crediti Scolastici 
 
Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, provvede all'attribuzione del credito (in base 
DOO¶DOOHJDWR� $� DO� '�/JV�� ��������� PDWXUDWR� QHO� VHFRQGR� ELHQQLR� H� QHOO
XOWLPR� DQQR� ILQR� DG� XQ�
massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il 
quinto anno e di seguito provvede alla conversione del credito scolastico complessivo sulla base 
GHOOD�WDEHOOD���GHOO
DOOHJDWR�&�GHOO¶2�0����� 
 

Tabella attribuzione credito scolastico ± Allegato A D.Lgs. 62/2017 
 

Media dei voti Fasce di credito  
III anno 

Fasce di credito  
IV anno 

Fasce di credito  
V anno 

M=6 7-8 8-9 9-10 
��0�� 8-9 9-10 10-11 
��0�� 9-10 10-11 11-12 
��0�� 10-11 11-12 13-14 
��0��� 11-12 12-13 14-15 

 

 
7DEHOOD���GHOO
DOOHJDWR�&�GHOO¶2�0���� 

Conversione del credito scolastico complessivo 
 

Punteggio su base 40 Punteggio su base 50 
21 26 
22 28 
23 29 
24 30 
25 31 
26 33 
27 34 
28 35 
29 36 
30 38 
31 39 
32 40 
33 41 
34 43 
35 44 
36 45 
37 46 
38 48 
39 49 
40 50 
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Tabella 2 GHOO
DOOHJDWR�&�GHOO¶2�0���� 
 
Conversione del punteggio della prima prova scritta 
 

Punteggio in base 20 Punteggio in base 15 
1 1 
2 1.50 
3 2 
4 3 
5 4 
6 4.50 
7 5 
8 6 
9 7 
10 7,50 
11 8 
12 9 
13 10 
14 10,50 
15 11 
16 12 
17 13 
18 13,50 
19 14 
20 15 
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CONVERSIONE DEL CREDITO ASSEGNATO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 
SULLA BASE DELLE TABELLA A O.M.53/21 

 
ALUNNI MEDIA VOTI 3^ 

a.s.2019/2020 
CREDITI 3^ 

a.s.2019/2020 

1 7 9 
3 7,20 9 
5 6,20 (a.s.2018/2019) 7 
6 6,30 8 
7 5,80 6 
8 7,50 10 
9 6,20 8 
10 9,60 12 
13 6,90 9 
14 7,10 9 
15 6,80 9 
16 7,56 10 
17 9,50 12 
18 7,50 10 
19 7,10 9 
21 6,50 9 
22 7,90 10 
23 6,40 8 
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CONVERSIONE DEL CREDITO ASSEGNATO AL TERMINE DELLA CLASSE QUARTA 
SULLA BASE DELLE TABELLA B O.M.53/21 

 
ALUNNI MEDIA VOTI 4^ 

a.s.2020/2021 
CREDITO 4^ 
a.s.2020/2021 

1 6,75 10 
3 7 10 
5 5,18 (a.s.2019/2020) 6 
6 6,67 9 
7 6,67 9 
8 8,42 11 
9 6,67 9 
10 9,92 13 
13 6,92 10 
14 7,75 11 
15 6,50 9 
16 7,70 11 
17 9,58 13 
18 7,58 11 
19 7,58 11 
21 7,00 10 
22 8,25 11 
23 6,92 10 
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7DEHOOD���GHOO
DOOHJDWR�&�GHOO¶2�0���� 
 
                                   Conversione del credito scolastico complessivo 
 
  

Punteggio su base 40 Punteggio su base 50 
21 26 
22 28 
23 29 
24 30 
25 31 
26 33 
27 34 
28 35 
29 36 
30 38 
31 39 
32 40 
33 41 
34 43 
35 44 
36 45 
37 46 
38 48 
39 49 
40 50 
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                                      Tabella 2 GHOO
DOOHJDWR�&�GHOO¶2�0���� 
 
                            Conversione del punteggio della prima prova scritta 
 

Punteggio in base 20 Punteggio in base 15 
1 1 
2 1.50 
3 2 
4 3 
5 4 
6 4.50 
7 5 
8 6 
9 7 
10 7,50 
11 8 
12 9 
13 10 
14 10,50 
15 11 
16 12 
17 13 
18 13,50 
19 14 
20 15 
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                                     Tabella 3 GHOO
DOOHJDWR�&�GHOO¶2�0���� 
 
                            Conversione del punteggio della seconda prova scritta 
 

Punteggio in base 20 Punteggio in base 10 
1 0,50 
2 1 
3 1,50 
4 2 
5 2,50 
6 3 
7 3,50 
8 4 
9 4,50 
10 5 
11 5,50 
12 6 
13 6,50 
14 7 
15 7,50 
16 8 
17 8,50 
18 9 
19 9,50 
20 10 
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MONTE ORE PCTO SVOLTE NEL TRIENNIO: 
  

Ore  

Studenti Esperienze Classeviva Totale ore 

1 126h 40m 384h 510h 40m 

3 268h 0m 48h 316h 

5 97h 40m 166h 263h 40m 

6 257h 30m 12h 269h 30m 

7 267h 0m 39h 30m 306h 30m 

8 322h 35m 47h 369h 35m 

9 227h 0m 23h 250h 

10 216h 50m 94h 310h 50m 

13 259h 40m 39h 30m 299h 10m 

14 234h 15m 439h 673h 15m 

15 251h 0m 12h 263h 

16 262h 0m 18h 280h 

17 279h 5m 381h 660h 5m 

18 250h 0m 42h 292h 

19 253h 20m 38h 291h 20m 

21 262h 40m 26h 288h 40m 

22 252h 20m 37h 30m 289h 50m 

23 246h 30m 59h 305h 30m 
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PRIMA SIMULAZIONE PRIMA PROVA (7/03/2022) 

 Ministero dell¶Istruzione, dell¶ Università e della Ricerca 

ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

PROPOSTA A1 

Giuseppe Ungaretti, da >͛�ůůĞŐƌŝĂ, Il Porto Sepolto. 

Risvegli 

Mariano il 29 giugno 1916 

 
Ogni mio momento io 
O¶KR�YLVVXWR XQ¶DOWUD 
volta 
LQ�XQ¶HSRFD�IRQGD 
fuori di me 

Sono lontano colla mia memoria 
dietro a quelle vite perse 

Mi desto in un bagno di 
care cose consuete 
sorpreso 
e raddolcito 

Rincorro le nuvole 
che si sciolgono dolcemente 
cogli occhi attenti 
e mi rammento di 
qualche amico 
morto 

Ma Dio FRV¶q" 

E la creatura 
atterrita 
sbarra gli occhi 
e accoglie 
gocciole di stelle 
e la pianura muta 

E si sente 
riavere 

 

da sŝƚĂ�Ě͛ƵŶ uomo. Tutte le poesie, a cura di Leone Piccioni, Mondadori, 
Milano, 1982 

Comprensione e Analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 
domande proposte. 

1. Sintetizza i principali temi della poesia. 

2. A quali risvegli allude il titolo? 

3. Che cosa rappresenta per O¶LR lirico O¶©HSRFD fonda/fuori di me» nella prima strofa? 
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4. Quale spazio ha la guerra, evocata dal riferimento al luogo in Friuli e dalla data di composizione, 
nel dispiegarsi della memoria? 

5. Quale significato assume la domanda «Ma Dio FRV¶q"ª e come si spiega il fatto che nei 
versi successivi la reazione è riferita a una impersonale «creatura/atterrita» anziché DOO¶LR che 
O¶KD�SRVWD" 

6. Analizza, dal punto di vista formale, il tipo di versificazione, la scelta e la disposizione delle 
parole. 

 
Interpretazione 
3DUWHQGR�GDOOD�OLULFD�SURSRVWD��LQ�FXL�YLHQH�HYRFDWR�O¶RUURUH�GHOOD�JXHUUD��HODERUD�XQD�WXD�ULIOHVVLRQH�
sul percorso interiore del poeta. Puoi anche approfondire O¶DUJRPHQWR tramite confronti con altri 
testi di Ungaretti o di altri autori a te noti R�FRQ�DOWUH�IRUPH�G¶DUWH�GHO Novecento. 
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PROPOSTA A2 
Leonardo Sciascia, Il giorno della civetta, ADELPHI, VI edizione gli Adelphi, Milano, gennaio 2004, pp. 
7-8. 

Nel romanzo di Leonardo Sciascia, Il giorno della civetta, pubblicato nel 1961, il capitano Bellodi 
indaga VXOO¶RPLFLGLR�GL�6DOYDWRUH�&RODVEHUQD��XQ�SLFFROR�LPSUHQGLWRUH�HGLOH�FKH�QRQ�VL�HUD�SLHJDWR�
alla protezione della PDILD�� )LQ� GDOO¶LQLzio le indagini si scontrano con omertà e tentativi di 
depistaggio; nel brano qui riportato sono gli stessi familiari e soci della vittima, convocati in 
caserma, a ostacolare la ricerca della verità, lucidamente ricostruita dal capitano. 

«Per il caso ColasEHUQDª�FRQWLQXz�LO�FDSLWDQR�©KR�ULFHYXWR�JLj�FLQTXH�OHWWHUH�DQRQLPH��SHU�XQ�IDWWR�
DFFDGXWR� O¶DOWUR LHUL�� q� XQ� EXRQ� QXPHUR�� H� QH� DUULYHUDQQR� DOWUH���� &RODVEHUQD� q� VWDWR� XFFLVR� SHU�
gelosia, dice un anonimo: e mette il nome del marito geloso...». 
«Cose da pazzi» disse Giuseppe Colasberna. 

5      ©/R�GLFR�DQFK¶LRª�GLVVH� LO�FDSLWDQR��H�FRQWLQXz�©����q�VWDWR�XFFLVR�SHU�HUURUH��VHFRQGR�XQ�DOWUR��
perché somigliava a un certo Perricone, individuo che, a giudizio GHOO¶LQIRUPDWRUH anonimo, avrà 
presto il piombo che gli spetta». 
I soci con una rapida occhiata si consultarono. 
«Può essere» disse Giuseppe Colasberna. 
«Non può essere» disse il capitano «perché il Perricone di cui parla la lettera, ha avuto il passaporto 
quindici giorni 

10 addietro e in questo momento si trova a Liegi, nel Belgio: voi forse non lo sapevate, e certo non 
lo sapeva O¶DXWRUH della lettera anonima: ma ad uno che avesse avuto O¶LQWHQ]LRQH di farlo fuori, 
questo fatto non poteva sfuggire... Non vi dico di altre informazioni, ancora più insensate di questa: 
ma ce Q¶q una che vi prego di considerare bene, perché a mio parere ci offre la traccia buona... Il 
vostro lavoro, la concorrenza, gli appalti: ecco dove bisogna cercare». Altra rapida occhiata di 
consultazione. 

15 «Non può essere» disse Giuseppe Colasberna. 
©6u�FKH�SXz�HVVHUHª�GLVVH� LO�FDSLWDQR�©H�YL�GLUz�SHUFKp�H�FRPH��$�SDUWH� LO�YRVWUR�FDVR��KR�PROWH�
informazioni sicure sulla faccenda degli appalti: soltanto informazioni, purtroppo, che se avessi 
delle prove... Ammettiamo che in questa zona, in questa provincia, operino dieci ditte appaltatrici: 
ogni ditta ha le sue macchine, i suoi materiali: cose che di notte restano lungo le strade o vicino ai 
cantieri di costruzione; e le macchine son cose delicate, basta tirar fuori un 

20 pezzo, magari una sola vite: e ci vogliono ore o giorni per rimetterle in funzione; e i materiali, nafta, 
catrame, DUPDWXUH�� FL� YXROH� SRFR� D� IDUOL� VSDULUH� R� D� EUXFLDUOL� VXO� SRVWR�� 9HUR� q� FKH� YLFLQR� DO�
materiale e alle macchine spesso F¶q�OD�EDUDFFKHWWD�FRQ�XQR�R�GXH�RSHUDL�FKH�YL�GRUPRQR��PD�JOL�
RSHUDL�� SHU� O¶DSSXQWR�� GRUPRQR�� H� F¶q� JHQWH� LQYHFH� voi mi capite, che QRQ� GRUPH�PDL�� 1RQ� q�
naturale rivolgersi a questa gente che non dorme per avere protezione? Tanto più che la protezione 
vi q stata subito offerta; e se avete commesso O¶LPSUXGHQ]D di rifiutarla, qualche fatto q 

25     accaduto che vi ha persuaso ad accettarla... Si capisce che ci sono i testardi: quelli che dicono no, che 
non la vogliono, e nemmeno con il coltello alla gola si rassegnerebbero ad accettarla. Voi, a quanto 
pare, siete dei testardi: o soltanto Salvatore lo era...». 
«Di queste cose non sappiamo niente» disse Giuseppe Colasberna: gli altri, con facce stralunate, 
annuirono. 
«Può darsi» disse il capitano «può darsi... Ma non ho ancora finito. Ci sono dunque dieci ditte: e 
nove accettano o 

30 chiedono protezione. Ma sarebbe una associazione ben misera, voi capite di quale associazione parlo, 
se dovesse limitarsi solo al compito e al guadagno di quella che voi chiamate guardianìa: la 
SURWH]LRQH�FKH� O¶DVVRFLD]LRQH�RIIUH q�PROWR�SL�� YDVWD��2WWLHQH�SHU�YRL�� SHU� OH�GLWWH� FKH� DFFHWWDQR�
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protezione e regolamentazione, gli appalti a licitazione privata; vi dà informazioni preziose per 
concorrere a quelli con asta pubblica; vi aiuta al momento del collaudo; vi tiene buoni gli operai... 
Si capisce che se nove ditte hanno accettato protezione, formando una specie di consorzio, la 

35 GHFLPD�FKH�ULILXWD�q�XQD�SHFRUD�QHUD��QRQ�ULHVFH�D�GDUH�PROWR�IDVWLGLR��q�YHUR��PD�LO�IDWWR�VWHVVR�FKH�
HVLVWD� q� JLj� XQD sfida e un cattivo esempio. E allora bisogna, con le buone o con le brusche, 
costringerla, ad entrare nel giuoco; o ad uscirne per VHPSUH�DQQLHQWDQGROD«ª� 
Giuseppe Colasberna disse «non le ho mai sentite queste cose» e il fratello e i soci fecero mimica di 
approvazione. 
 
Comprensione e Analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 
domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando quali sono le ricostruzioni del capitano e le 
posizioni degli interlocutori. 

2. La mafia, nel gioco tra detto e non detto che si svolge tra il capitano e i familiari GHOO¶XFFLVR� è 
descritta attraverso riferimenti indiretti e perifrasi: sai fare qualche esempio? 
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3. Nei fratelli Colasberna e nei loro soci il linguaggio verbale, molto ridotto, è accompagnato da 
una mimica altrettanto significativa, utile a rappresentare i personaggi. Spiega in che modo 
questo avviene. 

4. A cosa può alludere il capitano quando evoca «qualche fatto» che serve a persuadere tutte le 
aziende ad accettare la protezione della mafia? (riga 24) 

5. /D�UHWRULFD�GHO�FDSLWDQR�YXROH�HVVHUH�SHUVXDVLYD��ULYHODQGR�JUDGDWDPHQWH�O¶XQLFD�YHULWj�SRVVLELOH�
per spiegare O¶XFFLVLRQH di Salvatore Colasberna; attraverso quali soluzioni espressive 
(ripetizioni, scelte lessicali e sintattiche, pause ecc.) è costruito il discorso? 

 

Interpretazione 
Nel brano si contrappongono due culture: da un lato quella della giustizia, della ragione e 
GHOO¶RQHVWj�� UDSSUHVHQWDWD GDO� FDSLWDQR� GHL� &DUDELQLHUL� %HOORGL�� H� GDOO¶DOWUR� TXHOOD� GHOO¶RPHUWj� H�
GHOO¶LOOHJDOLWj��q�XQ�WHPD�al centro di tante QDUUD]LRQL�OHWWHUDULH��GDOO¶2WWRFHQWR�ILQR�DL�QRVWUL�JLRUQL��
e anche cinematografiche, che parlano in modo esplicito di organizzazioni criminali, o più in 
generale di rapporti di potere, soprusi e ingiustizie DOO¶LQWHUQR della società. Esponi le tue 
considerazioni su questo tema, utilizzando le tue letture, conoscenze ed esperienze. 
 

 TIPOLOGIA B ʹ ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Tomaso Montanari, /ƐƚƌƵǌŝŽŶŝ� ƉĞƌ� ů͛ƵƐŽ� ĚĞů� ĨƵƚƵƌŽ͘� /ů� ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ� culturale e la 
democrazia che verrà, minimum fax, Roma 2014, pp. 46-48. 

³(QWUDUH�LQ�XQ�SDOD]]R�FLYLFR��SHUFRUUHUH�OD�QDYDWD�GL�XQD�FKLHVD�DQWLFD��DQFKH�VROR�SDVVHJJLDUH�LQ�
una piazza storica o attraversare una campagna antropizzata vuol dire entrare materialmente nel 
fluire della Storia. Camminiamo, letteralmente, sui corpi dei nostri progenitori sepolti sotto i 
pavimenti, ne condividiamo speranze e timori guardando le opere G¶DUWH che commissionarono e 
realizzarono, ne prendiamo il posto come membri attuali di una vita civile che 

5     si svolge negli spazi che hanno voluto e creato, per loro stessi e per noi. Nel patrimonio artistico 
italiano è condensata e concretamente tangibile la biografia spirituale di una nazione: è come se le 
vite, le aspirazioni e le storie collettive e individuali di chi ci ha preceduto su queste terre fossero 
almeno in parte racchiuse negli oggetti che conserviamo gelosamente. 

Se questo vale per tutta la tradizione culturale (danza, musica, teatro e molto altro ancora), 
il patrimonio artistico 

10 e il paesaggio sono il luogo GHOO¶LQFRQWUR più concreto e vitale con le generazioni dei nostri avi. Ogni 
volta che leggo Dante non posso dimenticare di essere stato battezzato nel suo stesso Battistero, 
VHWWH� VHFROL� GRSR�� O¶LGHQWLWj� GHOOR spazio congiunge e fa dialogare tempi ed esseri umani 
lontanissimi. Non per annullare le differenze, in un attualismo superficiale, ma per interrogarle, 
contarle, renderle eloquenti e vitali. 

Il rapporto col patrimonio artistico ± così come quello con la filosofia, la storia, la 
letteratura: ma in modo 

15 straordinariamente concreto ± ci libera dalla dittatura totalitaria del presente: ci fa capire fino in 
fondo quanto siamo mortali e fragili, e al tempo stesso coltiva ed esalta le nostre aspirazioni di 
futuro. In XQ¶HSRFD come la nostra, divorata GDO� QDUFLVLVPR� H� LQFKLRGDWD� DOO¶RUL]]RQWH� FRUWLVVLPR�
GHOOH�EUHDNLQJ�QHZV��O¶HVSHULHQ]D�GHO�SDVVDWR�SXz�HVVHUH�XQ antidoto vitale. 

Per questo è importante contrastare O¶LQFHVVDQWH processo che trasforma il passato in un 
intrattenimento fantasy 
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20     antirazionalista ΀͙΁͘ 

/¶HVSHULHQ]D�GLUHWWD�GL�XQ�EUDQR�TXDOXQTXH�GHO�SDWULPRQLR�VWRULFR�H�DUWLVWLFR�YD�LQ�XQD�GLUH]LRQH�
diametralmente opposta. Perché non ci offre una tesi, una visione stabilita, una facile formula di 
intrattenimento (immancabilmente zeppa di errori grossolani), ma ci mette di fronte a un 
palinsesto discontinuo, pieno di vuoti e di frammenti: il patrimonio è infatti anche un luogo di 
assenza, e la storia GHOO¶DUWH�FL mette di fronte a un passato irrimediabilmente 

25     perduto, diverso, altro da noi. 
Il passato «televisivo», che ci viene somministrato come attraverso un imbuto, è rassicurante, 

divertente, ILQDOLVWLFR�� &L� VD]LD�� H� FL� ID� VHQWLUH� O¶XOWLPR� H� PLJOLRUH� DQHOOR� GL� XQD� HYROX]LRQH�
progressiva che tende alla felicità. Il SDVVDWR� FKH� SRVVLDPR� FRQRVFHUH� DWWUDYHUVR� O¶HVSHULHQ]D�
diretta del tessuto monumentale italiano ci induce invece a cercare ancora, a non essere soddisfatti 
di noi stessi, a diventare meno ignoranti. E relativizza la nostra onnipotenza, 

30 mettendoci di fronte al fatto che non siamo eterni, e che saremo giudicati dalle generazioni future. La 
prima strada è sterile perché ci induce a concentrarci su noi stessi, mentre la seconda via al passato, 
la via umanistica, è quella che permette il cortocircuito col futuro. 
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Nel patrimonio culturale è infatti visibile la concatenazione di tutte le generazioni: non solo il 
legame con un passato glorioso e legittimante, ma anche con un futuro lontano, «finché non si 
spenga la luna»1. Sostare nel Pantheon, 

35 a Roma, non vuol dire solo occupare lo stesso spazio fisico che un giorno fu occupato, poniamo, da 
Adriano, Carlo Magno o Velázquez, o respirare a pochi metri dalle spoglie di Raffaello. Vuol dire 
anche immaginare i sentimenti, i pensieri, le speranze dei miei figli, e dei figli dei miei figli, e di 
XQ¶XPDQLWj�FKH�QRQ�FRQRVFHUHPR��PD�L�FXL�SDVVL calpesteranno le stesse pietre, e i cui occhi saranno 
riempiti dalle stesse forme e dagli stessi colori. Ma significa anche diventare consapevoli del fatto 
che tutto ciò succederà solo in quanto le nostre scelte lo permetteranno. 

40  È per questo che ciò che oggi chiamiamo patrimonio culturale è uno dei più potenti 
serbatoi di futuro, ma anche uno dei più terribili banchi di prova, che O¶XPDQLWj abbia mai saputo 
creare. Va molto di moda, oggi, citare O¶LVSLUDWD (e vagamente deresponsabilizzante) sentenza di 
Dostoevskij per cui «la bellezza salverà il mondo»: ma, come ammonisce Salvatore Settis, «la 
bellezza non salverà proprio nulla, se noi non salveremo la EHOOH]]Dª´� 

1 Salmi 71, 7. 

Comprensione e analisi 
1. Cosa si afferma nel testo a proposito del patrimonio artistico italiano? Quali argomenti 

vengono addotti per sostenere la tesi principale? 

2. Nel corso della trattazione, O¶DXWRUH polemizza con la «dittatura totalitaria del presente» (riga 
15). Perché? Cosa contesta di un certo modo di concepire il presente? 

3. Il passato veicolato GDOO¶LQWUDWWHQLPHQWR televisivo è di gran lunga diverso da quello che ci è 
possibile conoscere attraverso la fruizione diretta del patrimonio storico, artistico e culturale. In 
cosa consistono tali differenze? 

4. Nel testo si afferma che il patrimonio culturale crea un rapporto speciale tra le generazioni. Che 
tipo di relazioni instaura e tra chi? 

5. Spiega il significato delle affermazioni dello storico GHOO¶DUWH Salvatore Settis, citate in 
conclusione. 

 
Produzione 
Condividi le considerazioni di Montanari in merito DOO¶LPSRUWDQ]D del patrimonio storico e 
artistico quale indispensabile legame tra passato, presente e futuro? Alla luce delle tue conoscenze 
e delle tue esperienze dirette, ritieni che «la bellezza salverà il mondo» o, al contrario, pensi che 
«la bellezza non salverà proprio nulla, se noi non salveremo la bellezza»? 
Argomenta i tuoi giudizi con riferimenti alla tua esperienza e alle tue conoscenze e scrivi un testo 
in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Steven Sloman ʹ Philip Fernbach, >͛ŝůůƵƐŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐŽŶŽƐcenza, (edizione italiana a 
cura di Paolo Legrenzi) Raffaello Cortina Editore, Milano, 2018, pp. 9-11. 

«Tre soldati sedevano in un bunker circondati da mura di cemento spesse un metro, chiacchierando 
di casa. La conversazione rallentò e poi si arrestò. Le mura oscillarono e il pavimento tremò come 
una gelatina. 9000 metri ƐŽƉƌĂ�Ěŝ�ůŽƌŽ͕�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�Ěŝ�ƵŶ��-ϯϲ͕�ŝ�ŵĞŵďƌŝ�ĚĞůů͛ĞƋƵŝƉĂŐŐŝŽ�ƚŽƐƐŝǀĂŶŽ�Ğ�



 

93 
 

sputavano mentre il calore e il fumo riempivano la cabina e si scatenavano miriadi di luci e allarmi. 
Nel frattempo, 130 chilometri a est, ů͛ĞƋƵŝƉĂŐŐŝŽ di 

5   un peschereccio giapponese, lo sfortunato (a dispetto del nome) Lucky Dragon Number Five (Daigo 
Fukuryu Maru), se ne stava immobile sul ponte, fissando con terrore e ŵĞƌĂǀŝŐůŝĂ�ů͛ŽƌŝǌǌŽŶƚĞ͘ 

Era il 1° marzo deů� ϭϵϱϰ� Ğ� Ɛŝ� ƚƌŽǀĂǀĂŶŽ� ƚƵƚƚŝ� ŝŶ� ƵŶĂ� ƉĂƌƚĞ� ƌĞŵŽƚĂ� ĚĞůů͛KĐĞĂŶŽ� WĂĐŝĨŝĐŽ� ƋƵĂŶĚŽ�
assistettero alla più grande esplosione della storia ĚĞůů͛ƵŵĂŶŝƚă͗ la conflagrazione di una bomba a 
fusione termonucleare soprannominata ͞^ŚƌŝŵƉ͕͟ nome in codice Castle Bravo. Tuttavia, qualcosa 
andò terribilmente storto. I militari, 

10 ĐŚŝƵƐŝ�ŝŶ�ƵŶ�ďƵŶŬĞƌ�ŶĞůů͛ĂƚŽůůŽ�Ěŝ��ŝŬŝŶŝ͕�ǀŝĐŝŶŽ�Ăůů͛ĞƉŝĐĞŶƚƌŽ�ĚĞůůĂ�ĐŽŶĨůĂŐƌĂǌŝŽŶĞ͕�ĂǀĞǀĂŶŽ�ĂƐƐŝƐƚŝƚŽ�ĂĚ�
altre ĞƐƉůŽƐŝŽŶŝ�ŶƵĐůĞĂƌŝ� ŝŶ�ƉƌĞĐĞĚĞŶǌĂ�Ğ� Ɛŝ� ĂƐƉĞƚƚĂǀĂŶŽ� ĐŚĞ� ů͛ŽŶĚĂ�Ě͛ƵƌƚŽ� ůŝ� ŝŶǀĞƐƚŝƐƐĞ�ϰϱ� secondi 
ĚŽƉŽ�ů͛ĞƐƉůŽƐŝŽŶĞ͘ /ŶǀĞĐĞ͕�ůĂ�ƚĞƌƌĂ�ƚƌĞŵž�Ğ�ƋƵĞƐƚŽ�ŶŽŶ�ĞƌĂ�ƐƚĂƚŽ�ƉƌĞǀŝƐƚŽ͘�>͛ĞƋƵŝƉĂŐŐŝŽ�ĚĞů��-36, in 
volo per una missione scientifica finalizzata a raccogliere campioni dalla nube radioattiva ed 
effettuare misure radiologiche, si sarebbe dovuto trovare ĂĚ� ƵŶ͛ĂůƚŝƚƵĚŝŶĞ di sicurezza, 
ciononostante ů͛ĂĞƌĞŽ fu ŝŶǀĞƐƚŝƚŽ�ĚĂ�ƵŶ͛ŽŶĚĂƚĂ di calore. 

15 Tutti questi militari furono fortunati in confronto Ăůů͛ĞƋƵŝƉĂŐŐŝŽ del Daigo Fukuryu Maru: due ore dopo 
ů͛ĞƐƉůŽƐŝŽŶĞ͕ una nube radioattiva si spostò sopra la barca e le scorie piovvero sopra i pescatori per 
alcune ore. ΀͙΁ La cosa più 
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angosciante di tutte fu che, nel giro di qualche ora, la nube radioattiva passò sopra gli atolli abitati 
Rongelap e Utirik, colpendo le popolazioni locali. Le persone non furono più le stesse. Vennero 
evacuate tre giorni dopo in seguito a un avvelenamento acuto da radiazioni e 
temporaneamente trasferite in ƵŶ͛ĂůƚƌĂ isola. Ritornarono 

20   ƐƵůů͛ĂƚŽůůŽ�ƚƌĞ�ĂŶŶŝ�ĚŽƉŽ͕�ŵĂ�ĨƵƌŽŶŽ�ĞǀĂĐƵĂƚĞ�Ěŝ�ŶƵŽǀŽ�ŝŶ�ƐĞŐƵŝƚŽ�Ă�ƵŶ͛ŝŵƉĞŶŶĂƚĂ�ĚĞŝ�ĐĂƐŝ�Ěŝ�ƚƵŵŽƌĞ͘�/�
bambini ebbero la sorte peggiore; stanno ancora aspettando di tornare a casa. 

>Ă�ƐƉŝĞŐĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƚƵƚƚŝ�ƋƵĞƐƚŝ�ŽƌƌŽƌŝ�ğ�ĐŚĞ�ůĂ�ĨŽƌǌĂ�ĚĞůů͛ĞƐƉůŽƐŝŽŶĞ�ĨƵ�ĚĞĐŝƐĂŵĞŶƚĞ�ŵĂŐŐŝŽƌĞ�ĚĞů�
previsto. ΀͙΁ >͛ĞƌƌŽƌĞ fu dovuto alla mancata comprensione delle proprietà di uno dei principali 
componenti della bomba, un elemento chiamato litio-7. ΀͙΁ 

 
25 Questa storia illustra un paradosso fondamentale del genere umano: la mente umana è, allo stesso 

tempo, geniale e patetica, brillante e stolta. Le persone sono capaci delle imprese più notevoli, di 
conquiste che sfidano gli dei. Siamo passati dalla scoperta del nucleo atomico nel 1911 ad armi 
nucleari da megatoni in poco più di TXDUDQW¶DQQL� Abbiamo imparato a dominare il fuoco, creato 
LVWLWX]LRQL� GHPRFUDWLFKH�� FDPPLQDWR� VXOOD� OXQD� >«@�� (� WXWWDYLD� VLDPR� FDSDFL altresì delle più 
impressionanti dimostrazioni di arroganza e dissennatezza. Ognuno di noi va soggetto a errori, 

30 TXDOFKH�YROWD�D�FDXVD�GHOO¶LUUD]LRQDOità, spesso per ignoranza. È incredibile che gli esseri umani siano 
in grado di costruire bombe termonucleari; altrettanto incredibile è che gli esseri umani 
costruiscano effettivamente bombe termonucleari (e le facciano poi esplodere anche se non sono 
del tutto consapevoli del loro funzionamento). È incredibile che abbiamo sviluppato sistemi di 
governo ed economie che garantiscono i comfort della vita moderna, benché la maggior parte di 
noi abbia solo una vaga idea di come questi sistemi funzionino. E malgrado ciò la società 

35     umana funziona incredibilmente bene, almeno quando non colpiamo con radiazioni le 
popolazioni indigene. 
&RP¶q� SRVVLELOH� FKH� OH� SHUVRQH� ULHVFDQR� D� LPSUHVVLRQDUFL� SHU� OD� ORUR� LQJHJQRVLWj� H�
contemporaneamente a deluderci per la loro ignoranza? Come siamo riusciti a padroneggiare così 
tante cose nonostante la nostra comprensione sia spesso limitata?» 
 
Comprensione e analisi 

1. Partendo dalla narrazione di un tragico episodio accaduto nel 1954, nel corso di esperimenti 
sugli effetti di esplosioni termonucleari svolti in un atollo GHOO¶2FHDQR Pacifico, gli autori 
sviluppano una riflessione su quella che il titolo del libro definisce ³O¶LOOXVLRQH della FRQRVFHQ]D´� 
Riassumi il contenuto della seconda parte del testo (righe 25-38), evidenziandone tesi e snodi 
argomentativi. 

2. Per quale motivo, la mente umana è definita: «allo stesso tempo, geniale e patetica, 
brillante e stolta»? (righe 25-26) 

3. Spiega il significato di questa affermazione contenuta nel testo: «È incredibile che gli esseri 
umani siano in grado di costruire bombe termonucleari; altrettanto incredibile è che gli esseri 
umani costruiscano effettivamente bombe termonucleari». (righe 30-32) 

 
Produzione 
Gli autori illustrano un paradosso GHOO¶HWj contemporanea, che riguarda il rapporto tra la ricerca 
scientifica, le innovazioni tecnologiche e le concrete applicazioni di tali innovazioni. 
Elabora le tue opinioni al riguardo sviluppandole in un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti 
siano organizzati in un discorso coerente e coeso. Puoi confrontarti con le tesi espresse nel testo 
sulla base delle tue conoscenze, delle tue letture e delle tue esperienze personali. 
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PROPOSTA B3 

/¶(5(',7$¶ DEL NOVECENTO 
Il brano che segue è tratto GDOO¶LQWURGX]LRQH alla raccolta di saggi ³/D cultura italiana del 
1RYHFHQWR´ (Laterza 1996); in tale introduzione, Corrado Stajano, giornalista e scrittore, 
commenta affermazioni di alcuni protagonisti del XX secolo. 
 

³&¶q�XQ�SR¶�WXWWR�TXDQWR�q�DFFDGXto durante il secolo in questi brandelli di memoria dei grandi 
vecchi del Novecento: le due guerre mondiali e il massacro, i campi di sterminio e 
O¶DQQLHQWDPHQWR��OD�ERPED�DWRPLFD��JOL infiniti conflitti e la violenza diffusa, il mutare della carta 
geografica G¶(XURSD e del mondo (almeno tre volte in cento anni), e poi il progresso tecnologico, la 
conquista della luna, la mutata condizione umana, sociale, civile, la fine delle 

5     ideologie, lo smarrimento delle certezze e dei valori consolidati, la sconfitta delle utopie. 
6RQR�FDGXWL�LPSHUL��DOWUL�VRQR�QDWL�H�VL�VRQR�GLVVROWL��O¶(XURSD�KD�DIILHYROLWR�OD�VXD�LQIOXHQ]D�H�LO�

suo potere, la costruzione del ³YLOODJJLR JOREDOH´� definizione inventata da Marshall McLuhan nel 
1962, ha trasformato i comportamenti umani. Nessuna previsione si è avverata, le strutture sociali 
si sono modificate nel profondo, le invenzioni materiali hanno modificato la vita, il mondo 
contadino identico nei suoi caratteri sociali GDOO¶DQQR Mille 

10 si è sfaldato alla metà del Novecento e al posto delle fabbriche dal nome famoso che furono vanto e 
merito dei ceti imprenditoriali e della fatica della classe operaia ci sono ora immense aree 
abbandonate concupite dalla speculazione edilizia che diventeranno città della scienza e della 
tecnica, quartieri residenziali, sobborghi che allargheranno le periferie delle metropoli. In una o 
due generazioni, milioni di uomini e donne hanno dovuto mutare del tutto i loro caratteri e il loro 
modo di vivere passando in pochi decenni dalla campana della chiesa che ha segnato il tempo per 

15 VHFROL�DOOD�VLUHQD�GHOOD� IDEEULFD��$O�EURQWROLR�GHOO¶XIILFLR�H�GHO� ODERUDWRULR��DOOH� LFRQH� OXPLQRVH�FKH�
affiorano e spariscono sugli schermi del computer. 

Se si divide il secolo in ampi periodi ± fino alla prima guerra mondiale; gli anni tra le due 
guerre, il fascismo, il QD]LVPR�� OD� VHFRQGD� JXHUUD� PRQGLDOH� H� O¶DOOHDQ]D� DQWLIDVFLVWD� WUD� LO�
capitalismo e il comunismo; il lungo tempo che dal 1945 arriva al 1989, data della caduta del 
muro di Berlino ± si capisce come adesso siamo QHOO¶HUD del post. 

20 Viviamo in una sorta di ricominciamento generale perché in effetti il mondo andato in frantumi alla 
fine degli anni 2WWDQWD�q��FRQ�OH�YDULDQWL�GHL�SDHVL�GHOO¶(VW�HXURSHR�GLYHQXWH�VDWHOOLWL�GHOO¶8QLRQH�
Sovietica dopo il 1945) lo stesso nato ai tempi della rivoluzione russa del 1917. 

Dopo la caduta del muro di Berlino le reazioni sono state singolari. Più che un sentimento di 
liberazione e di gioia per la fine di una fosca storia, ha preso gli uomini uno stravagante 
smarrimento. Gli equilibri del terrore che per quasi 

25 mezzo secolo hanno tenuto in piedi il mondo erano infatti protettivi, offrivano sicurezze passive ma 
consolidate. Le possibili smisurate libertà creano invece incertezze e sgomenti. Più che la 
consapevolezza delle enormi energie che possono essere adoperate per risolvere i problemi irrisolti, 
pesano i problemi aperti nelle nuove società GHOO¶HFRQRPLD planetaria transnazionale, nelle quali si 
agitano, mescolati nazionalismi e localismi, pericoli di guerre religiose, balcanizzazioni, ondate 
migratorie, ferocie razzistiche, conflitti etnici, spiriti di violenza, minacce secessionistiche 

30     delle unità nazionali. 

Nasce di qui O¶LQVLFXUH]]D� lo sconcerto. I nuovi problemi sembrano ancora più nuovi, caduti in 
un mondo vergine. Anche per questo è difficile capire oggi quale sarà il destino umano dopo il 
lungo arco attraversato dagli uomini in TXHVWR�VHFROR�´ 
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Comprensione e analisi 

1. Riassumi il contenuto essenziale del testo, mettendone in evidenza gli snodi argomentativi. 

2. A che cosa si riferisce O¶DXWRUH quando scrive: «passando in pochi decenni dalla campana 
della chiesa che ha segnato il tempo per secoli alla sirena della fabbrica»? (righe 14-15) 

3. Perché O¶DXWRUH� che scrive nel 1996, dice che: «adesso siamo QHOO¶HUa del post»? (riga 19) 

4. In che senso O¶DXWRUH definisce «stravagante smarrimento» uno dei sentimenti che «ha preso gli 
uomini» dopo la caduta del muro di Berlino? 

 
Produzione 
Dopo aver analizzato i principali temi storico-sociali del XX secolo, Corrado Stajano fa riferimento 
DOO¶LQVLFXUH]]D e allo sconcerto che dominano la vita delle donne e degli uomini e che non lasciano 
presagire «quale sarà il destino umano dopo il lungo arco attraversato dagli uomini in questo 
secolo». 



 

97 
 

TIPOLOGIA C ʹ RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 
ATTUALITÀ 

Ministero dell͛Istruzione, dell͛ Università e della Ricerca 

Ritieni di poter condividere tale analisi, che descrive una pesante eredità lasciata alle nuove 
generazioni? A distanza di oltre venti anni dalla pubblicazione del saggio di Stajano, pensi che i 
QRGL�GD�ULVROYHUH�QHOO¶(XURSD�GL�oggi siano mutati? 

Illustra i tuoi giudizi con riferimenti alle tue conoscenze, alle tue letture, alla tua esperienza 
personale e scrivi un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
 

PROPOSTA C1 

Testo tratto dal discorso del Prefetto Dottor Luigi Viana, in occasione delle celebrazioni del 
trentennale GHOO¶XFFLVLRQH del Prefetto Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, della signora 
(PDQXHOD�6HWWL�&DUUDUR�H�GHOO¶$JHQWH�GHOOD�3ROL]LD di Stato Domenico Russo. 

CIMITERO DELLA VILLETTA PARMA, 3 SETTEMBRE 2012 
«Quando trascorre un periodo così lungo da un fatto che, insieme a tanti altri, ha segnato la storia 
di un Paese, è opportuno e a volte necessario indicare a chi ci seguirà il profilo della persona di cui 
ricordiamo la figura e l'opera, il contributo che egli ha dato alla società ed alle istituzioni anche, se 
possibile, in una visione non meramente retrospettiva ma storica ed evolutiva, per stabilire il 
bilancio delle cose fatte e per mettere in campo le iniziative nuove, le cose che ancora restano da 
IDUH�� >«@�$� TXHVWR� SURSRVLWR�� KR� ILVVD� QHOOD�PHPRULD� XQD� IUDVH� GUDPPDWLFD� H che ancora oggi 
sconvolge per efficacia e simbolismo: "Qui è morta la speranza dei palermitani onesti". Tutti 
ricordiamo queste parole che sono apparse nella mattinata del 4 settembre 1982 su di un cartello 
apposto nei pressi del luogo dove furono uccisi Carlo Alberto Dalla Chiesa, Emanuela Setti Carraro 
e Domenico 5XVVR�� >«@ Ricordare la figura del Prefetto Dalla Chiesa è relativamente semplice. 
Integerrimo Ufficiale dei Carabinieri, dal carattere sicuro e determinato, eccelso professionista, 
investigatore di prim'ordine, autorevole guida per gli uomini, straordinario comandante. Un grande 
Servitore dello Stato, come Lui stesso amava definirsi. Tra le tante qualità che il Generale Dalla 
Chiesa possedeva, mi vorrei soffermare brevemente su una Sua dote speciale, che ho in qualche 
modo riscoperto grazie ad alcune letture della Sua biografia e che egli condivide con altri 
personaggi di grande spessore come, solo per citare i più noti, Giovanni Falcone e Paolo Borsellino 
(naturalmente non dimenticando i tanti altri che, purtroppo, si sono immolati nella lotta alle mafie). 
Mi riferisco alle Sue intuizioni operative. Il Generale Dalla Chiesa nel corso della Sua prestigiosa 
ed articolata carriera ha avuto idee brillanti e avveniristiche, illuminazioni concretizzate poi in 
progetti e strutture investigative che, in alcuni casi, ha fortemente voluto tanto da insistere, talora 
anche energicamente, con le stesse organizzazioni statuali centrali affinché venissero prontamente 
UHDOL]]DWL��>«@ Come diremmo oggi, è stato un uomo che ha saputo e voluto guardare avanti, ha 
valicato i confini della ritualità, ha oltrepassato il territorio della sterile prassi, ha immaginato 
nuovi scenari ed impieghi operativi ed ha innovato realizzando, anche grazie al Suo carisma ed 
alla Sua autorevolezza, modelli virtuosi e vincenti soprattutto nell'investigazione e nella 
repressione. Giunse a Palermo, nominato Prefetto di quella Provincia, il 30 aprile del 1982, lo stesso 
giorno, ci dicono le cronache, dell'uccisione di Pio La Torre1. Arriva in una città la cui comunità 
appare VSDYHQWDWD� H� IHULWD� >«@�� &DUOR� $OEHUWR� 'DOOD� &KLHVD� QRQ� VL� VFRUDJJLD� H� FRPLQFLD� D�
immaginare un nuovo modo di fare il Prefetto: scende sul territorio, dialoga con la gente, visita 
fabbriche, incontra gli studenti e gli operai. Parla di legalità, di socialità, di coesione, di fronte 
comune verso la criminalità e le prevaricazioni piccole e grandi. E parla di speranza nel futuro. 
Mostra la vicinanza dello Stato, e delle sue Istituzioni. Desidera che la Prefettura sia vista come un 
terminale di legalità, a sostegno della comunità e delle istituzioni sane che tale comunità 
rappresentano democraticamente. Ma non dimentica di essere un investigatore, ed accanto a questa 
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Gino uscì dalla guerra sano e salvo, avviandosi a rianimare con Coppi i depressi umori degli italiani. I nostri padri e i 
nostri nonni amano raccontare che Gino salvò persino ů͛/ƚĂůŝĂ dalla rivoluzione bolscevica1, vincendo un memorabile 
Tour, ma questo forse è attribuirgli un merito vagamente leggendario, benché i suoi trionfi fossero realmente 
serviti a seminare un poco di serenità e di spirito ƉĂƚƌŝŽƚƚŝĐŽ�ŶĞůů͛ĞƐĂƐƉĞƌĂƚŽ�ĐůŝŵĂ di allora. 

Non sono ingigantite, non sono romanzate, sono tutte perfettamente vere le pedalate contro i razzisti, da grande 
gregario degli ebrei. Lui che parlava molto e di tutto, della questione parlava sempre a fatica. Ricorda il figlio Andrea, 
il vero curatore amorevole della grande memoria: «Io ho sempre saputo, papà però si raccomandava di non dire 
niente a nessuno, perché ripeteva sempre che il bene si fa ma non si dice, e sfruttare le disgrazie degli altri per 
farsi belli è da vigliacchi...». 

΀͙΁��͛ğ�ĐŚŝ�ĚŝĐĞ�ĐŚĞ�ŶĞ�ƐĂůǀž�ĐŝŶƋƵĞĐĞŶƚŽ͕�ĐŚŝ�ƐĞŝĐĞŶƚŽ͕�ĐŚŝ�ŵŝůůĞ͘�^ŝŶĐĞƌĂŵĞŶƚĞ͕�ŝů�ŶƵŵĞƌŽ�ĐŽŶƚĂ�ƉŽĐŽ͘�EĞ�ĂǀĞƐƐĞ 

attività comincia ad immaginare una figura innovativa di Prefetto che sia funzionario di governo 
ma che sia anche un coordinatore delle iniziative antimafia, uno stratega intelligente ed attento alle 
dinamiche criminali, anticipando di fatto le metodologie di ricerca dei flussi finanziari utilizzati 
dalla mafia. >«@ Concludo rievocando la speranza. Credo che la speranza, sia pure nella 
declinazione dello sdegno, dello sconforto e nella dissociazione vera, già riappaia sul volto 
piangente dell'anonima donna palermitana che, il 5 settembre 1982, al termine della pubblica 
cerimonia funebre officiata dal Cardinale Pappalardo, si rivolse a Rita e Simona Dalla Chiesa, 
come da esse stesse riportato, per chiedere il loro perdono GLFHQGR��³����non siamo stati noi�´ 
 

Ministero dell͛Istruzione, dell͛ Università e della Ricerca 

Carlo Alberto Dalla Chiesa, quindi, si inserisce a pieno titolo tra i Martiri dello Stato >«@ ovvero 
tra coloro che sono stati barbaramente uccisi da bieche menti e mani assassine ma il cui sacrificio è 
valso a dare un fulgido esempio di vita intensa, di fedeltà certa ed incrollabile nello Stato e nelle 
sue strutture democratiche e che rappresentano oggi, come ieri e come domani, il modello da 
emulare e da seguire, senza incertezze e senza indecisioni, nella lotta contro tutte le mafie e contro 
tutte le illegalità.» 
 
Sono trascorsi quasi quaranta anni GDOO¶XFFLVLRQH del Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, ma i 
valori richiamati nel discorso di commemorazione sopra riportato rimangono di straordinaria 
attualità. 
Rifletti sulle tematiche che si evincono dal brano, traendo spunto dalle vicende narrate, dalle 
considerazioni in esso contenute e dalle tue letture, dalle tue conoscenze, dalle tue esperienze 
personali. 
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 
complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
PROPOSTA C2 
Tra sport e storia. 

³6RQR�SURSULR�RUJRJOLRVR��XQ�PLR�FDUR�DPLFR��PLR�H�GL� WXWWL quelli che seguono il ciclismo, ha 
vinto la corsa della vita, DQFKH�VH�q�PRUWR�GD�XQ�SR¶� 
,O�VXR�QRPH�QRQ�VWD�SL��VFULWWR�VROWDQWR�QHJOL�DOEL�G¶RUR�GHO�*LUR�G¶,WDOLD�H�GHO�7RXU�GH�)UDQFH��PD�
viene inciso direttamente nella pietra viva della storia, la storia più alta e più nobile degli uomini 
giusti. A Gerusalemme sono pronti a preparargli il posto con tutti i più sacri onori: la sua memoria 
brillerà come esempio, con il titolo di «Giusto tra le nazioni», nella lista santa dello Yad Vashem, il 
«mausoleo» della Shoah. Se ne parlava da anni, sembrava quasi che fosse finito tutto nella 
polverosa soffitta del tempo, ma finalmente il riconoscimento arriva, guarda caso proprio nelle 
giornate dei campionati mondiali lungo le strade della sua Firenze. 
Questo mio amico, amico molto più e molto prima di tanta gente che ne ha amato il talento sportivo 
e la stoffa umana, q�*LQR�%DUWDOL��3HU�QRL�GHO�*LUR��*LQR�G¶,WDOLD��&RPH�JLj�WXWWL�KDQQR�OHWWR�QHL�OLEUL�
e visto nelle fiction, il campione brontolone aveva un cuore grande e una fede profonda. 
1HOO¶DXWXQQR�GHO�������QRQ�HVLWz�XQ�DWWLPR�D�UDFFRJOLHUH O¶LQYLWR del vescovo fiorentino Elia Della 
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Costa. Il cardinale gli proponeva corse in bicicletta molto particolari e molto rischiose: doveva 
infilare nel telaio documenti falsi e consegnarli agli ebrei braccati dai fascisti, salvandoli dalla 
deportazione. Per più di un anno, Gino pedalò a grande ritmo tra Firenze e Assisi, abbinando ai 
suoi allenamenti la PLVVLRQH�VXSUHPD��*OL� HEUHL�GHOO¶HSRFD�QH�KDQQR�VHPSUH�SDUODWR�FRPH�GL�Xn 
angelo salvatore, pronto a dare senza chiedere niente. Tra una spola e O¶DOWUD� Bartali nascose pure 
nelle sue cantine una famiglia intera, padre, madre e due figli. Proprio uno di questi ragazzi G¶DOORUD� 
Giorgio Goldenberg, non ha mai smesso di raccontare negli anni, assieme ad altri ebrei salvati, il 
UXROR�H�OD�JHQHURVLWj�GL�*LQR��(�QHVVXQR�GLPHQWLFD�FKH�DG�XQ�FHUWR�SXQWR��QHO�OXJOLR�GHO�µ��� sugli 
strani allenamenti puntò gli occhi il famigerato Mario Carità, fondatore del reparto speciale nella 
repubblica di Salò, anche se grazie al cielo O¶DJX]]LQR� QRQ� HEEH� SRL tempo per approfondire le 
indagini. 

da un articolo di Cristiano Gatti, pubblicato da ͞/ů 'ŝŽƌŶĂůĞ͟ 
(24/09/2013) 

1 La vittoria di Bartali al Tour de France nel 1948 avvenne in un momento di forti tensioni seguite 
Ăůů͛ĂƚƚĞŶƚĂƚŽ a Togliatti, segretario del PCI (Partito Comunista Italiano). 
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Il giornalista Cristiano Gatti racconta di Gino Bartali, grande campione di ciclismo, la cui storia 
personale e sportiva si è incrociata, almeno due volte, con eventi storici importanti e drammatici. 
,O�FDPSLRQH�KD�RWWHQXWR�LO�WLWROR�GL�³*LXVWR�WUD�OH�1D]LRQL´��JUD]LH�DO�VXR�FRUDJJLR�FKH�FRQVHQWu��QHO�
1943, di salvare moltissimi ebrei, con la collaborazione del cardinale di Firenze. 
Inoltre, una sua ³PLWLFD´ vittoria al Tour de France del 1948 fu considerata da molti come uno dei 
fattori che FRQWULEXu  D�³FDOPDUH�JOL�DQLPL´�GRSR�O¶DWWHQWDWR�D�7RJOLDWWL��4XHVW¶XOWLPD�DIIHUPD]LRQH�q�
probabilmente non del tutto fondata, ma testimonia come lo sport abbia coinvolto in modo forte e 
profondo il popolo italiano, così come tutti i popoli del mondo. A conferma di ciò, molti regimi 
autoritari hanno spesso cercato di strumentalizzare le epiche imprese dei campioni per stimolare 
non solo il senso della patria, ma anche i nazionalismi. 
 

$� SDUWLUH� GDO� FRQWHQXWR� GHOO¶DUWLFROR� GL� *DWWL� H� WUDHQGR� VSXQWR� GDOOH� WXH� FRQRVFHQ]H�� OHWWXUH� HG�
esperienze, rifletti sul rapporto tra sport, storia e società. Puoi arricchire la tua riflessione con 
riferimenti a episodi significativi e personaggi di oggi e/o del passato. 

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 
complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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SECONDA SIMULAZIONE PRIMA PROVA (11/04/2022) 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 
CANDIDATO ___________________ CLASSE _______   TIPOLOGIA A 

INDICATORI COMUNI A TUTTE LE TIPOLOGIE 
  LIVELLO DESCRITTORI PUNTI 

In
di

ca
to

re
 1

 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 

del testo  
(max 12) 

L1 (1-4) Il testo presenta una scarsa o non adeguata ideazione e pianificazione.  
L2 (5-6) 

,O�WHVWR�q�LGHDWR�H�SLDQLILFDWR�LQ�PRGR�VFKHPDWLFR�FRQ�O¶XVR�GL�VWUXWWXUH�FRQVXHWH� 

L3 (7) Il testo è ideato e pianificato con idee abbastanza correlate tra loro. 

L4(8-10) 
Il testo è ideato e pianificato con idee reciprocamente correlate e le varie parti 
sono tra loro ben organizzate. 

L5(11-12) 
Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, con idee tra loro correlate da 
rimandi e riferimenti plurimi, supportati eventualmente da una robusta 
organizzazione del discorso. 

Coesione e 
coerenza 
testuale 
(max 10) 

L1 (1-4) 
Le parti del testo non sono sequenziali e tra loro coerenti. 
I connettivi non sempre sono appropriati. 

 

L2 (5) 
Le parti del testo sono disposte in sequenza non sempre lineare, collegate da 
connettivi non sempre appropriati. 

L3 (6) 
Le parti del testo sono disposte in sequenza lineare, collegate da connettivi 
basilari. 

L4 (7-8) 
Le parti del testo sono tra loro coerenti, collegate in modo articolato da connettivi 
linguistici appropriati. 

L5(9-10) 
Le parti del testo sono tra loro consequenziali e coerenti, collegate da connettivi 
linguistici appropriati e con una struttura organizzativa personale. 

In
di

ca
to

re
 2

 

Ricchezza e 
padronanza 

lessicale 
(max10) 

L1 (1-4) Lessico generico, povero e ripetitivo.  
L2 (5) Lessico generico, semplice e a volte inappropriato. 
L3 (6) Lessico generico, semplice, ma adeguato. 
L4 (7-8) Lessico appropriato. 

L5 (9-10) Lessico specifico, vario ed efficace. 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi);uso 
corretto ed 

efficace della 
punteggiatura 

(max 10) 

L1 (1-4) Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso scorretto della punteggiatura.  
L2 (5) /¶RUWRJUDILD��PD[���HUURUL��H�OD�SXQWHJJLDWXUD�ULVXOWDQR�DEEDVWDQ]D�FRUUHWWH��OD�

sintassi è insufficientemente articolata. 
L3 (6) /¶RUWRJUDILD��PD[���HUURUL��H�OD�SXQWHJJLDWXUD�ULVXOWDQR�DEEDVWDQ]D�FRUUHWWH��OD�

sintassi sufficientemente articolata. 

L4 (7-8) 
/¶RUWRJUDILD��PD[���HUURUL��H�OD�SXQWHJJLDWXUD�ULVXOWDQR�FRUUHWWH�H�OD�VLQWDVVL�
articolata. 

L5 (9-10) 
/¶RUWRJUDILD��VHQ]D�HUURUL�R���PD[��q�FRUUHWWD��OD�SXQWHJJLDWXUD�HIILFDFH��OD�VLQWDVVL�
risulta ben articolata, espressiva e funzionale al contenuto (uso corretto di 
concordanze, pronomi, tempi e modi verbali, connettivi). 

In
di

ca
to

re
 3

 

Ampiezza e 
precisione delle 

conoscenze e 
dei riferimenti 

culturali 
(max8) 

L1 (1-4) 
/¶DOXQQR�PRVWUD�GL�SRVVHGHUH�XQD�VFDUVD�R SDU]LDOH�FRQRVFHQ]D�GHOO¶DUJRPHQWR�HG�
è presente un solo riferimento culturale o sono assenti. 

 

L2 (5) 
/¶DOXQQR�PRVWUD�GL�SRVVHGHUH�SDU]LDOL�FRQRVFHQ]H�H�ULHVFH�D�IDUH�TXDOFKH�
riferimento culturale. 

L3 (6) /¶DOXQQR�PRVWUD�GL�SRVVHGHUH�VXIILFLHQWL�Fonoscenze e riferimenti culturali. 

L4 (7) /¶DOXQQR�PRVWUD�GL�SRVVHGHUH�DGHJXDWH�FRQRVFHQ]H�H�SUHFLVL�ULIHULPHQWL�FXOWXUDOL� 

L5 (8) /¶DOXQQR�PRVWUD�GL�SRVVHGHUH�QXPHURVH�FRQRVFHQ]H�HG�DPSL�ULIHULPHQWL�FXOWXUDOL� 

Espressione di 
giudizi critici e 

valutazioni 
personali  
(max 10) 

L1 (1-4) /¶HODERUDWR�PDQFD�GL�RULJLQDOLWj��FUHDWLYLWj�H�FDSDFLWj�GL�ULHODERUD]LRQH  

L2 (5) 
/¶HODERUDWR�SUHVHQWD�XQD�ULHODERUD]LRQH�SDU]LDOH�H�FRQWLHQH�XQD�VHPSOLFH�
interpretazione. 

 

L3 (6) /¶HODERUDWR�SUHVHQWD�XQD�ULHODborazione sufficiente e contiene una semplice 
interpretazione. 

L4 (7-8) /¶HODERUDWR�SUHVHQWD�XQ�WDJOLR�SHUVRQDOH�FRQ�TXDOFKH�VSXQWR�GL�RULJLQDOLWj� 

L5 (9-10) 
/¶HODERUDWR�FRQWLHQH�LQWHUSUHWD]LRQL�SHUVRQDOL�PROWR�YDOLGH��FKH�PHWWRQR�LQ�OXFH�
XQ¶HOHYDWD�FDSDFLWj�FULWLFD�GHOO¶DOXQQR� 
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INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA A 
  LIVELLO DESCRITTORI PUNTI 

El
em

en
to

 d
a 

va
lu

ta
re

 1
 

Rispetto dei 
vincoli posti 
nella 
consegna  
(max 8) 

L1(1-3) Il testo non rispetta i vincoli posti nella consegna o li rispetta in minima parte.  
L2 (4) Il testo rispetta in modo sufficiente quasi tutti i vincoli dati. 
L3 (5) Il testo rispetta in modo sufficiente tutti i vincoli dati. 
L4 (6) Il testo ha adeguatamente rispettato i vincoli. 

L5 (7-8) 
Il testo rispetta tutti i vinFROL�GDWL��PHWWHQGR�LQ�HYLGHQ]D�XQ¶HVDWWD�OHWWXUD�HG�
interpretazione delle consegne. 

El
em

en
to

 d
a 

va
lu

ta
re

 2
 

Capacità di 
comprendere 

il testo nel 
suo senso 

complessivo e 
nei suoi snodi 

tematici e 
stilistici 
(max 12) 

L1 (1-4) 
Non ha compreso il testo proposto o lo ha recepito in modo inesatto o parziale, 
non riuscendo a riconoscere i concetti chiave e le informazioni essenziali o, pur 
avendone individuati alcuni, non li interpreta correttamente. 

 

L2 (5-6) 
Ha analizzato ed interpretato il testo proposto in maniera parziale, riuscendo a 
selezionare solo alcuni dei concetti chiave e delle informazioni essenziali, o pur 
DYHQGROL�LQGLYLGXDWL�WXWWL��FRPPHWWH�TXDOFKH�HUURUH�QHOO¶LQWHUSUHWDUQH�DOFXQL� 

L3 (7) 
Ha analizzato ed interpretato il testo proposto in maniera sufficiente, riuscendo a 
selezionare quasi tutti i concetti chiave e delle informazioni essenziali, o pur 
avendoli individuati tutti, commette qualche errore  QHOO¶LQWHUSUHWDUQH�DOFXQL� 

L4 (8-10) Ha compreso in modo adeguato il testo e le consegne, individuando ed 
interpretando correttamente i concetti e le informazioni essenziali. 

L5(11-12) 
Ha analizzato ed interpretato in modo completo, pertinente e ricco i concetti 
chiave, le informazioni essenziali e le relazioni tra queste. 

El
em

en
to

 d
a 

V
al

ut
ar

e 
3 

Puntualità 
QHOO¶DQDOLVL�
lessicale, 
sintattica, 
stilistica e 
retorica (se 
richiesta) 
(max 10) 

L1 (1-4) /¶DQDOLVL�VWLOLVWLFD��OHVVLFDOH�H�PHWULFR-retorica del testo proposto risulta errata in 
tutto o in parte. 

 

L2 (5) /¶DQDOLVL�OHVVLFDOH��VWLlistica e metrico-retorica del testo risulta svolta in modo 
parziale. 

L3 (6) /¶DQDOLVL�OHVVLFDOH��VWLOLVWLFD�H�PHWULFR-retorica del testo risulta svolta in modo 
essenziale. 

L4 (7-8) 
/¶DQDOLVL�OHVVLFDOH��VWLOLVWLFD�H�PHWULFR-retorica del testo risulta completa ed 
adeguata. 

L5 (9-10) 
/¶DQDOLVL�OHVVLFDOH��VWLOLVWLFD�H�PHWULFR-retorica del testo risulta ricca e pertinente, 
appropriata ed approfondita sia per quanto concerne il lessico, la sintassi e lo stile, 
VLD�SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�O¶DVSHWWR�PHWULFo-retorico. 

El
em

en
to

 d
a 

va
lu

ta
re

 4
 

Interpretazio
ne corretta e 
articolata del 

testo  
(max 10) 

L1 (1-4) /¶DUJRPHQWR�q�WUDWWDWR�LQ�PRGR�OLPLWDWR�H�PDQFDQR�OH considerazioni personali.  

L2 (5) /¶DUJRPHQWR�q�WUDWWDWR�LQ�PRGR�SDU]LDOPHQWH�DGHJXDWR�H�SUHVHQWa poche 
considerazioni personali. 

L3 (6) /¶DUJRPHQWR�q�WUDWWDWR�LQ�PRGR�DGHJXDWR�H�SUHVHQWD�DOFXQH�FRQVLGHUD]LRQL�
personali. 

 

L4 (7-8) /¶DUJRPHQWR�q�WUDWWDWR�LQ�PRGR�FRPSOHWR�H�SUHVHQWD�GLYHUVH�FRQVLGHUD]LRQL�
personali. 

L5 (9-10) /¶DUJRPHQWR�q�Wrattato in modo ricco, personale ed evidenzia le capacità critiche 
GHOO¶DOOLHYR� 

Punti Totale ./100 
«���� 
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CANDIDATO ___________________ CLASSE _______   TIPOLOGIA B 
INDICATORI COMUNI A TUTTE LE TIPOLOGIE 

  LIVELLO DESCRITTORI PUNTI 

In
di

ca
to

re
 1

 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 

del testo  
(max 12) 

L1 (1-4) Il testo presenta una scarsa o non adeguata ideazione e pianificazione.  
L2 (5-6) 

,O�WHVWR�q�LGHDWR�H�SLDQLILFDWR�LQ�PRGR�VFKHPDWLFR�FRQ�O¶XVR�GL�VWUXWWXUH�FRQVXHWH� 

L3 (7) Il testo è ideato e pianificato con idee abbastanza correlate tra loro. 

L4(8-10) 
Il testo è ideato e pianificato con idee reciprocamente correlate e le varie parti 
sono tra loro ben organizzate. 

L5(11-12) 
Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, con idee tra loro correlate da 
rimandi e riferimenti plurimi, supportati eventualmente da una robusta 
organizzazione del discorso. 

Coesione e 
coerenza 
testuale 
(max 10) 

L1 (1-4) 
Le parti del testo non sono sequenziali e tra loro coerenti. 
I connettivi non sempre sono appropriati. 

 

L2 (5) 
Le parti del testo sono disposte in sequenza non sempre lineare, collegate da 
connettivi non sempre appropriati. 

L3 (6) 
Le parti del testo sono disposte in sequenza lineare, collegate da connettivi 
basilari. 

L4 (7-8) 
Le parti del testo sono tra loro coerenti, collegate in modo articolato da connettivi 
linguistici appropriati. 

L5(9-10) 
Le parti del testo sono tra loro consequenziali e coerenti, collegate da connettivi 
linguistici appropriati e con una struttura organizzativa personale. 

In
di

ca
to

re
 2

 

Ricchezza e 
padronanza 

lessicale 
(max10) 

L1 (1-4) Lessico generico, povero e ripetitivo.  
L2 (5) Lessico generico, semplice e a volte inappropriato. 
L3 (6) Lessico generico, semplice, ma adeguato. 
L4 (7-8) Lessico appropriato. 

L5 (9-10) Lessico specifico, vario ed efficace. 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi);uso 
corretto ed 

efficace della 
punteggiatura 

(max 10) 

L1 (1-4) Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso scorretto della punteggiatura.  
L2 (5) /¶RUWRJUDILD��PD[���HUURUL��H�OD�SXQWHJJLDWXUD�ULVXOWDQR�DEEDVWDQ]D�FRUUHWWH��OD�

sintassi è insufficientemente articolata. 
L3 (6) /¶RUWRJUDILD��PD[���HUURUL��H�OD�SXQWHJJLDWXUD�ULVXOWDQR�DEEDVWDQ]D�FRUUHWWH��OD�

sintassi sufficientemente articolata. 

L4 (7-8) 
/¶RUWRJUDILD��PD[���HUURUL��H�OD�SXQWHJJLDWXUD�ULVXOWDQR�FRUUHWWH�H�OD�VLQWDVVL�
articolata. 

L5 (9-10) 
/¶RUWRJUDILD��VHQ]D�HUURUL�R���PD[��q�FRUUHWWD��OD�SXQWHJJLDWXUD�HIILFDFH��OD�VLQWDVVL�
risulta ben articolata, espressiva e funzionale al contenuto (uso corretto di 
concordanze, pronomi, tempi e modi verbali, connettivi). 

In
di

ca
to

re
 3

 

Ampiezza e 
precisione delle 

conoscenze e 
dei riferimenti 

culturali 
(max8) 

L1 (1-4) 
/¶DOXQQR�PRVWUD�GL�SRVVHGHUH�XQD�VFDUVD�R SDU]LDOH�FRQRVFHQ]D�GHOO¶DUJRPHQWR�HG�
è presente un solo riferimento culturale o sono assenti. 

 

L2 (5) 
/¶DOXQQR�PRVWUD�GL�SRVVHGHUH�SDU]LDOL�FRQRVFHQ]H�H�ULHVFH�D�IDUH�TXDOFKH�
riferimento culturale. 

L3 (6) /¶DOXQQR�PRVWUD�GL�SRVVHGHUH�VXIILFLHQWL�Fonoscenze e riferimenti culturali. 

L4 (7) /¶DOXQQR�PRVWUD�GL�SRVVHGHUH�DGHJXDWH�FRQRVFHQ]H�H�SUHFLVL�ULIHULPHQWL�FXOWXUDOL� 

L5 (8) /¶DOXQQR�PRVWUD�GL�SRVVHGHUH�QXPHURVH�FRQRVFHQ]H�HG�DPSL�ULIHULPHQWL�FXOWXUDOL� 

Espressione di 
giudizi critici e 

valutazioni 
personali  
(max 10) 

L1 (1-4) /¶HODERUDWR�PDQFD�GL�RULJLQDOLWj��FUHDWLYLWj�H�FDSDFLWj�GL�ULHODERUD]LRQH  

L2 (5) 
/¶HODERUDWR�SUHVHQWD�XQD�ULHODERUD]LRQH�SDU]LDOH�H�FRQWLHQH�XQD�VHPSOLFH�
interpretazione. 

 

L3 (6) /¶HODERUDWR�SUHVHQWD�XQD�ULHODborazione sufficiente e contiene una semplice 
interpretazione. 

L4 (7-8) /¶HODERUDWR�SUHVHQWD�XQ�WDJOLR�SHUVRQDOH�FRQ�TXDOFKH�VSXQWR�GL�RULJLQDOLWj� 

L5 (9-10) 
/¶HODERUDWR�FRQWLHQH�LQWHUSUHWD]LRQL�SHUVRQDOL�PROWR�YDOLGH��FKH�PHWWRQR�LQ�OXFH�
XQ¶HOHYDWD�FDSDFLWj�FULWLFD�GHOO¶DOXQQR� 
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INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA B 
  LIVELLO DESCRITTORI PUNTI 

El
em

en
to

 d
a 

va
lu

ta
re

 1
 

Individuazione 
corretta di 

tesi e 
argomentazio

ni presenti 
nel testo 
proposto 
(max 15) 

L1(1-6) /¶DOXQQR�QRQ�VD�LQGLYLGXDUH�OD�WHVL�H�OH argomentazioni presenti nel testo..  
L2 (7-8) /¶DOXQQR�KD�LQGLYLGXDWR�LQ�PRGR�HUUDWR�WHVL�H�DUJRPHQWL� 

L3 (5) /¶DOXQQR�KD�VDSXWR�LQGLYLGXDUH�OD�WHVL��PD non è riuscito a rintracciare le 
argomentazioni a sostegno della tesi. 

L4(10-12) /¶DOXQQR�Ka individuato la tesi e qualche argomentazione a sostegno della 
tesi. 

L5(13-15) 
/¶DOXQQR�KD�LQGLYLGXDWR�FRQ�FHUWH]]D�OD�WHVL�HVSUHVVD�GDOO¶DXWRUH�H�OH�
argomentazioni a sostegno della tesi. 

El
em

en
to

 d
a 

va
lu

ta
re

 2
 

Capacità di 
sostenere con 
coerenza un 

percorso 
ragionativo 
adoperando 
connettivi 
pertinenti 
(max 15) 

L1 (1-5) /¶DOXQQR�QRQ�q�LQ�JUDGR�GL�VRVWHQHUH�FRQ�FRHUHQ]D�XQ�SHUFRUVR�
ragionativo e non utilizza connettivi pertinenti. 

 

L2 (6-8) 
/¶DOXQQR�QRQ�q�VHPSUH�LQ�JUDGR�GL�VRVWHQHUH�FRQ�FRHUHQ]D�XQ percorso 
ragionativo o non utilizza connettivi pertinenti. 

L3 (9) /¶DOXQQR�q�LQ�JUDGR�GL�VRVWHQHUH�FRQ�VXIILFLHQWH�FRHUHQ]D�XQ�SHUFRUVR�
ragionativo e utilizza qualche connettivo pertinente. 

L4(10-12) /¶DOXQQR�VRVWLHQH�XQ�SHUFRUVR�UDJLRQDWLYR articolato ed organico ed 
utilizza i connettivi in modo appropriato. 

L5(13-15) 
/¶DOXQQR�VRVWLHQH�XQ�SHUFRUVR�UDJLRQDWLYR�LQ�PRGR�DSSURIRQGLWR�HG�
originale ed utilizza in modo del tutto pertinenti i connettivi. 

El
em

en
to

 d
a 

V
al

ut
ar

e 
3 Correttezza e 

congruenza 
dei 

riferimenti 
culturali 

utilizzati per 
VRVWHQHUH�O¶�

argomentazione 
(max 10) 

L1 (1-4) /¶DOXQQR�XWLOL]]D�ULIHULPHQWL�FXOWXUDOL�VFRUUHWWL�H�R�SRFR�FRQJUXL�  

L2 (5) /¶DOXQQR�XWLOL]]D�ULIHULPHQWL�FXOWXUDOL�D�YROWH�VFRUUHWWL�H�QRQ�GHO�WXWWR�
congrui. 

L3 (6) L'alunno utilizza riferimenti culturali corretti e sufficientemente congrui. 

L4 (7-8) /¶DOXQQR�XWLOL]]D�ULIHULPHQWL�FXOWXUDOL�FRUUHWWL�H�GLVFUHWDPHQWH�FRQJUXL� 

L5 (9-10) /¶DOXQQR�XWLOL]]D�ULIHULPHQWL�FXOWXUDOL�FRUUHWWL�H�GHO�WXWWR congrui. 

Punti Totale ./100 
«���� 
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CANDIDATO ___________________ CLASSE _______   TIPOLOGIA C 
INDICATORI COMUNI A TUTTE LE TIPOLOGIE 

  LIVELLO DESCRITTORI PUNTI 

In
di

ca
to

re
 1

 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 

del testo  
(max 12) 

L1 (1-4) Il testo presenta una scarsa o non adeguata ideazione e pianificazione.  
L2 (5-6) 

,O�WHVWR�q�LGHDWR�H�SLDQLILFDWR�LQ�PRGR�VFKHPDWLFR�FRQ�O¶XVR�GL�VWUXWWXUH�FRQVXHWH� 

L3 (7) Il testo è ideato e pianificato con idee abbastanza correlate tra loro. 

L4(8-10) 
Il testo è ideato e pianificato con idee reciprocamente correlate e le varie parti 
sono tra loro ben organizzate. 

L5(11-12) 
Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, con idee tra loro correlate da 
rimandi e riferimenti plurimi, supportati eventualmente da una robusta 
organizzazione del discorso. 

Coesione e 
coerenza 
testuale 
(max 10) 

L1 (1-4) 
Le parti del testo non sono sequenziali e tra loro coerenti. 
I connettivi non sempre sono appropriati. 

 

L2 (5) 
Le parti del testo sono disposte in sequenza non sempre lineare, collegate da 
connettivi non sempre appropriati. 

L3 (6) 
Le parti del testo sono disposte in sequenza lineare, collegate da connettivi 
basilari. 

L4 (7-8) 
Le parti del testo sono tra loro coerenti, collegate in modo articolato da connettivi 
linguistici appropriati. 

L5(9-10) 
Le parti del testo sono tra loro consequenziali e coerenti, collegate da connettivi 
linguistici appropriati e con una struttura organizzativa personale. 

In
di

ca
to

re
 2

 

Ricchezza e 
padronanza 

lessicale 
(max10) 

L1 (1-4) Lessico generico, povero e ripetitivo.  
L2 (5) Lessico generico, semplice e a volte inappropriato. 
L3 (6) Lessico generico, semplice, ma adeguato. 
L4 (7-8) Lessico appropriato. 

L5 (9-10) Lessico specifico, vario ed efficace. 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi);uso 
corretto ed 

efficace della 
punteggiatura 

(max 10) 

L1 (1-4) Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso scorretto della punteggiatura.  
L2 (5) /¶RUWRJUDILD��PD[���HUURUL��H�OD�SXQWHJJLDWXUD�risultano abbastanza corrette, la 

sintassi è insufficientemente articolata. 
L3 (6) /¶RUWRJUDILD��PD[���HUURUL��H�OD�SXQWHJJLDWXUD�ULVXOWDQR�DEEDVWDQ]D�FRUUHWWH��OD�

sintassi sufficientemente articolata. 

L4 (7-8) 
/¶RUWRJUDILD��PD[���HUURUL��H�OD�SXQWeggiatura risultano corrette e la sintassi 
articolata. 

L5 (9-10) 
/¶RUWRJUDILD��VHQ]D�HUURUL�R���PD[��q�FRUUHWWD��OD�SXQWHJJLDWXUD�HIILFDFH��OD�VLQWDVVL�
risulta ben articolata, espressiva e funzionale al contenuto (uso corretto di 
concordanze, pronomi, tempi e modi verbali, connettivi). 

In
di

ca
to

re
 3

 

Ampiezza e 
precisione delle 

conoscenze e 
dei riferimenti 

culturali 
(max8) 

L1 (1-4) 
/¶DOXQQR�PRVWUD�GL�SRVVHGHUH�XQD�VFDUVD�R�SDU]LDOH�FRQRVFHQ]D�GHOO¶DUJRPHQWR�HG�
è presente un solo riferimento culturale o sono assenti. 

 

L2 (5) 
/¶DOXQQR�PRVWUD�GL�SRVVHGHUH�SDU]LDOL�FRQRVFHQ]H�H�ULHVFH�D�IDUH�TXDOFKH�
riferimento culturale. 

L3 (6) /¶DOXQQR�PRVWUD�GL�SRVVHGHUH�VXIILFLHQWL�FRQRVFHQ]H�H�ULIHULPHQWL�FXOWXUDOL� 

L4 (7) /¶DOXQQR�PRVWUD�GL�SRVVHGHUH�DGHJXDWe conoscenze e precisi riferimenti culturali. 

L5 (8) /¶DOXQQR�PRVWUD�GL�SRVVHGHUH�QXPHURVH�FRQRVFHQ]H�HG�DPSL�ULIHULPHQWL�FXOWXUDOL� 

Espressione di 
giudizi critici e 

valutazioni 
personali  
(max 10) 

L1 (1-4) /¶HODERUDWR�PDQFD�GL�RULJLQDOLWj��FUHDWLYLtà e capacità di rielaborazione  

L2 (5) 
/¶HODERUDWR�SUHVHQWD�XQD�ULHODERUD]LRQH�SDU]LDOH�H�FRQWLHQH�XQD�VHPSOLFH�
interpretazione. 

 

L3 (6) /¶HODERUDWR�SUHVHQWD�XQD�ULHODERUD]LRQH�VXIILFLHQWH�H�FRQWLHQH�XQD�VHPSOLFH�
interpretazione. 

L4 (7-8) /¶HODEorato presenta un taglio personale con qualche spunto di originalità. 

L5 (9-10) 
/¶HODERUDWR�FRQWLHQH�LQWHUSUHWD]LRQL�SHUVRQDOL�PROWR�YDOLGH��FKH�PHWWRQR�LQ�OXFH�
XQ¶HOHYDWD�FDSDFLWj�FULWLFD�GHOO¶DOXQQR� 
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INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA C 
  LIVELLO DESCRITTORI PUNTI 

El
em

en
to

 d
a 

va
lu

ta
re

 1
 

Pertinenza 
del testo 

rispetto alla 
traccia e 
coerenza 

nella 
formulazione 

del titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione 

(max 15) 

L1(1-5) Il testo non è per nulla pertinente rispetto alla traccia. Il titolo 
complessivo e la paragrafazione non risultano coerenti. 

 

L2 (6-8) Il testo è solo parzialmente pertinente rispetto alla traccia. Il titolo 
complessivo e la paragrafazione risultano poco coerenti 

L3 (9) Il testo risulta abbastanza pertinente rispetto alla traccia e coerente nella 
IRUPXOD]LRQH�GHO�WLWROR�H�GHOO¶HYHQWXDOH�SDUDJUDID]LRQH� 

L4(10-12) Il testo risulta pertinente rispetto alla traccia e coerente nella 
IRUPXOD]LRQH�GHO�WLWROR�H�GHOO¶HYHQWXDOH�SDUDJUDID]LRQH 

L5(13-15) 
Il testo risulta pienamente pertinente rispetto alla traccia e coerente nella 
IRUPXOD]LRQH�GHO�WLWROR�H�GHOO¶HYHQWXDOH�SDUDJUDID]LRQH� 

El
em

en
to

 d
a 

va
lu

ta
re

 2
 

Sviluppo 
ordinato 
e lineare 
GHOO¶ 

esposizione 
(max 15) 

L1 (1-5) /¶HVSRVL]LRQH�GHO�WHVWR�QRQ�SUHVHQWD�XQR�VYLOXSSR�RUGLQDWR�H�OLQeare e/o 
debolmente connesso. 

 

L2 (6-8) 
L'esposizione del testo presenta uno sviluppo non sempre ordinato e 
lineare o debolmente connesso. 

L3 (9) /¶HVSRVL]LRQH�GHO�WHVWR�SUHVHQWD�XQR�VYLOXSSR�VXIILFLHQWHPHQWH�RUGLQDWR�H�
lineare. 

L4(10-12) /¶HVSRsizione si presenta organica e lineare. 

L5(13-15) /¶HVSRVL]LRQH�ULVXOWD�RUJDQLFD��DUWLFRODWD�H�GHO�WXWWR�OLQHDUH� 

El
em

en
to

 d
a 

V
al

ut
ar

e 
3 

Correttezza e 
articolazione 

delle 
conoscenze e 

dei 
riferimenti 
culturali 
(max 10) 

L1 (1-4) /¶DOXQQR�q�GHO�WXWWR�SULYR�GL�FRQRVFHQ]H�LQ�UHOD]LRQH�DOO¶DUJRPHQWR�HG�
utilizza riferimenti culturali scorretti e/o poco articolati. 

 

L2 (5) /¶DOXQQR�q�LQ�SDUWH�SULYR�GL�FRQRVFHQ]H�LQ�UHOD]LRQH�DOO¶DUJRPHQWR�HG�
utilizza riferimenti culturali poco articolati. 

L3 (6) /¶DOXnno mostra di possedere conoscenze abbastanza corrette in relazione 
DOO¶DUJRPHQWR�HG�XWLOL]]D�ULIHULPHQWL�FXOWXUDOL��PD�QRQ�GHO�WXWWR�DUWLFRODWL� 

L4 (7-8) /¶DOXQQR�PRVWUD�GL�SRVVHGHUH�FRUUHWWH�FRQRVFHQ]H�VXOO¶DUJRPHQWR�HG�
utilizza riferimenti culturali abbastanza articolati. 

L5 (9-10) /¶DOXQQR�PRVWUD�GL�SRVVHGHUH�DPSLH�FRQRVFHQ]H�VXOO¶DUJRPHQWR�HG�
utilizza riferimenti culturali del tutto articolati. 

Punti Totale ./100 
«���� 
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DSA: GRIGLIA VALUTAZIONE PIMA PROVA 
I.P.S.S.E.O.A.   ³6��6DYLROL´�- Riccione (RN) 

*5,*/,(�',�9$/87$=,21(�3(5�/¶(/$%25$72�',�,7$/,$12�'6$ 
Tipologia A     CANDIDATO ___________________ CLASSE _______ 

 
 
Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati (MAX 60 pt) A B 

INDICATORE 
1 

 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 
Puntuali ed esaurienti 14-

15 
18-20 

Complete con qualche imprecisione 12-
13 

15-17 

Sintetiche con la presenza di lievi scorrettezze 9-11 12-14 
Lacunose con la presenza di alcuni gravi errori  6-8 9-11 
Lacunose con la presenza di molti gravi errori  1-5 1-8 
Coesione e coerenza testuale 

  

La struttura è organica, con connessioni logiche corrette e pertinenti 9-10 13-15 
Struttura semplice ma sostanzialmente chiara e corretta 7-8 11-12 
Il tema è strutturato in modo sostanzialmente corretto, presenza di lievi 
imprecisioni 

6 9-10 

Presenza di errori di connessione logica nella struttura del tema 5 7-8 
Il tema è strutturato in modo disorganico 1-4 1-6 

INDICATORE 
2 

Ricchezza e padronanza lessicale 
Buona proprietà di linguaggio e lessico ampio 5 5 
Utilizzo corretto del lessico 4 4 
Presenza di lievi imprecisioni lessicali 3 3 
Varie o ripetute scorrettezze lessicali 1-2 1-2 
Correttezza ortografica/Correttezza sintattica e uso corretto ed efficace della punteggiatura 
IN BASE �>�W�W����>>K�^d/>���/��WWZ�E�/D�EdK���>>͛�>hEEK͕�^/�WhK͛��>d�ZE�d/s�D�Ed�͗ 
A) cerchiare la voce che si intende valutare tra correttezza ortografica e correttezza sintattica 
B) non valutare né correttezza ortografica né correttezza sintattica 
Ortografia, morfologia e sintassi corrette; consapevole uso della punteggiatura 9-10 

Non 
valutato 

Ortografia, morfologia e sintassi corrette con la presenza di alcune imprecisioni. 
Uso sostanzialmente corretto della punteggiatura 

7-8 

Presenza di qualche impreciƐŝŽŶĞ�ŐƌĂŵŵĂƚŝĐĂůĞ͖�ƋƵĂůĐŚĞ�ĞƌƌŽƌĞ�ŶĞůů͛ƵƐŽ�ĚĞůůĂ�
punteggiatura 

6 

Presenza di vari errori grammaticali 5 
Numerosi errori grammaticali 1-4 

INDICATORE 
3 

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali  
Approfondimenti e riferimenti ampi e pertinenti 8-10 8-10 
Approfondimenti presenti ma sintetici 6-7 6-7 
Approfondimenti carenti o erronei 5 5 
Assenza di riferimenti 1-4 1-4 
Espressione di giudizi critici e valutazioni personali  

  

Valutazioni personali e giudizi critici adeguatamente motivati 8-10 8-10 
Valutazioni personali e giudizi critici semplici ma motivati in modo chiaro 6-7 6-7 
Valutazioni personali e giudizi critici non chiare e non adeguatamente motivate 5 5 
Assenza di Valutazioni personali e giudizi critici 1-4 1-4 
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Indicazioni specifiche per la valutazione degli elaborati (MAX 40 pt)   

TIPOLOGIA A: 
Analisi del testo 

Rispetto dei vincoli posti nella consegna 
 
 
x Pieno rispetto dei vincoli posti nella consegna: 9-10pt 
x Complessivo rispetto dei vincoli posti nella consegna: 7-8pt 
x Sostanziale rispetto dei vincoli posti nella consegna: 5-6pt 
x Mancato rispetto dei vincoli posti nella consegna: 1-4pt  

/10  

Capacità di comprendere il testo e gli snodi tematici e stilistici 
 
 
x Comprensione chiara ed esauriente del messaggio nella sua complessità: 9-10pt 
x Comprensione chiara del messaggio in: 7-8pt 
x Comprensione globale del messaggio, con lievi errori di interpretazione : 5-6pt 
x Parziale comprensione del messaggio: 1-4pt 

/10  

3XQWXDOLWj�QHOO¶DQDOLVL�OHVVLFDOH��VLQWDWWLFD� stilistica e retorica (se richiesta) 
 
 
x Analisi puntuale: 9-10 pt 
x Analisi complessivamente corretta: 7-8pt 
x Analisi sostanzialmente corretta, con qualche imprecisione: 5-6pt 
x Analisi solo parzialmente corretta: 1-4pt 

/10  

Interpretazione corretta e articolata del testo 
 
 
x Ampia e corretta interpretazione del testo: 9-10pt 
x Interpretazione complessivamente corretta: 7-8 pt 
x Interpretazione sostanzialmente corretta con qualche imprecisione. 5-6 pt 
x Interpretazione solo parzialmente corretta: 1-4 pt 

/10  

 

VOTO FINALE:        /100      /20 
 
 

I commissari    
 
_______________________________________ 
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I.P.S.S.E.O.A.   ³6��6DYLROL´�- Riccione (RN)  
*5,*/,(�',�9$/87$=,21(�3(5�/¶(/$%25$72�',�,7$/,$12�'6$ 

 
  Tipologia B     CANDIDATO ___________________ CLASSE ____ 
 
Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati (MAX 60 pt) A B 

INDICATORE 
1 

 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 
Puntuali ed esaurienti 14-

15 
18-20 

Complete con qualche imprecisione 12-
13 

15-17 

Sintetiche con la presenza di lievi scorrettezze 9-11 12-14 
Lacunose con la presenza di alcuni gravi errori 6-8 9-11 
Lacunose con la presenza di molti gravi errori 1-5 1-8 
Coesione e coerenza testuale 

  

La struttura è organica, con connessioni logiche corrette e pertinenti 9-10 13-15 
Struttura semplice ma sostanzialmente chiara e corretta 7-8 11-12 
Il tema è strutturato in modo sostanzialmente corretto, presenza di lievi imprecisioni 6 9-10 
Presenza di errori di connessione logica nella struttura del tema 5 7-8 
Il tema è strutturato in modo disorganico 1-4 1-6 

INDICATORE 
2 

Ricchezza e padronanza lessicale 
Buona proprietà di linguaggio e lessico ampio 5 5 
Utilizzo corretto del lessico 4 4 
Presenza di lievi imprecisioni lessicali 3 3 
Varie o ripetute scorrettezze lessicali 1-2 1-2 
Correttezza ortografica/Correttezza sintattica e uso corretto ed efficace della punteggiatura 
/E���^���>�W�W����>>K�^d/>���/��WWZ�E�/D�EdK���>>͛�>hEEK͕�^/�WhK͛��>d�ZE�d/s�D�Ed�͗ 
A) cerchiare la voce che si intende valutare tra correttezza ortografica e correttezza sintattica 
B) non valutare né correttezza ortografica né correttezza sintattica 
Ortografia, morfologia e sintassi corrette; consapevole uso della punteggiatura 9-10 

Non 
valutato 

Ortografia, morfologia e sintassi corrette con la presenza di alcune imprecisioni. Uso 
sostanzialmente corretto della punteggiatura 

7-8 

WƌĞƐĞŶǌĂ�Ěŝ�ƋƵĂůĐŚĞ�ŝŵƉƌĞĐŝƐŝŽŶĞ�ŐƌĂŵŵĂƚŝĐĂůĞ͖�ƋƵĂůĐŚĞ�ĞƌƌŽƌĞ�ŶĞůů͛ƵƐŽ�ĚĞůůĂ�ƉƵŶƚĞŐŐŝĂƚƵƌĂ 6 
Presenza di vari errori grammaticali 5 
Numerosi errori grammaticali 1-4 

INDICATORE 
3 

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali  
Approfondimenti e riferimenti ampi e pertinenti 8-10 8-10 
Approfondimenti presenti ma sintetici 6-7 6-7 
Approfondimenti carenti o erronei 5 5 
Assenza di riferimenti 1-4 1-4 
Espressione di giudizi critici e valutazioni personali  

  

Valutazioni personali e giudizi critici adeguatamente motivati 8-10 8-10 

Valutazioni personali e giudizi critici semplici ma motivati in modo chiaro 6-7 6-7 
Valutazioni personali e giudizi critici non chiare e non adeguatamente motivate 5 5 
Assenza di Valutazioni personali e giudizi critici 1-4 1-4 
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Indicazioni specifiche per la valutazione degli elaborati (MAX 40 pt)   

TIPOLOGIA B: 
Testo 

argomentativo 
 

Individuazione corretta di tesi e argomentazioni 
 
 
x Individua con correttezza la tesi e le argomentazioni: 14-15 pt 
x Individua correttamente la tesi e ne espone quasi tutte le argomentazioni: 11-13 pt 
x Individua correttamente la tesi, anche se non ne espone tutte le argomentazioni: 6-10 pt 
x Non individua correttamente né tesi né argomentazioni: 1-5 pt 

/15  

Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi pertinenti 
 
 
x Riesce a sostenere un percorso ragionativo con uso corretto dei connettivi: 14-15 pt 
x 6RVWLHQH�XQD�EXRQD�SURJUHVVLRQH�GHO�UDJLRQDPHQWR��VHEEHQH�O¶XVR�GHL�FRQQHWWLYL�QRQ�VLD�

sempre adeguato: 11-13 pt 
x 6RVWLHQH�LQ�PRGR�VXIILFLHQWHPHQWH�DGHJXDWR�XQ�SHUFRUVR�UDJLRQDWLYR��VHEEHQH�O¶XVR�GHL�

connettivi non sia adeguato: 6-10 pt 
x Non riesce a sostenere un percorso ragionativo né ad usare correttamente i connettivi: 1-5 

pt 

/15 

 

&RUUHWWH]]D�H�FRQJUXHQ]D�GHL�ULIHULPHQWL�FXOWXUDOL�XWLOL]]DWL�SHU�VRVWHQHUH�O¶DUJRPHQWD]LRQH 
 
 
x 6RVWLHQH�O¶DUJRPHQWD]LRQH�IDFHQGR�DPSL�ULIHULPHQWL�FXOWXUDOL�FRUUHWWL�H�Fongruenti con la 

tesi: 9-10 pt 
x 6RVWLHQH�EHQH�OD�WHVL��IDFHQGR�ULIHULPHQWR�VRSUDWWXWWR�DOO¶HVSHULHQ]D�SHUVRQDOH���-8 pt 
x Sostiene abbastanza bene la tesi, ma non sono sempre pertinenti i riferimenti culturali 

usati: 5-6 pt 
x Non è in grado di utilizzare riferimenti culturali corretti e congruenti: 1-4 pt 

/10 

 

 

VOTO FINALE:         /100         /20 
 
I Commissari 
 

________________________________ 
  



 

121 
 

I.P.S.S.E.O.A.   ³6��6DYLROL´�- Riccione (RN)  
*5,*/,(�',�9$/87$=,21(�3(5�/¶(/$%25$72�',�,7$/,$12�'6$ 

 
Tipologia C      CANDIDATO ___________________ CLASSE ______ 

 

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati (MAX 60 pt) A B 

INDICATORE 
1 

 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 
Puntuali ed esaurienti 14-

15 
18-20 

Complete con qualche imprecisione 12-
13 

15-17 

Sintetiche con la presenza di lievi scorrettezze 9-11 12-14 
Lacunose con la presenza di alcuni gravi errori  6-8 9-11 
Lacunose con la presenza di molti gravi errori 1-5 1-8 
Coesione e coerenza testuale 

  

La struttura è organica, con connessioni logiche corrette e pertinenti 9-10 13-15 
Struttura semplice ma sostanzialmente chiara e corretta 7-8 11-12 
Il tema è strutturato in modo sostanzialmente corretto, presenza di lievi imprecisioni 6 9-10 
Presenza di errori di connessione logica nella struttura del tema 5 7-8 
Il tema è strutturato in modo disorganico 1-4 1-6 

INDICATORE 
2 

Ricchezza e padronanza lessicale 
Buona proprietà di linguaggio e lessico ampio 5 5 
Utilizzo corretto del lessico 4 4 
Presenza di lievi imprecisioni lessicali 3 3 
Varie o ripetute scorrettezze lessicali 1-2 1-2 
Correttezza ortografica/Correttezza sintattica e uso corretto ed efficace della punteggiatura 
/E���^���>�W�W����>>K�^d/>���/��WWZ�E�/D�EdK���>>͛�>hEEK͕�^/�WhK͛��>d�ZE�d/s�D�Ed�͗ 
A) cerchiare la voce che si intende valutare tra correttezza ortografica e correttezza sintattica 
B) non valutare né correttezza ortografica né correttezza sintattica 
Ortografia, morfologia e sintassi corrette; consapevole uso della punteggiatura 9-10 

Non 
valutato 

Ortografia, morfologia e sintassi corrette con la presenza di alcune imprecisioni. Uso 
sostanzialmente corretto della punteggiatura 

7-8 

WƌĞƐĞŶǌĂ�Ěŝ�ƋƵĂůĐŚĞ�ŝŵƉƌĞĐŝƐŝŽŶĞ�ŐƌĂŵŵĂƚŝĐĂůĞ͖�ƋƵĂůĐŚĞ�ĞƌƌŽƌĞ�ŶĞůů͛ƵƐŽ�ĚĞůůĂ�ƉƵŶƚĞŐŐŝĂƚƵƌĂ 6 
Presenza di vari errori grammaticali 5 
Numerosi errori grammaticali 1-4 

INDICATORE 
3 

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali  
Approfondimenti e riferimenti ampi e pertinenti 8-10 8-10 
Approfondimenti presenti ma sintetici 6-7 6-7 
Approfondimenti carenti o erronei 5 5 
Assenza di riferimenti 1-4 1-4 
Espressione di giudizi critici e valutazioni personali  

  

Valutazioni personali e giudizi critici adeguatamente motivati 8-10 8-10 
Valutazioni personali e giudizi critici semplici ma motivati in modo chiaro 6-7 6-7 
Valutazioni personali e giudizi critici non chiare e non adeguatamente motivate 5 5 
Assenza di Valutazioni personali e giudizi critici 1-4 1-4 
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Indicazioni specifiche per la valutazione degli elaborati (MAX 40 pt)   

TIPOLOGIA C: 
Testo di attualità 

Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione 
GHO�WLWROR�H�GHOO¶HYHQWXDOH�SDUDJUDID]LRQH 
 
 
x Il testo risulta pertinente rispetto alla traccia, coerente nel titolo e 

adeguato nella paragrafazione: 14-15 pt 
x Il testo è pertinente rispetto alla traccia ed abbastanza coerente sia 

QHO�WLWROR�FKH�QHOO¶HYHQWXDOH�SDUDJUDID]LRQH����-13 pt 
x Il testo è pertinente rispetto alla traccia, ma non del tutto coerente 

rispetto a titolo e paragrafazione : 6-10 pt 
x Il testo non risulta pertinente rispetto alla traccia, né coerente 

rispetto a titolo e paragrafazione : 1-5 pt 

/15 
 

6YLOXSSR�RUGLQDWR�H�OLQHDUH�GHOO¶HVSRVL]LRQH 
 
 
x /¶HVSRVL]LRQH�q�EHQ�RUGLQDWD�H�OLQHDUH����-15 pt 
x /¶HVSRVL]LRQH�q�GLVFUHWDPHQWH�RUGLQDWD�H�OLQeare: 11-13 pt 
x /¶HVSRVL]LRQH�q�VXIILFLHQWHPHQWH�RUGLQDWD��DQFKH�VH�QRQ�VHPSUH�

lineare: 6-10 pt 
x /¶HVSRVL]LRQH�QRQ�ULVXOWD�Qp�RUGLQDWD�Qp�OLQHDUH���-5 pt 

/15  

Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali 
 
 
x Conoscenze e riferimenti culturali utilizzati risultano ampi e ben 

sviluppati: 9-10 pt 

x Conoscenze e riferimenti culturali sono corretti e discretamente 
articolati: 7-8 pt 

x Conoscenze e riferimenti culturali sono sostanzialmente corretti, ma non 
sempre ben articolati: 5-6 pt 

x Conoscenze e riferimenti culturali non sono corretti o risultano male 
articolati: 1-4 pt 

/10  

 
VOTO FINALE:        /100         /20 
 
I commissari 
 
_________________________ 
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PRIMA SIMULAZIONE SECONDA PROVA (08/03/2022) 

 
 

7(0$�',�6&,(1=(�(�&8/785$�'(//¶$/,0(17$=,21( 

SIMULAZIONE 2^ PROVA SCRITTA 

A.S. 2021-2022 
 

/D�FXOWXUD�GHOO¶DOLPHQWD]LRQH�H�OR�VYLOXSSR�GHOO¶HQRJDVWURQRPLD�SRQJRQR�VHPSUH�SL��DO�FHQWUR�GHOOD�

ricerca in ambito alimentare e del management degli eventi enogastronomici la figura del cliente ± 

consumatore. Appare oggi definitivamente acquisito il profilo del cliente, come soggetto che si 

presenta con una identità culturale, con esigenze legate all'età biologica e a particolari condizioni 

fisiologiche e/o patologiche. Ciò che costituisce la nutrizione di una persona si configura, ad un 

WHPSR�� FRPH� VFHOWH� DOLPHQWDUL� LQGLYLGXDOL� �OD� ³GLHWD´��� FRPH� FRPSRUWDPHQWR� GL� ULVSHWWR� SHU� LO�

proprio corpo e come manifestazione di sensibilità per il proprio ben ± essere.  

Il candidato IRUQLVFD�PRWLYDWH�LQGLFD]LRQL�SHU�XQ¶DOLPHQWD]LRQH�HTXLOLEUDWD��LQ�PHULWR�DL�IDEELVRJQL�

energetici, qualitativi e quantitativi dei nutrienti (Proteine, Carboidrati e Lipidi), agli alimenti da 

preferire, da limitare e/o evitare, per soggetti con specifiche patologie.  

(¶�GDWD�IDFROWj�DO�FDQGLGDWR�GL�scegliere due opzioni tra le seguenti, con una esaustiva introduzione 

della patologia individuata:  

a. Obesità 

b. Diabete tipo 2  

c. Ipertensione arteriosa  

d. Aterosclerosi 

  

NOME E COGNOME                                                                 CLASSE DATA 
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SECONDA SIMULAZIONE SECONDA PROVA (12/04/2022) 

 

7(0$�',�6&,(1=(�(�&8/785$�'(//¶$/,0(17$=,21( 

SIMULAZIONE 2^ PROVA SCRITTA 

A.S. 2021-2022 
 

DOCUMENTO  

Il 16 febbraio il Parlamento europeo in seduta plenaria è stato chiamato a votare il Report finale 
della Commissione sul Piano europeo di lotta al cancro e la discussione si è accesa soprattutto 
intorno al tema della corretta informazione VXOO¶DOFRO. 

Il testo si intitola 6WUHQJWKHQLQJ�(XURSH� LQ� WKH� ILJKW�DJDLQVW�FDQFHU�� UDIIRU]DUH� O¶(XURSD�QHOOD� ORWWD�
contro il cancro. Non si tratta di un documento vincolante in termini normativi, ma contiene le 
raccomandazioni che andranno a indirizzare le politiche di sanità pubblica dei paesi europei nei 
prossimi anni. 

Fondazione Umberto Veronesi, da sempre impegnata per una corretta informazione in tema di 
prevenzione oncologica, ha deciso di intervenire nel dibattito per sottolineare alcuni punti 
importanti: 

non esiste un consumo di alcol privo di rischi per la salute: qualsiasi quantità di etanolo consumata 
corrisponde a un proporzionale aumento di rischio oncologico. È pertanto fuorviante e non 
scientificamente corretto introdurre il concetto di consumo "pericoloso" di alcol a confronto con il 
consumo "moderato e responsabile", perché non esiste una soglia di consumo a zero rischi e perché 
il rischio oncologico è legato soprattutto al consumo anche moderato nel tempo, più che a sporadici 
eccessi; 

esistono ormai rREXVWH� HYLGHQ]H� VFLHQWLILFKH�� VDQFLWH� DQFKH� GDOO¶2UJDQL]]D]LRQH� 0RQGLDOH� GHOOD�
6DQLWj��206��H�GDOO¶$JHQ]LD�,QWHUQD]LRQDOH�GL�5LFHUFD�VXO�&DQFUR��,$5&���VXOOD�VWUHWWD�FRUUHOD]LRQH�
tra il consumo di alcolici e lo sviluppo di oltre 200 malattie oncologiche, cardiovascolari o di altra 
natura; 

O¶HWDQROo contenuto negli alcolici è un agente cancerogeno accertato: si stima che ogni anno in Italia 
ci siano quasi 13.000 vittime evitabili per tumori dovuti a un elevato consumo di alcolici (Rapporto 
AIRTUM-AIOM 2021); 

  

NOME E COGNOME                                                                 CLASSE 5KC DATA: 
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DOCUMENTO 2 

Un numero crescente di studi sta dimostrando l'importanza di una sana alimentazione nella 
prevenzione del cancro. Non è facile fare calcoli precisi, ma l'American Institute for Cancer Research 
ha calcolato che le cattive abitudini alimentari sono responsabili di circa tre tumori su dieci.  

Ci sono ormai molte prove che una sana alimentazione vada adottata fin dalla più tenera età, ma non è 
mai troppo tardi per cambiare menu e, secondo alcune ricerche, anche le persone alle quali è stato già 
diagnosticato il cancro possono trarre vantaggio da una dieta più sana.  

Ci sono tumori più sensibili di altri agli effetti del cibo. La conferma viene da alcuni grandi studi, 
principalmente l'European Prospective Investigation into Cancer and Nutrition (EPIC), che ha 
indagato sulle conseguenze per la salute delle abitudini alimentari degli europei; allo studio EPIC 
hanno contribuito diversi scienziati italiani, sostenuti da AIRC. 

 

TEMA 

In relazione ai due documenti sopra riportati, il candidato tratti il tema del rapporto tra alcol, 
alimentazione e tumori, attenendosi alle seguenti indicazioni: 

- Spieghi qual è il meccanismo di sviluppo di una neoplasia, le differenze tra cellule benigne e 
maligne, quali sono i fattori iniziatori e promotori della cancerogenesi; 

- Indichi quali sono gli alimenti utili nella prevenzione e nella inibizione delle neoplasie e qual è il 
ruolo dei radicali liberi nella cancerogenesi; 

- 6SLHJKL�LO�UXROR�GHOO¶DOFRO�QHOOD�FDQFHURJHQHVL�H�D�TXDOL�DOWUH�SDWRORJLH�SXz�HVVHUH�FRUUHODWR� 
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 GRIGLIA DI VALUTAZIONE II° PROVA ESAME DI STATO 2022 
 3URYD�GL�6FLHQ]D�H�FXOWXUD�GHOO¶DOLPHQWD]LRQH 
 Candidato: Classe: 
  
 

Indicatori Descrittori Livello 
Punti per 

livello 
Punteggio 
assegnato 

 

COMPRENSIONE DEL TESTO 
INTRODUTTIVO O DELLA 
TEMATICA PROPOSTA O 

DELLA CONSEGNA 
OPERATIVA 

Pertinenza e 
adesione alla traccia 

La consegna operativa è stata pienamente 
compresa e la trattazione è sempre pertinente 3 

______ 
 La consegna operativa è stata globalmente 

compresa e la trattazione è pertinente nei suoi 
tratti essenziali 2 

 La consegna operativa è stata compresa solo 
parzialmente e la trattazione non sempre è 
aderente alla traccia 1 

 

PADRONANZA DELLE 
CONOSCENZE RELATIVE AI 

NUCLEI FONDAMENTALI 
DELLE DISCIPLINE 

Conoscenza e 
correttezza degli 

argomenti 

Trattazione degli argomenti esaustiva e 
approfondita 6 

______ 

 
Trattazione degli argomenti completa con 
qualche approfondimento 5 

 
Trattazione coerente degli argomenti nei loro 
punti essenziali 4 

 
Trattazione degli argomenti limitata e superficiale 2-3 

 
Trattazione degli argomenti gravemente lacunosa 1 

 

PADRONANZA DELLE 
COMPETENZE TECNICO-

PROFESSIONALI 
EVIDENZIATE NELLA 
RILEVAZIONE DELLE 
PROBLEMATICHE E 

1(//¶(/$%25$=,21(�
DELLE SOLUZIONI 

Competenze, utilizzo 
di linguaggio tecnico 

appropriato, 
riferimenti al profilo 

tecnico e ad 
esperienze 

professionali 

Completa e con linguaggio tecnico-professionale 
adeguato e contestualizzato 8 

______ 

 Competenze e linguaggio tecnico-professionale 
sostanzialmente adeguato e talvolta 
contestualizzato 6-7 

 Competenze non sempre raggiunte e utilizzo 
superficiale di un linguaggio tecnico-
professionale 4-5 

 Competenze lacunose e utilizzo limitato del 
linguaggio tecnico-professionale 2-3 

 Competenze gravemente lacunose e assenza di un 
linguaggio tecnico-professionale 1 

 

&$3$&,7$¶�',�
ARGOMENTARE, 

COLLEGARE E 
SINTETIZZARE LE 

INFORMAZIONI IN MODO 
CHIARO ED ESAURIENTE, 

UTILIZZANDO CON 
PERTINENZA I DIVERSI 
LINGUAGGI SPECIFICI 

Capacità di 
esposizione, di 

organizzazione dei 
contenuti e 

GHOO¶XWLOL]]R�GHL�PH]]L 
espressivi 

Capacità personale e approfondita di argomentare 
e di rielaborare, espressione chiara e corretta 3 

______ 

 Esposizione e organizzazione dei contenuti 
generalmente adeguata ed espressione con un 
linguaggio semplice ma corretto 2 

 

Informazioni frammentarie e confuse, contenuti 
organizzati in modo poco organico ed espressi 
con un linguaggio non sempre comprensibile 1 

      
 

VALUTAZIONE FINALE  
______________/20 

Conversione della valutazione  
DL�VHQVL�GHOO¶$OO��&��20����GHO����������� 

 
________________/10 

 

IL PRESIDENTE _________________________   

I COMMISSARI _________________________ _________________________ _________________________ 

 _________________________ _________________________ _________________________ 
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DSA GRIGLIA DI VALUTAZIONE II° PROVA ESAME DI STATO 2022 
 3URYD�GL�6FLHQ]D�H�FXOWXUD�GHOO¶DOLPHQWD]LRQH 
 Candidato: Classe: 
  
 

Indicatori Descrittori Livello 
Punti per 

livello 
Punteggio 
assegnato 

 

COMPRENSIONE DEL TESTO 
INTRODUTTIVO O DELLA 
TEMATICA PROPOSTA O 

DELLA CONSEGNA 
OPERATIVA 

Pertinenza e adesione 
alla traccia 

La consegna operativa è stata pienamente 
compresa e la trattazione è sempre pertinente 

3 

______ 
 La consegna operativa è stata globalmente 

compresa e la trattazione è pertinente nei suoi 
tratti essenziali 

2 

 La consegna operativa è stata compresa solo 
parzialmente e la trattazione non sempre è 
aderente alla traccia 

1 

 

PADRONANZA DELLE 
CONOSCENZE RELATIVE AI 

NUCLEI FONDAMENTALI 
DELLE DISCIPLINE 

Conoscenza e correttezza 
degli argomenti 

Trattazione degli argomenti completa    6 

______ 

 Trattazione degli argomenti con qualche 
approfondimento 

5 

 Trattazione dei punti essenziali degli 
argomenti 

4 

 Trattazione degli argomenti lacunosa, 
limitata e superficiale 

1-3 

 
  

 

PADRONANZA DELLE 
COMPETENZE TECNICO-

PROFESSIONALI 
EVIDENZIATE NELLA 
RILEVAZIONE DELLE 
PROBLEMATICHE E 

1(//¶(/$%25$=,21(�
DELLE SOLUZIONI 

Competenze, utilizzo di 
linguaggio tecnico 

appropriato, riferimenti 
al profilo tecnico e ad 

esperienze professionali 

Completa e con uso adeguato del 
linguaggio tecnico-professionale 

7-8 

______ 

 Competenze e linguaggio tecnico- 
professionale sostanzialmente  adeguato e 
talvolta contestualizzato 

5-6 

 Competenze non sempre raggiunte e 
utilizzo superficiale di un linguaggio 
tecnico-professionale 

4 

 Competenze lacunose e utilizzo limitato del 
linguaggio tecnico-professionale 

1-3 

 
  

 

&$3$&,7$¶�',�
ARGOMENTARE, 

COLLEGARE E 
SINTETIZZARE LE 

INFORMAZIONI IN MODO 
CHIARO ED ESAURIENTE, 

UTILIZZANDO CON 
PERTINENZA I DIVERSI 
LINGUAGGI SPECIFICI 

Capacità di esposizione, 
di organizzazione dei 
FRQWHQXWL�H�GHOO¶XWLOL]]R�

dei mezzi espressivi 

Capacità di organizzare ed esporre gli 
argomenti in maniera corretta e talvolta 
approfondita 

3 

______ 

 Esposizione e organizzazione dei contenuti 
sostanzialmente adeguata ed espressione 
con un linguaggio semplice e generalmente 
corretto 

2 

 Informazioni frammentarie e confuse, 
contenuti organizzati in modo poco 
organico ed espressi con un linguaggio non 
sempre comprensibile 

1 

      

IL PRESIDENTE _________________________ VALUTAZIONE FINALE ______________/20 

I COMMISSARI _________________________ Conversione della valutazione 
DL�VHQVL�GHOO¶$OO��&��20����GHO�

13/03/2022 
______________/10 
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Allegato B GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venticinque punti, tenendo a riferimento indicatori, 
livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori Li
ve
lli 

Descrittori Punti Punteg
gio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle 
diverse discipline 
del curricolo, con 
particolare 
riferimento a 
TXHOOH�G¶LQGLUL]]R 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo 
estremamente frammentario e lacunoso. 

0.50 - 1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, 
utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1.50 - 
3.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 4 -4.50 
IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo 

consapevole i loro metodi. 
5 - 6 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con 
piena padronanza i loro metodi. 

6.50 - 7 

Capacità di 
utilizzare le 
conoscenze 
acquisite e di 
collegarle tra 
loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto 
inadeguato 0.50 - 1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50 - 
3.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra 
le discipline 4 -4.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare 
articolata 

5 -5.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare 
ampia e approfondita 

6 

Capacità di 
argomentare in 
maniera critica 
e personale, 
rielaborando i 
contenuti 
acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e 
disorganico 

0.50 - 1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a 
specifici argomenti 

1.50 - 
3.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta 
rielaborazione dei contenuti acquisiti 

4 -.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente 
i contenuti acquisiti 

5 -5.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con 
originalità i contenuti acquisiti 

6 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale e 
semantica, con 
specifico 
riferimento al 
linguaggio 
tecnico e/o di 
settore, anche in 
lingua straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  
II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente 

adeguato 
1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio 
tecnico e/o di settore 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e 
articolato 

2 -2.50 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore 

3 

Capacità di analisi 
e comprensione 
della realtà in 
chiave di 
cittadinanza attiva 
a partire dalla 
riflessione sulle 
esperienze 
personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 
esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze 
con difficoltà e solo se guidato 

1 

III È LQ�JUDGR�GL�FRPSLHUH�XQ¶DQDOLVL�DGHJXDWD�GHOOD�UHDOWj�VXOOD�EDVH�GL�XQD�FRUUHWWD�ULIOHVVLRQH�VXOOH�proprie esperienze personali 1.50 
IV Ê�LQ�JUDGR�GL�FRPSLHUH�XQ¶DQDOLVL�SUHFLVD�GHOOD�UHDOWj�VXOOD�EDVH�GL�XQD�DWWHQWD�ULIOHVVLRQH�VXOOH�

proprie esperienze personali 
2 -2.50 

V (¶�LQ�JUDGR�GL�FRPSLHUH�XQ¶DQDOLVL�DSSURIRQGLWD�GHOOD�UHDOWj�VXOOD�EDVH�GL�XQD�ULIOHssione critica e 
consapevole sulle proprie esperienze personali 

3 

Totale Punteggio Prova 
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DSA: Proposta Griglia di valutazione prova orale Esame di Stato con descrittori e punteggi 
riadattati. 

 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venticinque punti, tenendo a  riferimento indicatori, 
livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 
 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteg
gio 

Acquisizione dei conte-
nuti e dei metodi delle 
diverse discipline del 
curricolo, con particolare 
riferimento a quelle 
G¶LQGLUL]]R 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in 
modo estremamente frammentario e lacunoso. 0,5-1,5 

 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi in varie discipline in modo parziale e 
incompleto, utilizzandoli in modo non  appropriato. 2-3 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo  
sostanzialmente corretto e appropriato. 4-5 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera adeguata e utilizza in 
modo consapevole i loro metodi. 6-7 

   
Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e di 
collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del 
tutto inadeguato 

0,5-1,5  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo 
stentato 

2-3 

III È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite, istituendo parziali collegamenti tra 
le discipline 

4-5 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare  

6 

   
Capacità di argomentare 
in maniera critica e 
personale, rielaborando i 
contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 
superficiale e disorganico 0,5-1,5  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in 
relazione a specifici argomenti 2-3 

III 
È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando i  
contenuti acquisiti 4-5 

IV È in grado di formulare  argomentazioni critiche e personali, rielaborando con 
discreta efficacia i contenuti acquisiti 6 

   
Ricchezza e padronanza 
lessicale e semantica, 
con specifico riferimento 
al linguaggio tecnico e/o 
di settore, anche in 
lingua straniera 

I si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0,5-1  
II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico parzialmente 

adeguato 
1,5-2 

III Si esprime in modo sostanzialmente corretto utilizzando un lessico con 
terminologia anche riferita al linguaggio tecnico e/o di settore 

2,5 

IV Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, 
adeguato e vario 

3 

   

Capacità di analisi e 
comprensione della re-
altà in chiave di cittadi-
nanza attiva a partire dal-
la riflessione sulle espe-
rienze personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0,5-1  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla  proprie esperienze 
con difficoltà e solo se guidato 1,5 

III È in grado di osservare e descrivere la realtà sulla base di una  riflessione sulle 
proprie esperienze personali 2,5 

IV È in grado di coPSLHUH�XQ¶DQDOLVL�GHOOD�UHDOWj�VXOOD�EDVH�GL�XQD��ULIOHVVLRQH�VXOOH�
proprie esperienze personali 3 

   

Punteggio totale della prova  

 

  



 

130 
 

 
 

Consiglio di Classe: 

Il documento è stato approvato nella seduta del 12 Maggio 2022. 

 
MATERIE DOCENTI Firma 

Italiano e Storia Calice Antonio  

Inglese Foschi Claudia  

Francese Chiuchiolo Roberta  

Tedesco Gaudenzi Samantha  

Matematica/Informatica Paola Calafiore/Morri Marilena  

Scienze degli Alimenti Zavatta Vania  

Lab. Enog. Settore Sala/Vendita Zaghini Giovanni  

La. Enog. Settore Cucina Sbarro Fabrizio  

D.T.A. Dimaggio Francesco  

Scienze Motorie e Sportive De Cristofaro Maria 
Alexandrovna 

 

Religione Bastianelli Luca  

Sostegno Corvaglia Cosimo Damiano  

Sostegno Pascucci Letizia  

 

 

Riccione, 15 Maggio 2022       Il Coordinatore 

       Prof. Francesco Dimaggio 


